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Altre indagini sul presunto doping 
La battaglia di Sinner non è finita 


FRANCESCO BONAZZI a pagina 21 


La mancata consulente del ministero dichiara un titolo conseguito nel 2005 presso un ateneo, ma il percorso di studi non risulta 
completato lì. Ecco le tappe della sua «marcia politica» verso il ministro: dai renziani a Noi moderati fino a Forza Italia e Fdi 


E lei în tarda serata diserta all'ultimo la puntata di «Cartabianca»: paura delle domande vere? 


CÈ LA CONFERMA: 


IL PD GIOCA CONTRO 
FITTO E L’ITALIA 


B Come avevamo 
annunciato, e te- 
muto, il Pd si schie- 


di MAURIZIO BELPIETRO 
ra contro l'Italia. E 
lo fa al solo scopo di 


TX 
eN 
non riconoscere i 


meriti FI Giorgia Meloni. Invece 
di esultare perché il nostro Pae- 
sein Europa è tutt'altro che iso- 
lato e di sostenere la candidatu- 
ra alla vicepresidenza della Ue 
dell’attuale (...) 

segue a pagina 7 


La nuova Affittopoli con vista sul Quirinale 


Torna «Fuori dal coro» e scopre case del Demanio in locazione a 100 euro al mese letteralmente a fianco 
degli uffici del presidente della Repubblica. Tutte le cifre del danno allo Stato sotto gli occhi di Mattarella 


di CLAUDIO ANTONELLI 


E Fino a poco 
tempo fa criti- 
care l’approc- 
cio europeo al 
grande tema 
dell’energia era 
semplicemente ritenuto 


Draghi ha smontato i dogmi green 
senza sciogliere il «nodo» energia 


reazionario o populista. 
Peggio di chi, alle problema- 
tiche del futuro, risponde 
sempre con un «no» ci sono 
infatti solo coloro che am- 
mantano di dogma le norme 
Ue. Adesso che il verbo del 
report di Mario Draghi (...) 
segue a pagina 8 


Conla eoppia Lagarde-Ursula 
l'Unione non può certo cambiare 


di PAOLO DEL DEBBIO 


B Vi ricordate 
cosacapitóil 22 
settembre del 
2013 quando 
Napolitano, ne- 
oeletto presi- 
dente della Repubblica per 


la seconda volta, andó a par- 
lare alle Camere riunite? Il 
neopresidente striglió il 
Parlamento che neancheun 
preside nei confronti di stu- 
denti che hanno dato fuoco 
alla scuola: «Siete stati sor- 
di!», e loro (...) 

segue a pagina 8 


«La fecondazione assistita va data pure ai single» 


di ALESSANDRO RICO 


New York, il governatore 
taroccò i morti del Covid 


Dopoi guai del lockdown 
corrono a proibire i social 
di FRANCESCO BORGONOVO 


E Lex governatore dello Stato di New 
York ed ex icona dem truccò i numeri per 
nascondere i morti nelle case di riposo, 
dove aveva fatto portare pazienti positivi. 
Altra prova che i lockdown erano inutili: 
bisognava solo proteggere i fragili. 


a pagina 12 


M Jonathan Haidt, psicologo della New 
York University considerato fra i più in- 
fluenti pensatori del mondo, è finito in 
cima alla classifica dei libri del New York 
Times con un saggio appena pubblicato 
anche in Italia con il titolo (...) 


segue a pagina 13 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


| E L’inosservan- 
za della Costitu- 
zione, altro vez- 
zo dell'ideologia 
€ woke, ha fatto il 
"4*5 suo ingresso 
nelle aule di giustizia. Come 
spiegare, altrimenti, le moti- 
vazioni del ricorso alla Con- 
sulta disposto dalla I sezione 
civile del Tribunale di Firen- 
ze, inneggianti all'autodeter- 
minazione del singolo? L’ar- 
ticolo 5 della legge n. 40 (...) 
segue a pagina 17 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


B Appartamen- 
ti di proprietà 
del Demanio, 
praticamente 
attaccati al Qui- 
rinale, dati in lo- 
cazione a prezzi ridicoli, 100 
euro al mese, laddove il prez- 
zo di mercato sarebbe di 
4.000 euro. È la scoperta che 
ha fatto Fuori dal Coro, la tra- 
smissione di Mario Giordano 
che stasera su Rete 4 comin- 
cia la sua nuova stagione. 

a pagina 11 


di FRANCOIS DE TONQUÉDEC 


B Dal profilo 
Linkedin di Ma- 
ria Rosaria Boc- 
cia, l'imprendi- 
trice che con i 
suoi post e le sue 
dichiarazioni ha travolto 
l’ormai ex ministro della Cul- 
tura Gennaro (...) 
segue a pagina 3 
ROSSITTO e TARALLO 
alle pagine 2,3 e 5 


Le ultime accuse 
della Natoli (Fdi) 
sugli intrighi 

di Procura e Csm 


di GIACOMO AMADORI 


E Si decide oggi la sospen- 
sione della consigliera laica 
del Csm Rosanna Natoli. L'al- 
lontanamento dal parlamen- 
tino dei giudici dell’avvocato 
di Paternò, eletto in quota 
Fratelli d’Italia, sarà deciso a 
scrutinio segreto partendo 
da una relazione del Comita- 
to di presidenza di Palazzo 
Bachelet, presieduto dal vi- 
cepresidente Fabio Pinelli. 
La Natoli è pronta, però, a 
vendere cara la pelle. Non è 
chiaro chi la appoggerà, visto 
che anche dal suo partito le 
averebbero suggerito di di- 
mettersi, ma la partita po- 
trebbe non essere così scon- 
tata. Per esempio Andrea Mi- 
renda, consigliere togato 
fuori dalle correnti, ci ha fat- 
to sapere che, (...) 

segue a pagina 5 
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VERDE E BLU HE, 


TRASCORSI 
A destra: 
l'imprenditrice 


Boschi e Salvini premiati da 
Confassociazioni. Le foto di Pizzi 


07/07/2023 


ria Boecia, Lello Vitiello 


Maria Rosaria 
Boccia; a sinistra 

la locandina di un 
evento organizzato 
de lei a Sanremo 
euna foto 
pubblicata da 
Formiche 

che la ritrae insieme 
all'ex ministro Maria 
Elena Boschi, oggi 
parlamentare di Iv 


La scalata al potere della Boccia: 
dai renziani a Fi, fino al ministero 


Tra i politici con cui l'organizzatrice di eventi si è accreditata c’è pure la fedelissima del fu Rottamatore 
Maria Elena Boschi. Gli intergruppi parlamentari sono stati il trampolino che le ha dato visibilità 


di CARLO TARALLO 


M Tanti dilet- 
tanti, e una pro- 
fessionista. Non 
si può non parti- 
re dalla intuizio- 
il ne di Francesca 
Pascale, per scrivere questa 
breve biografia politica di 
Maria Rosaria Boccia da 
Pompei. La Pascale ha pub- 
blicato su Instagram un me- 
me con l’immagine di Silvio 
Berlusconi che, tra le nuvole, 
con le mani dietro la schiena, 
etichetta come «dilettanti» i 
politici che hanno dato spago 
a Maria Rosaria Boccia, 
l'hanno coccolata, aiutata, 
circondata, ne hanno con- 
sentito l’accesso alla Camera 
come fosse casa sua, ne han- 
no sponsorizzato politica- 
mente le iniziative, e ora la 
temono, ne hanno letteral- 
mente paura. Terrore. Una, 
nessuna e centomila, è infatti 
Maria Rosaria Boccia. Una 
donna che sa molto bene 
quello che vuole: diventare 
qualcuno, entrare a far parte 
stabilmente del vippismo po- 
litico italiano. Per farlo, uti- 
lizza in maniera spregiudica- 
ta la sua avvenenza e le sue 
capacità professionali, in 
particolare quelle relative al- 
la organizzazione di eventi, 
che nessuno, a partire dal mi- 
nistro innamorato, Gennaro 
Sangiuliano, mette in dub- 
bio. Mala dolcezza e la simpa- 
tia della Boccia diventano fu- 
ria e sete di vendetta quando 
qualcuno le mette i bastoni 
tra le ruote. Il nostro viaggio 
alla ricerca della «vera Boc- 
cia» si snoda attraverso una 
molteplicità di testimonian- 
ze dirette, di persone che 
l'hanno conosciuta e la cono- 
scono bene, delle quali ripor- 
tiamo solo le parti convergen- 
ti e documentate, perché co- 
me spesso accade la notizia 
passando di bocca in bocca, 
di sussurro in sussurro, di 
pettegolezzo in pettegolezzo, 
si deforma, perde chiarezza. 
Maria Rosaria Boccia fa il suo 
debutto sulla scena politica 
italiana attraverso Italia viva. 
Il 7 luglio 2023, su Formi- 
che.net, esce una ricca foto- 


gallery relativa alla cerimo- 
nia del decennale di Confas- 
sociazioni, a Palazzo Ferrajo- 
li, nella capitale. Maria Rosa- 
ria Boccia appare tutta con- 
tenta insieme a Maria Elena 
Boschi e Catello Vitiello, de- 
putato ex M5s passato con i 
renziani. Chièiltramitetrala 
Boccia e Italia viva? A quanto 
ci risulta, un ruolo fonda- 
mentale nella penetrazione 
di Maria Rosaria Boccia nel 
mondo della politica nazio- 
nale lo ha avuto Cristiano Ce- 
resani, funzionario della Ca- 
mera dei Deputati, ex Consi- 
gliere parlamentare, ex capo 
dell’Ufficio legislativo dei Mi- 
nistri Gaetano Quagliariello 
e Maria Elena Boschi, ex capo 
dell’Ufficio di Segreteria del 
Consiglio dei Ministri, e ex 
capo di Gabinetto del Mini- 
stro per la Famiglia e le disa- 
bilità, Lorenzo Fontana. Stu- 
dioso di teologia, storia e filo- 
sofia e appassionato di scien- 
za e tecnologia, è un giurista 
che ha anche la passione per 
la letteratura, la filosofia, la 
storia delle religioni. È un 
teologo con tendenze escato- 
logiche: per dirne una, ha 
scritto un libro, «Kerygma. Il 


Vangelo degli ultimi giorni», 
presentato manco a dirlo alla 
Camera dei Deputati, il 13 no- 
vembre 2018, con il saluto in- 
troduttivo dell'allora vicepre- 
sidente della Camera, Ettore 


Rosato e gli interventi di Pa- 
dre Pedro Barrajón, Maria 
Elena Boschi, Emilio Carelli, 
Lorenzo Fontana, Gianni 
Letta e Maurizio Lupi. Qui 
dobbiamo aprire una paren- 
tesi: la Boccia con Noi mode- 
rati ha avuto un rapporto 
stretto, tanto che nel corso 
della scorsa campagna eletto- 


^ 


rale é stata spesso vista in 
compagnia dello stesso Mau- 
rizio Lupi, con il quale parla- 
vain maniera i 

Tornando a Ce To 
dirla semplice, il 


x 


rio-scrittore è convinto che 
gli sconvolgimenti del mon- 
do, cambiamento climatico 
compreso, siano segnali del- 
l'imminente Apocalisse, che 
«siamo già nell'ultima ora». 
Ceresani é anche il marito di 
Monica Marangoni, giornali- 
sta e conduttrice, volto della 
Rai, e grande amica di Maria 


"ET am 


RAPPORTI 

Da sinistra in senso 
orario, una 
carrellata di foto 
che ritrae Maria 
Rosaria Boccia 

in compagnia di: 
Gerolamo Cangiano, 
deputato di Fdi; 

l'ex ministro della 
Cultura Gennaro 
Sangiuliano 

e Simona Russo; 
Marcello Gemmato, 
sottosegretario alla 
Salute; a destra 
l'imprenditrice 
mentre scatta un 
selfie con il ministro 
Sangiuliano e 

il sindaco di Pompei 
Carmine Lo Sapio 


Rosaria Boccia. La bionda 
pompeiana nella nuova legi- 
slatura cerca sponde nella 
maggioranza, anche se ad au- 
torizzarne l’entrata a Monte- 


QV €Id?(ótioO Bücora, in alcune oc- 


casioni, Maria Chiara Gadda, 
deputata di Iv. Dopo un breve 
periodo di frequentazione 
conla deputata di Forza Italia 
Annarita Patriarca, trova 
uno spiraglio aperto in Fra- 
telli d'Italia, e riesce a parte- 
cipare in prima linea a due 
intergruppi parlamentari. 
Uno, su «La cultura della 
Bellezza: medicina estetica, 
formazione, ricerca e benes- 
sere», é presieduto dal depu- 
tato di Fdi Gimmi Cangiano; 
l'altro, su «Dieta Mediterra- 
nea: nutrizione, prevenzione 
e cultura» dalla deputata di 
Fdi Marta Schifone. Alla pre- 
sentazione di quest’ultimo 
intergruppo, del quale la Boc- 
cia è promotrice, nel dicem- 
bre 2023, partecipano anche 


il sottosegretario alla Salute, 
Marcello Gemmato, e il mini- 
stro dell’ Agricoltura France- 
sco Lollobrigida. Maria Rosa- 
ria Boccia è raggiante al tavo- 
lo dei relatori, ma qualcosa 


evidentemente va storto, tan- 
to che la Boccia qualche tem- 
po dopo chiederà in giro in- 
formazioni per «fare nera» la 
Schifone, ma senza successo. 
La deputata napoletana di Fdi 
l’ha allontanata? Ha avvertito 
i colleghi che la Boccia può 
essere pericolosa? Non si sa: 
l’assurda consegna del silen- 
zio che i piani alti di Fratelli 
d'Italia hanno imposto a tutti 
sul caso, chiudendo la stalla 
dopo cheibuoi sono scappati, 
ci impedisce di avere confer- 
me o smentite (a questo pro- 
posito va sottolineato come 
uno dei partiti più meticolosi 
nella riservatezza si sia rive- 
lato un colabrodo, a dimo- 
strazione del fatto che più si è 
chiari e trasparenti e meno si 


concede il fianco a 
ricostruzioni fan- 
tasiose, ma questo 
è un altro discor- 
so). Quello che si sa 
è che il rapporto 
trala Boccia e Fdi si 
interrompe bru- 
scamente, come 
dimostra un’altra 
circostanza: la 
bionda pompeiana 
a febbraio 2024 fa 
la mattatrice a Sa- 
nremo, dove negli stessi gior- 
ni del festival della canzone 
italiana organizza il «festival 
della bellezza», una kermes- 
se parallela con la partecipa- 
zione di medici, chef, im- 
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prenditori, che vede ancora 

trai protagonisti Gemmato e 

Cangiano (ex fidanzato di Va- 

leria Marini, ora ha una rela- 

zione con Danny Mendez, en- 

trambe viste all'evento), con 

un altro deputato di Fdi, Gio- 

vanni Berrino. A condurre é 

Monica Marangoni. La Boccia 

sta toccando il cielo con un 

dito: la manifesta- 

zione trova spazio 

sui Tg nazionali, lei vao 
nelle foto pubbli- staro 

cate su Instagram è myn 
raggiante. Eppure, 
in quei giorni si " 
rompe qualcosa ini 
nel rapporto con 
Fratelli d'Italia. 

Lo dimostra il 
fatto che, quando 
decide di organiz- 
zare il «festival della bellez- 
Za» pure a Pompei, non riesce 
ad agganciare ministri e par- 
lamentari. La Bocciainizia ad 
innervosirsi, cerca i numeri 
ditelefono di ministri e parla- 
mentari, il suo motto é «invi- 
tarne 20 per averne uno». 
Chiede anche un contatto di 
Giorgia Meloni, insieme ai 
numeri di telefono di tutto il 
consiglio dei ministri e di al- 
cuni parlamentari di primis- 
simo piano, come ad esempio 
Maurizio Gasparri. Piü pas- 
sano le ore, piü le conferme 
non arrivano, e più si inner- 
vosisce. Particolare impor- 
tante: in quel periodo, all'ini- 
zio di aprile, la Boccia sembra 
ancoranonavereil numero di 
cellulare di Gennaro Sangiu- 
liano, o per lo meno comuni- 
ca con lui attraverso amici po- 
litici. La Boccia furiosa mo- 
stra il suo dark side: se qual- 
cuno non esegue tempestiva- 
mente le sue direttive o non 
esaudisce le sue richieste, 
perde la pazienza e inizia a 
diventare aggressiva, si rivol- 
ge ai suoi interlocutori con 
frasi del tipo «apri bene le 
orecchie», ipotizza alleanze 
con altre persone e poiimme- 
diatamente parla male di 
queste stesse persone. Il fe- 
stival della bellezza di Pom- 
pei, che si tiene il 22 aprile, 
come dicevamo, non vede po- 
liticinazionali come protago- 
nisti, a differenza della edi- 


zione sanremese. Il mattato- 
re quindi é il sindaco Carmi- 
ne Lo Sapio (la Boccia, nelle 
ore frenetiche alla ricerca di 
qualche parlamentare nazio- 
nale, spende anche il nome 
del primo cittadino). Gimmi 
Cangiano abbandona l'inter- 
gruppo parlamentare, proba- 
bilmente su suggerimento di 


PREPARAZIONE 
A destra il percorso 
di formazione degli 
ultimi vent'anni che 
Maria Rosaria 
Boccia ha inserito 
all'interno della sua 
pagina su Linkedin 
che contiene le due 
lauree in Economia, 
conseguite nel 2005 
e nel 2023; in alto 
il documento che 
attesta 
l'interruzione della 
carriera della donna ^ 
presso l'Università 
Parthenope, iniziata 
nel 2005 e oggetto * 
di rinuncia 
nel 2020 


Lollobrigida (a proposito, é 
bene chiarire che questi in- 
tergruppi non hanno alcuna 
funzione istituzionale, ven- 
gono messi in piedi per giu- 
stificare un evento o una con- 
ferenza stampa). Ad aprile, 
infatti, qualeuno ha messo in 
guardiai politici sulla oppor- 
tunità di partecipare alle ini- 
ziative della Boccia. Il prota- 
gonista dell’edizione di Pom- 
pei è quindi, pensate, Luca 
Palamara, che festeggia lì an- 
che il suo compleanno. Main 
quella occasione, la Boccia 
stringe amicizia con Simona 
Russo, odontoiatra. Maria 
Rosaria e Simona diventano 
amiche, mentre la campagna 


elettorale per le Europee sta 
entrando nel vivo. 

E qui entra in scena, ahilui, 
Gennaro Sangiuliano. 'O mi- 
nistro non ancora 'nnammu- 
rato si é messo in testa di cor- 
rere per la presidenza della 
Regione Campania e in ogni 
caso di entrare sul terreno di 
gioco della battaglia elettora- 
le, un campo minato per chi 
non si é mai candidato nean- 
che a un consiglio comunale. 
Vuole «contarsi», Sangiulia- 
no,e nello sconcerto generale 
riesce a convincere Arianna 
Meloni a inserire nella lista 
per le Europee, circoscrizio- 
ne Sud,lasua cara amica Raf- 
faella Docimo (che aveva già 
nominato nel bureau del Ma- 
xxi), odontoiatra pure lei. E 
l'inizio della sua fine: Simona 
Russo partecipa a una inizia- 
tiva elettorale della Docimo a 
Napoli, la Boccia va con lei, eli 
si avvicina, con tanto di foto, a 
Sangiuliano. Pochi giorni do- 
po, all'inizio di maggio, altra 
iniziativa elettorale: una cena 
organizzata da una famiglia 
della Napoli bene, i de Magi- 
stris (niente a che vedere con 
l'ex sindaco di Napoli) per la 
Docimo. Quella sera, la Boc- 
cia e Sangiuliano approfon- 
discono la conoscenza: il mi- 
nistro la invita a una iniziati- 
va a Pompei, e s-Boccial'amo- 
re (o comunque la relazione). 
Il resto della storia lo cono- 
scete tutti: i post su Insta- 
gram, le apparizioni televisi- 
ve, la fama, le dimissioni di 
Sangiuliano. A proposito di 
post su Instagram: in molti ci 
sottolineano come dal mo- 
mento della scenata sulla 
mancata nomina a consiglie- 
re di Sangiuliano per i grandi 
eventi, il profilo della Boccia 
ha cambiato volto. Era quello 
di una ragazza come le altre, 


Maria Rosaria Boccia 
Dott.ssa Marla Rosaria Boccia 


€- Formazione 


Università Telematica Pegaso 


Laurea Economia e Management, ficonorma aziendale/manageriale 


intelligentia Istituti 
Perito Tessile - Tecnico Moda 


Università degli Studi di Napoli ‘Parthenope’ 


Laurea in Economia Aziendale 


LT.C. "Ernesto Cesaro" - Torre Annunziata 


Liceo Scientifico "E. Pascal" - Pompei 


eon le foto al mare, a tavola, e 
anche, nel periodo felice, con 
Sangiuliano. Frasi semplici, 
canzoni, pure qualche 
sgrammaticatura. Ora, quel 
profilo é invece gestito in ma- 
niera super-professionale: 
un nostro interlocutore che 
fa il social media manager ad 
altissimi livelli ci conferma 
che siamo di fronte a degli 
esperti del settore. Eppure, 
tutte le nostre fonti escludo- 
no che la Boccia possa essere 
manovrata da qualcuno. Un 
mistero, non l'ultimo di que- 
sta storia che vede protagoni- 
sti tanti dilettanti e una pro- 
fessionista. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Dal curriculum 
della «consulente» 
spunta la balla 
sulla prima laurea 


Nel profilo Linkedin la donna dichiara un titolo conseguito 
nel 2005 in un ateneo. Ma non risulta aver discusso la tesi li 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCOIS DE TONQUÉDEC 


(...) Sangiuliano emerge un 
percorso accademico a dir po- 
co singolare. Nel suo profilo, 
Boccia, natanel 1983, alla voce 
«Formazione» indica un pri- 
mo step raggiunto nel 2001, 
presso il «Liceo scientifico E. 
Pascal» di Pompei. L'anno suc- 
cessivo, la donna indica nel 
suo curriculum «L'Istituto tec- 
nico commerciale Ernesto Ce- 
saro» di Torre Annunziata. In 
nessuna delle due voci del cur- 
riculum viene indicato in tito- 
lo di studio conseguito e la re- 
lativa votazione, Poi, nel 2005, 
stando a quanto pubblicato su 
Linkedin, la Boccia avrebbe 
conseguito una laurea in eco- 
nomia aziendale presso l'Uni- 
versità degli Studi di Napoli 
Parthenope. In realtà, secon- 
do la documentazione che La 
Verità ha potuto vi- 
sionare, il 2005 é 
l'annoincuila man- 
cata consulente di 
Sangiuliano si era 
iscritta all'ateneo 
napoletano, (dopo 
aver frequentato 
per 2 anni l'Univer- 
sità federico II di 
Napoli, rinuncian- 
do peró agli studi) 
senza peró, stando 
a quanto risulta a 
questo giornale, 
mai completare il 
percorso iniziato. 
Alla Verità risul- 
ta anche che l'im- 
prenditrice avreb- 
be dichiarato di 
aver sostenuto 
presso la Partheno- 
pe 17 esami, divisi 
traitre anni di cor- 
so. Nel primo anno 
gli esami sarebbero 
stati 9, tracuiquello 
di macroeconomia, 
quello di diritto pri- 
vato e quello di ma- 
tematica generale. 
Nel secondo anno 
gli esami sostenuti 
con successo sareb- 
bero stati 6, mentre al terzo 
avrebbe dichiarato di averne 
conseguito uno. Senza però, 
come detto, mai completare il 
percorso di studi, ai quali 
avrebbe definitivamente ri- 
nunciato nel 2020. La laurea 
arriverà, come vedremo piü 
avanti, farà poi in un altro ate- 
neo, portandoin dotegli esami 
sostenuti alla Parthenope, an- 
chesenontutti sarebbero stati 
riconosciuti, forse per alcune 
differenzetraiduecorsi dilau- 
rea. Prima di diventare dotto- 
resa, la Boccia avrebbe peró 
conseguito, sempre secondo il 
suo profilo Linkedin, un diplo- 
ma di «perito tessile - tecnico 
moda» presso L'Intelligentia 


istituti, una scuola superiore 
parificata con tre sedi in Cam- 
pania. Che attualmente ha in 
effetti un corso di studi nel set- 
tore della moda, ma che, alme- 
no nell'offerta proposta ades- 
so, non porta a conseguire il 
ruolo di perito tessile. 

La Boccia avrebbe poi in ef- 
fetti conseguito una laurea in 
Economia, nel 2023. Anche 
questa citata, insieme a quella 
«fantasma» del2005, sul profi- 
lo Linkedin. Nel 2023, l’im- 
prenditrice di Pompei avrebbe 
infatti conseguito una «laurea 
in Economia e management, 
economia aziendale/manage- 
riale» presso L'Università tele- 
matica Pegaso. Alla Verità ri- 
sulta che l’agognato ttolo di 
studiosiaineffetti stato conse- 
guito dalla Boccia, ma che l’a- 
teneo telematico Pegaso sta- 
rebbe valutando di avviare un 
audit per verificare l’originali- 
tà della tesi di laurea della don- 


I VIDEO «RUBATI» 


La Camera 
inibisce l'accesso 
alla dottoressa 


E Era nell'aria, adesso 
è ufficiale. La lunga se- 
rie di foto scattate e di 
video girati alla Came- 
ra dei deputati grazie a 
un paio di occhiali Ra- 
yban Meta con teleca- 
mera incorporata, sen- 
za autorizzazione dal- 
l’imprenditrice Maria 
Rosaria Boccia, prota- 
gonista della vicenda 
che ha portato alle di- 
missioni del ministro 
della Cultura Gennaro 
Sangiuliano, una sorta 
di Daspo che le vieta 
l’accesso alle stanze di 
Montecitorio. Ieri una 
nota diffusa calla Ca- 
mera ha infatti reso no- 
no che, «alla luce della 
violazione della regola 
che vieta l’effettuazio- 
ne e la diffusione di 
foto e video senza auto- 
rizzazione, il Comitato 
perla sicurezza di Mon- 
tecitorio, presieduto 
da Sergio Costa, ha sta- 
bilito, sullascorta di 
precedenti analoghi, di 
interdire l’accesso alle 
sedi della Camera a Ma- 
ria Rosaria Boccia,fino 
a diversa deliberazione 
degli organi competen- 
ti». Nella nota viene an- 
che evidenziato che 
«nel caso in oggetto la 
violazione ha riguarda- 
to siti particolarmente 
sensibili, tra cui la Gal- 
leria dei Presidenti e il 
Transatlantico». 


na, attraverso strumenti e tec- 
nologie antiplagio di cui l'Ate- 
neo è dotato. Sela presenza di 
una laurea non conseguita sul 
Linkedin lascia il tempo che 
trova, il discorso cambierebbe 
se la Boccia avesse indicato la 
laurea alla Parthenope anche 
nel curriculum inviato al Mi- 
bac per l’istruttoria del suo de- 
creto di nomina come consu- 
lente del ministro Sangiulia- 
no. La doppia laurea sulla stes- 
sa materia potrebbe infatti 
aver suscitato perplessità ne- 
gli uffici che dovevano predi- 
sporre la nomina. E soprattut- 
to, la donna avrebbe dichiara- 
to il falsoinatto trasmesso alla 
pubblica amministrazione, 
con tutte le possibili conse- 
guenze del caso. Ipotesi, almo- 
mento, tutte da verificare. 
Quello che invece è certo è che 
ieri un altro incarico che l’im- 
prenditrice di Pompei vantava 
su Linkedin si è sgretolato. 
Parliamo di quello che la don- 
na definiva un ruolo di «docen- 
te» in scienze della comunica- 
zione e media digitali nel ma- 
ster universitario diIIlivelloin 
medicina estetica per l'anno 
accademico 2024/2025, diret- 
to dal professor Francesco 
D'Andrea presso la facoltà di 
medicina e chirurgia dell'Uni- 
versità degli Studi di Napoli 
Federico II». In realtà durante 
la giornata di ieri è emerso che 
l’incarico, sancito da un «atte- 
stato di docenza» firmato da 
D’Andrea sarebbe finito in 
una bolla di sapone. Il profes- 
soresiè assunto la responsabi- 
lità di quella che «a quell’atte- 
stato non è seguito alcun inca- 
rico». Secondo il direttore del 
master «la dottoressa Boccia si 
era proposta come docente, 
[...] edio avevo pensato che fos- 
se opportuno dare seguito alla 
sua richiesta». L'accademico e 
l'imprenditrice si sarebbero 
conosciuti in virtù della nomi- 
na di D'Andrea a presidente 
del comitato tecnico scientifi- 
co dell’intergruppo parlamen- 
tare sulla medicina estetica e 
la bellezza del quale la Boccia 
si sarebbe definita «responsa- 
bile operativo». «Io neppure 
sapevo cosa fosse un inter- 
gruppo parlamentare» rac- 
conta D'Andrea, «me lo spiegò 
la dottoressa Boccia, invitan- 
domi alla presentazione a Ro- 
ma, e mi offrì la presidenza 
della parte scientifica del co- 
mitato». Nel suo curriculumla 
Boccia sfoggia anche un’altra 
docenza, all’Università Luigi 
Vanvitelli, nell'ambito del ma- 
ster «Dietetica applicata agli 
stili di vita: dalla sedentarietà 
all'attività sportiva» la donna, 
nel maggio scorso, avrebbe ri- 
cevuto l’incarico di docente in 
«Pianificazione della comuni- 
cazione e marketing, tra etica 
e deontologia». 
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SELEZIONA BENE 


COSA FAR ENTRARE NELL'UMIDO. 


Scegli sempre un sacchetto in bioplastica compostabile per raccogliere l'umido e fai molta attenzione 

a cosa ci metti dentro. Ad esempio, i rifiuti di cucina e gli imballaggi in bioplastica compostabile 

certificati hanno il permesso di entrare, mentre gli imballaggi in plastica, in vetro o in metallo no, 

come tutti gli altri materiali non compostabili. Sai che con la tua selezione dai un enorme aiuto al pianeta? 
Piü l'umido sarà pulito, piü sarà trasformato in compost: nutrimento per la terra. 


piorepad' — (isESA. 


ORGANICO DEGLI IMBALLAGGI IN PLASTICA SOCIETÀ ESTENSE SERVIZI AMBIENTAL 


Scopri di piü su cosamettonellumido.it 
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» GIUSTIZIA E POLITICA 


di ANTONIO ROSSITTO 


E Colpo di sce- 
na. Fuga da Me- 
diaset. Dopo un 
giorno di trepi- 
dante attesa, Ma- 
ria Rosaria Boc- 
cia dà improvviso forfait. L'an- 
nunciatissima partecipazione 
a E sempre Cartabianca salta. 
La conduttrice Bianca Berlin- 
guer, all’inizio della trasmis- 
sione, informa rammaricata i 
telespettatori: «Poco fa ci ha 
detto che non se la sente, vuole 
prendere del tempo, ragionare 
ediscutere anche conla nostra 
redazione. E ci chiede di spo- 
stare l'intervista alla prossima 
settimana». La giornalista, co- 
munque, prende tempo: «Vi 
terremo aggiornati sulla sua 
partecipazione nel corso della 
puntata». Si dilunga allora nel- 
l'usuale collegamento con 
Mauro Corona, scrittore e 
montanaro. Non serve. L’im- 
prenditrice campana, prota- 
gonista dell’affaire che ha co- 
stretto Gennaro Sangiuliano 
alle dimissioni da ministro 


Maria Rosaria dà buca a «Cartabianca» 
Forse aveva paura delle domande vere... 


Salta all'ultimo l’intervista. La Berlinguer: «Non se la sentiva più, non c'erano in ballo soldi» 


della Cultura, non appare. La 
giornalista annuncia, quindi, 
la resa: «Non sarà con noi. E 
arrivata negli studi del Palati- 
noe poi... Cercheremo di capi- 
re cos'è successo». Si affastel- 
lanole ipotesi. Mala più proba- 
bile resta la meno nobile: l’a- 
spirante consulente si sarebbe 
tirata indietro all’ultimo mo- 
mento per paura di una vera 
intervista, che avrebbe potuto 
svelare eventuali incongruen- 
ze della sua versione. Insom- 
ma, avrebbe dettato condizio- 
ni. Respinte da Berlinguer e 
dalla sua redazione: o rispon- 
de a ogni domanda oppure sal- 
ta tutto. Certo non erano in 
ballo, è la stessa Berlinguer a 
precisarloindiretta, questioni 


di soldi. Eppure, tutta la gior- 
nata era stata costellata dalle 
baldanzose intemerate sui so- 
cial di Boccia. Che arriva, nien- 
temeno, a polemizzare indi- 
rettamente con Giorgia Melo- 
ni. Lo spunto è il fastidio del 
premier alla notizia dell’inter- 
vista su una rete Mediaset. Ali- 
menta, tra l’altro, vecchi so- 
spetti subito smentiti infor- 
malmente: «Bianca è incon- 
trollabile...». Così, Boccia pro- 
va ainfierire sui social: «La po- 
tenza è nulla senza controllo!» 
scrive su Instagram. Aggiun- 
gendo una citazione canora: 
«Io vagabonda... ho Dio!». Una 
baldanza poi sconfessata dalla 
precipitosa retromarcia. 

Ma la ritirata è preceduta 


anche da un altro ben più allu- 
sivo e arrembante post su In- 
stagram. L'ennesimo. L'ulti- 
modeiteatrali «pizzini», semi- 
nati negli ultimi giorni con 
astuzia e tempismo. «Se il ca- 
priccio comanda l'azione di 
governo, allora siamo già al 
passaggio verso una nuova for- 
ma di governo: la dittatura. Il 
principio di conservazione 
della dittatura risiede appunto 
nel capriccio del dittatore. So- 
no determinata a dimostrare 
la verità della mia virtù, so- 
prattutto per amore della Re- 
pubblica Italiana e della De- 
mocrazia». 

In mano il telecomando, 
quindi. Altro che scandaletto 
politico, stavolta si sarebbe vo- 


lato altissimo. Difatti il post 
viene corredato dall’impegna- 
tivo hashtag #ilgossiplola- 
scioaglialtri. Dunque Boccia, 
solo qualche ora prima della 
mancata intervista, sembra 
una soldatessa prontaa batter- 
si per il bene della nazione. La 
virtù minata non è unicamen- 
te la sua, perbacco. Ma quella 
«del popolo». Di più: viene mi- 
nata «la conservazione dello 
Stato repubblicano». Inno di 
Mameli. Mano sul petto. La 
scornata quasi consulente mi- 
nisteriale vuole «tutelare la ve- 
rità della mia dignità e onora- 
bilità, macchiate dalle offese 
del Ministro della Cultura». 
Che le nega scuse ufficiali e ac- 
campa denunce. Nossignori. 


Stavolta, èinballo nientemeno 
che la carta costituzionale. 
«Per amore della Democrazia 
e della Repubblica» scrive Boc- 
cia, con le maiuscole a enfatiz- 
zare il suo patriottismo. «Devo 
difendere con fermezza la mia 
onorabilità di donna e di citta- 
dina». E c'è un unico modo. 
Andare nuovamente in tv. Per 
chiarire tutto, una volta per 
sempre: «Intendo provare che 
la mia virtù è stata brutalmen- 
te offesa in mondovisione e 
che il ruolo di consigliera del 
ministro, che ho svolto, mi è 
stato tolto ingiustamente, 
stracciando il decreto mini- 
steriale di nomina per capric- 
cio di donna». 

Un'onta per la democrazia. 
Anzi, la Democrazia. Eppure 
Boccia non si presenta al co- 
spetto di Berlinguer, nell'en- 
clave demelonizzata. A mali 
estremi, catodici rimedi. Colpi 
discena compresi. Tocca a Co- 
rona rincuorare Berlinguer: 
«Sono cose della vita». O me- 
glio, della soap politica piü ro- 
cambolesca del momento. 
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La Natoli: «Il Csm mi nega il diritto di difesa» 


La consigliera laica di Fdi, di cui oggi si deciderà la possibile sospensione, va al contrattacco: «Sono stata accusata sulla base 
di una registrazione privata: a vantaggio di chi? Quel file andava sottoposto ad analisi tecnica, in questo campo è facile barare» 


Segue dalla prima pagina 


di GIACOMO AMADORI 


(...) contrariamente a quanto 
da noi vaticinato ieri, lui vo- 
terà contro la sospensione. Il 
motivo? «A mio avviso non 
ne ricorronoi presupposti in 
diritto. L'ho detto pubblica- 
mente e lo sanno pure tutti i 
consiglieri, ferma restando 
l'intollerabilità della condot- 
ta della consigliera Natoli 
che, come giudice (discipli- 
nare, ndr) di Maria Fascetto 
Sivillo, l'avvicinó privata- 
mente contro ogni 
logica e contro il 
principio di terzietà 
e imparzialità». 

Ma nell'ultima 
memoria, che do- 
vrebbe essere stata 
depositata mentre il 
giornale andava in 
stampa, la Natoli re- 
spinge questa e altre 
accuse e lamenta la 
totale mancanza di garanzie 
nei suoi confronti. La donna, 
infatti, sostiene di non esser- 
si potuta difendere in vista 
del plenum di oggi. «Il corpo 
della relazione é composto 
da soli fogli bianchi e cosi mi 
si priva di esercitare qualsi- 
voglia diritto di difesa, si de- 
posita memoria “al buio"» ha 
messo per iscritto la Natoli. 
Che denuncia di essere stata 
messa sotto processo a causa 
di una registrazione da lei 
contestata, quella effettuata 
dalla Fascetto in occasione 
del loro incontro del 3 no- 
vembre 2023. La chiavetta 
con l'audio é stata depositata 
al Csm eil Comitato di Presi- 
denza nei giorni successivi 
hainviato gli atti alla Procura 
della Repubblica di Roma. 
Dove é stata iscritta sul regi- 
stro degli indagati con l'accu- 
sa di rivelazione di segreto 
(alla Fascetto) e abuso d'uffi- 
cio (reato che era già stato 
abrogato dal Parlamento). 

La Natoli critica l'operato 
della Procura di Roma e le 
modalità dell'apertura del 
fascicolo a proprio carico, 


La mutum ora (È 1 


per contre dia re ira tinte sermo 4 


che lo ricordiamo é il punto 
nodale della vicenda, visto 
che l'ipotizzata sospensione 
sarebbe causata proprio dal 
procedimento penale in cor- 
so, come previsto dalla legge 
istitutiva del Csm. L'indagata 
fa presente che l’invito a ren- 
dere interrogatorio è stato 
inviato fuori dai termini di 
legge e che i pm di Roma non 
sarebbero competenti terri- 
torialmente: «Ad un lettore 
malevolo verrebbe da pensa- 
re che tale manovra frettolo- 
sa aveva il solo scopo di co- 
municare ufficialmente che 


À amna | mahara proprii 


sono indagata, poi per quali 
reati ha poca importanza co- 
sì come ha poca importanza 
la sussistenza e/o l’insussi- 
stenza degli stessi». Quindi 
la professionista riafferma 
che la relazione del Comitato 
di presidenza, da cui nasce la 
votazione sulla sua sospen- 
sione, è nata «grazie all'avvi- 
so di garanzia e a tale pseudo 
avviso di interrogatorio». Per 
questo la Natoli ritiene «au- 
Spicabile che la Procura ge- 
nerale pressola Corte di Cas- 
sazione o il ministro della 
Giustizia valutassero se tale 


setvi apert per im. 


» saga videa rari meet 


comportamento sia rituale». 
Ma ecco la vera nota dolente 
della vicenda: «Sono indaga- 
ta soltanto in esito al deposi- 
to di una chiavetta usb con 
relativa trascrizione, non 
giurata dal consulente, di un 
incontro che è sì avvenuto, 
ma non certamente con le 
modalità descritte dalla de- 
nunciante ovvero da alcune 
testate giornalistiche». A 


NEL MIRINO La consigliera del 
Csm Rosanna Natoli. Sotto, alcuni 
nostri titoli sulla vicenda [Imago] 


ROSANNA NATOLI INGUAIA MATTARELLA E IL GOVERNO 


BOMBA AL CSM: ECCO IL DOSSIER 
CONTRO I GIUDICI DI SINISTRA 


vi polit « 
enanfiniato a bom semaditos 


DT NUR 


questo punto la Natoli pone 
la domanda delle cento pi- 
stole: visto che la Fascetto, 
presentandosi «armata di re- 
gistratore» non ha migliora- 
to la sua situazione (la sen- 
tenza redatta dalla Natoli é, 
infatti, diventata definitiva) 
«a vantaggio di chi» é stata 
portata avanti tale operazio- 
ne? 

Nella memoria il quesito 
resta senza risposta. In ogni 
caso la consigliera dagli in- 
quirenti capitolini si sarebbe 
aspettata «le giuste indagini 
come, ad esempio, il seque- 


stro dell'apparecchio utiliz- 
zato per la registrazione al 
fine di estrarre il file origina- 
le per, poi, sottoporlo ad una 
consulenza tecnica d'uffi- 
cio». Ma questo non é acca- 
duto, nonostante l'indagata 
evidenzi la differenza esi- 


AVREBBE COMPIUTO 90 ANNI A NOVEMBRE 
E morta Clio, la moglie dell'ex presidente Napolitano 


MÈ morta a Roma, dopo una lunga 
malattia, Clio Maria Bittoni Napolitano, 
la moglie dell’ex presidente della Repub- 
blica Giorgio Napolitano. Avrebbe com- 
piuto 90 anni a novembre. 

Nata a Chiaravalle, in provincia di 
Ancona, il 10 novembre 1934, avvocata 
della Lega delle Cooperative, Clio è stata 


Giulio. 


sposata per 64 anni con l’ex capo dello 
Stato, che è scomparso l’anno scorso 
all’età di 98 anni. I due si erano cono- 
sciuti all'università a Napoli e si erano 
ritrovati a Roma, convolando a nozze 
con rito civile in Campidoglio. Dalla loro 
unione sono nati due figli, Giovanni e 


stente tra una captazione 
della Procura e una registra- 
zione privata. «Se fossi stata 
intercettata certamente mai 
avrei dubitato della genuini- 
tà della prova, ma qui siamo 
inun altro campo ove é facile 
barare» rimarca l'avvocato 
siciliano. «Soprattutto se c’è 
stata una organizzazione 
preparatoria dell’incontro». 
Davanti a un'intercettazio- 
ne, per la Natoli, «sarebbe 
stato corretto discolparsi o 
accettare le proprie respon- 
sabilità», ma davanti a un au- 
dio privato il quadro proba- 
torio cambia radicalmente. 
Anche perché i ricordi della 
donna «non collimano asso- 
lutamente con quanto ripor- 
tato nella trascrizione effet- 
tuata dal consulente della Fa- 
scetto, il quale non solo non 


giura la consulenza ma, al- 
tresi, afferma che la trascri- 
zione é incompleta». Insom- 
ma la Natoli rivendica come 
«sacrosanto e inviolabile di- 
ritto» quello di «essere senti- 
ta alla luce di elementi indi- 
ziari raccolti da un pm e non 
da una denunciante», per di 
più «pluricondannata» e che 
ha querelato «anche l'intera 
commissione di disciplina» 
e, sembra, «l'intero Csm». 
L'arringa non é terminata. 
L'attuale giurisprudenza, se- 
condo la consigliera, preve- 
de la sospensione solo in si- 
tuazioni particolarmente 
gravi. Mala Natoli si doman- 
da sele «abnormità», nel suo 
caso, vengano desunte «da 
una registrazione prove- 
niente da una parte di un 
procedimento disciplinare, 
che non é stata sottoposta a 
consulenza tecnica d'ufficio 
al fine di verificarne la genui- 
nità». La consigliera ribadi- 
sce: «Abnorme e surreale è la 
vicenda processuale che sto 
subendo, senza che mi ven- 
gano garantiti i diritti di dife- 
sa, visto che ancora non co- 
nosco il contenuto della rela- 
zione». E poi, dopo aver an- 
nunciato di attendere «con 
serenità» la sua «eventuale 
sospensione» e di essere co- 
munque pronta a far ricorso, 
professandosi totalmente 
innocente, ricorda a tutti i 
consiglieri che le prossime 
vittime di questo sistema di- 
fettoso potrebbero essere lo- 
ro: «Così facendo qualsivo- 
glia Procura di turno, anche 
incompetente territorial- 
mente, potrebbe determina- 
re la sospensione di un com- 
ponente non gradito eletto 
dal Parlamento». In che mo- 
do? Basterebbe «semplice- 
mente iscriverlo nel registro 
degli indagati e formulare un 
avviso di garanzia anche per 
reati già abrogati e/o insussi- 
stenti» e creare il caso me- 
diatico con «gli ipocriti arti- 
coli di alcuni giornalisti 
compiacenti». Csm avverti- 
to... 
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L’eredità avvelenata DINT 


della Vestager: 
l'Europa condanna 


Apple e Google 


Devono pagare rispettivamente 13 e 2,4 miliardi. L'Ue fa guerra 
a Big Tech ma impedisce la nascita di colossi al suo interno 


di CAMILLA CONTI 
E Dalla Corte di 
giustizia dell'U- 


#8 nione europea 


DX ieri é arrivata 
. una doppia stan- 
Bim gata ai colossite- 


ch americani: prima un colpo 
a Google con la conferma del- 
la maximulta da 2,4 miliardi 
inflitta dalla Commissione 
Ue per abuso di posizione do- 
minante e poi un colpo alla 
Apple annullando la senten- 
za del Tribunale sui ruling fi- 
scali adottati dall’Irlandaa fa- 
vore della Mela. Anche in 
questo caso la Corte ha con- 
fermato la decisione di Bru- 
xelles in una battaglia legale 
che si trascina dal 2014 e che 
vede il colosso di Cupertino 
accusato di aver beneficiato 
di aiuti fiscali «illegali» a Du- 
blino. 

Dieci anni fala Commissio- 
ne europea, sotto la guida di 
Margrethe Vestager, ha av- 
viato un'indagine sulle agevo- 
lazioni alle multinazionali 
concesse da alcuni Paesi eu- 
ropei. Sono finiti nel mirino 
anche i pagamenti delle tasse 
effettuati da Apple in Irlanda, 
il Paese in cui l'azienda ha la 
sua sede fiscale nel Vecchio 
continente. Due anni dopo, la 
Commissione ha stabilito che 
alcune società appartenenti 
al gruppo Apple avevano be- 
neficiato, dal 1991 al 2014, di 
vantaggi fiscali «illegali» sot- 
to forma di aiuti di Stato con- 


cessi dall’Irlanda. L'organo 
esecutivo della Ue ha così 
chiesto a Dublino di recupe- 
rare fino a 13 miliardi di tasse 
arretrate da Apple. L'azienda 
e l'Irlanda, però, hanno fatto 
ricorso contro la decisione 
della Commissione nel 2019 e 
l’anno successivo il tribunale 
dell’Unione europea si è 
schierato a favore dell’azien- 
da, annullando la decisione 
adottata dalla Commissione, 


Le multinazionali 
respingono le accuse 
La sentenza crea 
problemi all’Irlanda 


asserendo che quest’ultima 
non avesse sufficientemente 
dimostrato l’esistenza di un 
vantaggio selettivo a favore di 
Apple. La Commissione, a sua 
volta, ha impugnato la deci- 
sione del tribunale, rinvian- 
do la controversia alla Corte 
di giustizia dell’Unione euro- 
pea. Nel pronunciarsi sul- 
l'impugnazione, ora la Corte 
di giustizia annulla la senten- 
za del Tribunale dell’Ue e sta- 
tuisce definitivamente sulla 
controversia, confermando 
la decisione della Commis- 
sione europea. 

Cosa implica questo per 
l’azienda? Apple dovrà resti- 
tuire più di 13 miliardi di euro 
di tasse arretrate all'Irlanda. 


«Paghiamo sempre tutte le 
tasse che dobbiamo dove ope- 
riamo e non c’è mai stato un 
trattamento speciale», ha 
commentato un portavoce 
del produttore diiPhone. Che 
ha inoltre accusato la Com- 
missione europea di cercare 
di «cambiare retroattiva- 
mente le regole e di ignorare 
che, come richiesto dalla legi- 
slazione fiscale internazio- 
nale, i proventi erano già sog- 
getti a tasse negli Stati Uniti». 
Apple prevede comunque di 
contabilizzare fino a 10 mi- 
liardi di dollari nel quarto tri- 
mestre in relazione alla sen- 
tenza di ieri. 

Mal’altro colpo è stato dato 
a Google: la Corte di Lussem- 
burgo ha confermatolamulta 
di 2,4 miliardi inflitta al grup- 
po per aver abusato della pro- 
pria posizione dominante. La 
causa risale al 2017, Google e 
Alphabet avevano contestato 
la decisione della Commis- 
sione dinanzi al tribunale 
dell’Unione europea, che a 
sua volta ha respinto il ricor- 
so confermando la sanzione. 
Da qui, la decisione del colos- 
so tecnologico di impugnare 
il verdetto dinanzi alla Corte 
di giustizia, che l’ha respinta 
definitivamente ieri. Secon- 
do le accuse mosse da Bruxel- 
les, Google aveva privilegiato, 
sulla sua pagina di risultati di 
ricerca generale, i risultati 
del proprio comparatore di 
prodotti rispetto a quelli dei 
concorrenti, presentandoli 


Î i ana SAMI TO 
VERSO L'ADDIO Il commissario Ue Margrethe Vestager [Ansa] 


in prima posizione e valoriz- 
zandoli all’interno di «boxes» 
con informazioni visive e te- 
stuali attraenti. Per contro, i 
risultati di ricerca dei compa- 
ratori di prodotti concorrenti 
apparivano soltanto come 
semplici risultati generici. 
All'epoca, il colosso tecnolo- 


La collaboratrice di Kamala difende 


Mountain View contro gli Stati Uniti 


L'avvocato Dunn ha preparato la Harris per il dibattito. Ombre di conflitto di interessi 


di STEFANO GRAZIOSI 


E Un sospetto conflitto di in- 
teressi aleggia sul capo di Ka- 
mala Harris. Secondo il New 
York Times, la vicepresidente 
si sarebbe preparata al dibat- 
tito televisivo di ieri con Do- 
nald Trump insieme con Ka- 
ren Dunn: avvocatessa dello 
studio legale Paul, Weiss che 
sta attualmente difendendo 
Googlein una causa intentata- 
gli dal dipartimento di Giusti- 
zia americano sul fronte del- 
l'antitrust. Lunedì, in apertu- 
ra del processo, secondo Reu- 
ters, i procuratori federali 
hanno accusato il colosso di 
Mountain View di aver «utiliz- 
zato le classiche tattiche di 
creazione di monopolio, eli- 
minando i concorrenti trami- 
te acquisizioni, obbligando i 


clienti a utilizzare i suoi pro- 
dotti e controllando ilmodoin 
cui avvenivano le transazioni 
nel mercato pubblicitario 
online». Una tesi, quella del- 
l’accusa, che è stata ovvia- 
mente contestata in aula dalla 
stessa Dunn. 

Alla luce di tutto questo, 
nonsi può non notare qualche 
significativa stranezza. In- 
nanzitutto la Harris ha una 
«consulente esterna» (come 
l'hadefinitail New York Times) 
che difende Googlein una cau- 
sa intentatagli dalla stessa 
amministrazione di cui la 
candidata dem fa parte come 
vicepresidente. Già questo ba- 
sterebbe a evidenziare un cla- 
moroso cortocircuito. In se- 
condo luogo, a far sorgere dei 
dubbi sono gli storici legami 
che la Harris intrattiene coni 


big della Silicon Valley. La ra- 
gione principale per cui fu 
scelta da Joe Biden come vice 
nell’agosto 2020 risiedeva 
proprio in questi stretti rap- 
porti: la Harris godeva del so- 
stegno dell’allora direttrice 
operativa di Facebook, Sheryl 
Sandberg, e aveva ricevuto fi- 
nanziamenti anche dall’ex 
presidente esecutivo di Goo- 
gle, Eric Schmidt. Ricordiamo 
che all’epoca, insieme con la 
Harris, era finita in shortlist 
per diventare candidata vice 
anche la senatrice dem del 
Massachusetts, Elizabeth 
Warren: una che, contraria- 
mente all’attuale vicepresi- 
dente, auspicava di usare la le- 
gislazione antitrust per colpi- 
rei SE della Silicon Valley. 
Enonèfinitaqui.Il presidente 
di Paul, Weiss è Brid SK 


ver 


storico finanziatore del Parti- 
to democratico che, secondo il 
sito Open Secrets, ha in passa- 
to versato donazioni elettorali 
alla stessa Harris. 

Va pur detto che, dal 2008, 
laDunnha più volte preparato 
i candidati presidenziali dem 
aidibattiti. Tuttavia, in questo 
caso, è interessante ricordare 
quanto accaduto alla fine del- 
lo scorso luglio, quando, cioè, 
due dei principali finanziatori 
della Harris si sono pubblica- 
mente augurati che, qualora 
dovesse arrivare allo Studio 
ovale, la diretta interessata li- 
cenzi Lina Khan: l’attuale pre- 
sidente della Federal trade 
commission, nominata da Bi- 
den nel 2021. A esprimere 
l'auspicio furono il presidente 
di Expedia, Barry Diller, e il 

Giai di Linkedin, Reid 


gico si era difeso sostenendo 
che le sue modifiche mirava- 
no a migliorare i risultati di 
ricerca per gli utenti e che 
non avrebbe dovuto essere 
trattata come un'utility, con 
l'obbligo di offrirel'accesso ai 
propri prodotti ai concorren- 
ti. «Siamo delusi dalla deci- 


Md ntm 


TENSIONI Karen Dunn, partner de 


Hoffman. «Lina Khan é una 
persona che non sta aiutando 
l'America», affermó Hof- 
fman, che é anche membro 
del board di Microsoft. «Spero 
che la vicepresidente Harris 
la sostituisca», prosegui, ac- 
eusando sostanzialmente la 
Khan di essersi rivelata ecces- 
sivamente severa in materia 
di antitrust. L'aspetto interes- 
sante da notare è che, oltre a 
essere stata nominata da Bi- 
den, la Khan ha storicamente 
riscosso l'apprezzamento sia 


llo studio legale Paul, Weiss 


sione della Corte Ue», ha af- 
fermato un portavoce dell'a- 
zienda sottolineando che dal 
2017, «abbiamo apportato 
modifiche per conformarci 
alla decisione della Commis- 
sione che imponeva di tratta- 
re i concorrenti in modo 
equo. Il nostro approccio ha 
funzionato con successo per 
oltre sette anni, generando 
miliardi di clic per oltre 800 
servizidi comparazione degli 
acquisti». 

Il tema, peró, non é solo 
finanziario ma anche politi- 
co. Gli Usa di certo non saran- 
no contenti di questa mossa e 
un Paesecomel'Irlanda viene 
messoin difficoltà. La doppia 
stangata annunciata ieri dai 
giudici di Lussemburgo è l’ul- 
timo atto - una sorta di eredi- 
tà avvelenata - dei dieci anni 
di mandato di Margrethe Ve- 
stager al vertice dell'Antitru- 
st Ue. La stessa Vestager, oggi 
vicepresidente uscente della 
Commissione, che in una re- 
cente intervista aveva infatti 
Spiegato di essere pronta a 
«smembrare» Google. Il pro- 
blema é che in dieci anni a 
Bruxelles non sono stati in 
grado di favorire la creazione 
di un'alternativa. Anzi, l'An- 
titrust Ue ha sempre spezza- 
to sul nascere le opportunità 
di grandezza. Nella mobilità 


In caso di vittoria 
di Trump questo 
inasprirà ancora 
di più i rapporti 


(aerei e treni) e nella tecnolo- 
gia. Ad esempio, in nome del 
principio dell’ Antitrust si è 
bloccatala fusione tra Alstom 
e Siemens. Se si fosse trattato 
di operare in un unico siste- 
ma di riferimento la strategia 
sarebbe stata corretta perché 
tesa a evitare la creazione di 
un oligopolio pericoloso. Ma 
la realtà è diversa. Gli altri 
player internazionali non se- 
guono quel tipo di regole, 
quindi quell’operazione non 
andava bloccata in nome di 
un astratto principio, andava 
sostenuta perché ci sono altri 
player che hanno scale netta- 
mente superiori a quelle eu- 
ropee. 
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della Warren sia dello stesso 
running mate di Trump, J.D. 
Vance. Infine, non dimenti- 
chiamo che tra gli attuali con- 
siglieri della Harris figura suo 
cognato Tony West: uno che, 
fino a poche settimane fa, si 
trovava ai vertici di Uber. In- 
somma, la vicepresidente non 
cessa di intrattenere stretti 
rapporti con i big tech. El'om- 
bra del conflitto di interessi, 
intanto, continua ad aleggia- 
re. 
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» BRUXELLES NEL PALLONE 


I socialisti Ue: «Non voteremo Fitto» 
Il Pd sferra l'attacco contro l'Italia 


Rinviata al 17 la presentazione della nuova Commissione. La sinistra minaccia di bocciare il ministro al Pnrr 
per non dare «un ruolo forte a Ecr». La Schlein preferisce colpire la Meloni piuttosto che sostenere il Paese 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) ministro al Pnrr, Raffaele 
Fitto, gli onorevoli del Partito 
democratico si preparano a 
votare contro. Nelle scorse set- 
timane, i giornaloni avevano 
descritto il capo del governo 
come il vero sconfitto della 
partita delle nomine, con la 
rielezione di Ursula von der 
Leyen senza che ci fosse biso- 
gno dei voti dei conservatori. 
Insufflati dalla sinistra, Re- 
pubblica, Stampa e Corriere 
avevano sostenuto a testata 
unificata che nonostante il 
successo del suo partito alle 
elezioni europee il presidente 
del Consiglio non avrebbe toc- 
cato palla. Sì, sebbene abbia 
sfiorato il 30%, e ottenuto la ri- 
conferma del consenso della 
maggioranza degli italiani, il 
presidente del Consiglio sa- 
rebbe finito ai margini, come 
ospite non gradito fra i grandi. 
Nonostante Giorgia Meloni 
fosse l’unico tra i leader euro- 
pei a non essere stato bocciato 
dal voto di giugno (ma anchela 
sola frai rappresentanti del G7 
a non essere un’anatra zoppa, 
come scrisse l'edizione euro- 
pea di Politico), Francia e Ger- 
mania, insieme a pochi altri 
Paesi, a Bruxelles avrebbero 
fatto come sempre ovvero gli 
affariloro,ignorandolerichie- 
ste dell’Italia e negando qual- 
siasi concessione alla maggio- 
ranza di centrodestra. Questo 
è per lo meno ciò che riporta- 
vano le corrispondenze dal 
fronte Ue fino a poche settima- 
ne fa. 

Poi, a sorpresa, il quotidia- 
no tedesco Die Welt ha rivelato 
un’intesa che invece vedeva il 
nostro Paese in prima posizio- 
ne nelle nomine. Sul nome di 
Raffaele Fitto, che prima di 
approdare nel gruppo dei con- 


servatori è stato per lungo 
tempo esponente del Ppe, os- 
sia del principale partito euro- 
peo, ci sarebbe stato l'accordo 
per un incarico rilevante, ov- 
vero vicepresidente della 
Commissione, con poteri ese- 
cutivi su materie importanti 
come l'economia. Siccome ne- 
gli anni l’Italia è stata spesso 
penalizzata con nomine di se- 
rie B e quando, come nel caso 
di Paolo Gentiloni, potevano 
essere di serie A la funzione 
veniva commissariata con una 
specie di supervisore, la desi- 
gnazione di Fitto sarebbe un 


innegabile successo del capo 
del governo. Dunque, appena 
la notizia di Die Welt ha inizia- 
to acircolaresonoiniziatiimal 
di pancia. Ovviamente a sini- 
stra. Difficile per Schlein e 
compagni riconoscere che il 
nostro Paese è tutt'altro che 
isolato in Europa. Ancor più 
complicato mandar giù un ro- 
spodiunriconoscimentodella 
capacità di mediazione del 
premier. E così sono comincia- 
te a circolare voci che la sini- 
strain Europa si sarebbe oppo- 
sta alla nomina di Fitto. Un’in- 
discrezione che ora ha una 


conferma. Ieri la capogruppo 
dei Socialisti e democratici ha 
avvertito il presidente della 
Commissione Ue, Ursula von 


derLeyen, che potrebberonon 
votare la nuova Commissione 
oppure una parte di essa. E nel 
mirino c’è proprio Fitto, cioè il 


La Schlein non smentisce il piano dem 
per fare la guerra all'Italia in Europa 


PER METTERE IN DIFFICOLTÀ ESECUTIVO E MAGGIORANZA 


IL PD SI METTE A FAR GUERRA ALL'ITALIA 


OFFENSIVA Gli articoli della Verità sulle mosse anti Italia del Pd 
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L'INDISCREZIONE DI BLOOMBERG 


Tesla e gli altri veicoli elettrici cinesi. 


La tariffa proposta per il gruppo di 
rebbe pronta ad abbassare i dazi su Elon Musk (foto Ansa) dovrebbe esse- 
re rivista a poco meno dell’8% dal 9%. 


L'UNIONE PRONTA AD ABBASSARE I DAZI SU TESLA E ALTRE CASE CINESI 


E Indiscrezione di Bloomberg: l'Ue sa- 


L'Europa starebbe facendo le modifi- 
che in base a nuove informazioni for- 
nite dalle aziende produttrici. 


Ora anche Bmw taglia le previsioni 


Il gruppo: «Venti contrari per blocco delle consegne» e problemi ai freni di 1,5 milioni 
di auto. Vw disdice l'accordo coi sindacati: dal 2025 potrà licenziare. Contagio in Borsa 


di SERGIO GIRALDO 


E Nuovi guai per l'industria 
automobilistica tedesca. Que- 
sta volta tocca a Bmw, colpita 
ieri da un drastico ridimen- 
sionamento del suo valore di 
Borsa dopo che la stessa com- 
pagnia aveva diffuso una nota 
in cui avvisava gli investitori 
di attendersi profitti minori 
del previsto. Rispettoalle atte- 
sediunmarginediprofittotra 
l’8eil10%, Bmw annuncia che 
chiuderà l'anno di bilancio 
2024 con risultati peggiori e 
margini attorno al 695. I motivi 
del peggioramento dei conti, 
secondo la casa tedesca, sono 
da ricercare nella bassa do- 
manda sul mercato dell'auto 
in Cina e nei costi imprevisti 
derivanti da un difetto nel si- 
stema frenante, fornito da 
Continental. Le azioni del 
marchio sono crollate del 1256, 
trascinando con sé al ribasso 


Mercedese Volkswagen, men- 
tre quelle di Continental sono 
scese del 10%. Giù anche Stel- 
lantis (che ha chiuso a 13,68 
euro, -2,73%). 

Il comunicato della società 
parla di problemi per 1,5 mi- 
lioni di automobili, per tre 
quarti già in mano ai clienti, 
mentre 320.000 auto non pos- 
sono essere consegnate, ilche, 
per Bmw, pesa diverse centi- 
naia di milioni in costi di ga- 
ranzia e costi di magazzino. 
Già 127.000 auto sono state ri- 
chiamate, ma il problema ri- 
guarda più della metà della 
produzione annuale. Secondo 
l'azienda questo sarà uno dei 
richiami più costosi della sto- 
ria della casa automobilistica. 
Adaggravare la situazione vi è 
anche il fatto che tra Bmw e 
Continental i rapporti siano 
gelidi da tempo per altri pro- 
blemi verificatisi in passato. 
Ad agosto Bmw aveva dovuto 


rimediarea difetti sugli airbag 
di 1,36 milioni di auto in Cina. 
Nello stesso mese negli Stati 
Uniti le autorità che vigilano 
sulla sicurezza del traffico 
hanno imposto a Bmw il ri- 
chiamo di 720.000 veicoli per 
un malfunzionamento della 
pompa dell’acqua che potreb- 
be causare cortocircuiti. 
Sempre negli Usa, ad agosto, 
un altro richiamo di 105.000 
veicoli per rischio di incendio 
su alcuni modelli. Infine, la 
settimana scorsa la Mini, con- 
trollata da Bmw, ha richiama- 
to 1,5 milioni di veicoli elettri- 
ci per rischio incendio della 
batteria. Una lunga sequenza 
di problemi, quindi, che ha a 
che fare con problemi di co- 
struzione dei veicoli. Secondo 
alcuni dirigenti di Bmw il no- 
do è nella qualità dei fornitori 
di componenti. 

Ma incide molto anche il 
fattore mercato. Le complica- 


zioni su quello cinese incido- 
no sui conti di tutti i marchi 
tedeschi. Già a luglio Merce- 
des aveva abbassato le previ- 
sioni sugli utili, dopo che i nu- 
meri del secondo trimestre 
avevano messo in luce le diffi- 
coltà a competere con la forte 
concorrenza locale in Cina. 

Il simbolo dell'industria te- 
desca, l'automobile, sta attra- 
versando un periodo nero. I 
grossi problemi di Bmw si 
sommano a quelli ancora piü 
grossi di Volkswagen, che la 
settimana scorsa ha annun- 
ciato di voler chiudere alme- 
no uno stabilimento in Ger- 
mania. Ieri la casa di Wol- 
fsburg é passata ai fatti e ha 
eliminato le tutele occupazio- 
nali che avrebbero dovuto es- 
sereinvigore fino al2029. Con 
una lettera inviata al sindaca- 
to Ig metall, cui è iscritto il 
90% dei lavoratori di Volkswa- 
gen in Germania, la compa- 


gnia ha cancellato l'accordo 
con i sindacati che durava dal 
1994 e che prevedeva di non 
licenziare nessuno in sei sta- 
bilimenti del gruppoin patria. 
Il consiglio di amministrazio- 
ne può farlo, unilateralmente, 
anche se in 30 anni non era 
mai successo. La lettera è in 
realtà un preavviso, l'accordo 
decadrà da gennaio 2025. Ces- 
sano quindi anche gli accordi 
su tirocinio e lavoro tempora- 
neo e anche la cosiddetta «ta- 
riffa plus», ovvero il livello sa- 


Lm 


IN DIFFICOLTÀ Il Bmw museum a Monaco 


possibile commissario e vice- 
presidente indicato dall'Italia. 
«Collocare un commissario 
per l'Occupazione il cui impe- 
gno nei confronti dei diritti so- 
ciali é nella migliore delle ipo- 
tesi discutibile, portare proat- 
tivamente l'Ecr (cioé il gruppo 
dei conservatori) nel cuore 

ella Commissione è la ricetta 
per perdere il sostegno pro- 
gressista», ha detto la sociali- 
sta spagnola Iratxe Garcia Pé- 
rez. Insomma, i compagni non 
ci stanno a votare Fitto e di 
conseguenza a regalare a Gior- 
gia Meloni una vittoria. In al- 
tre parole, l'Italia deve essere 
retrocessa con un incarico di 
serie B. Niente vicepresidenza 
operativa, stop aunincarico di 
prestigio. 

Peccato che il maggior par- 
tito dentro Socialisti e demo- 
eratici sia il Pd, vale a dire che 
Elly Schlein e i suoi si prepara- 
noa fareuno sgambetto al pro- 
prio Paese: «Valuteremo con 
attenzione, vogliamo chiari- 
menti dal governo», ha detto 
ierilasegretaria. E non cambia 
nullala precisazione di Nicola 
Zingaretti, capodelegazione a 
Strasburgo: l'ex governatore 
ha provato a salvare capra e ca- 
voli spiegando che «le preoc- 
cupazioni sono relative al fatto 
che ci possa essere una svolta 
rispetto agli impegni presi da 
Ursula von der Leyen a luglio. 
Per questo si chiede coerenza. 
Siamo dentro una dialettica 
nella quale la sinistra europea 
fabenea chiedere garanzie sul 
programma. Come Italia, ben 
vengaunruoloimportante per 
la nazione. Questo adesso 
spetta alla presidente Von der 
Leyen». In pratica, a Zingaret- 
ti e compagni Fitto va bene 
purché faccia ciò che vogliono 
loro. Un modo furbo per non 
cambiare la sostanza: perché è 
evidente che se stoppi Fitto al 
vertice Ue, dici anche no alla 
possibilità che l’Italia abbia un 
ruolo di peso nella Commis- 
sione. Quando cinque anni fu 
l’attuale ministro all’attuazio- 
ne del Pnrr a dover decidere se 
dare il via libera a Gentiloni 
non ci fu un attimo di esitazio- 
ne e l'esponente del Pd, appe- 
na bocciato come presidente 
del Consiglio dagli elettori ita- 
liani, fu votato. Si dirà, altri 
tempie altre maggioranze. No: 
altra linea politica. Quella del 
Pdè contro l'Italia. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


lariale più alto del contratto 
collettivo aziendale, già limi- 
tatoin passato. Obiettivo della 
dirigenza è ridurre i costi del 
lavoro in Germania per «resi- 
stere alla concorrenza». Da- 
niela Cavallo, che guida le 
trattative per i dipendenti, ha 
dichiarato che il sindacato di- 
fenderà strenuamente i posti 
di lavoro e i livelli salariali. 
Per la Germania, alle soglie 
dell'autunno, la congiuntura 
si fa molto difficile. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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» LESFIDE DEL GOVERNO 


Draghi smonta il dogma rinnovabili 
ma non spiega che energia useremo 


Le critiche nell'agenda per l'Ue: senza investimenti in reti e stoccaggio le fonti alternative portano scarsi 


vantaggi. Oggi però non esistono tecnologie per conservarle. Invito dalla Meloni per un confronto sul report 


Segue dalla prima pagina 


di CLAUDIO ANTONELLI 


(...) è stato diffuso qualcuno 
in più potrebbe cominciare a 
svegliarsi dal torpore. Usia- 
mo il condizionale perché 
nelle 328 pagine ci sono chia- 
ri e netti i problemi ma lo 
spazio per le soluzioni a 
monte è pari a zero. Per que- 
sto ci teniamo a riportare 
quasi per intero un passaggio 
del documento che in poche 
righe smonta circa 14 anni di 
incentivi alle rinnovabili in 
bollette e l’intero sistema 
che li ha tenuto in piedi. 
«Entro il 2030, anche se si 
prevede un aumento della 
quota delle rinnovabili dal 
46% al 67% nel mix di produ- 
zione di energia elettrica del- 
l’Ue, si prevede che le ore in 
cui la generazione basata sui 
combustibili fossili fissa i 
prezzi rimarranno sostan- 
zialmente le stesse rispetto 
al 2022». In altre parole la 
commistione dei due merca- 
ti non risolve il problema dei 
picchi e dei prezzi. «Nel frat- 
tempo, le fonti rinnovabili 
contribuiranno a sostituire 
progressivamente le centrali 
a gas più costose, contenen- 
do i prezzi elevati», si legge 
ancora. «Tuttavia, con l’au- 
mento della produzione da 
fonti rinnovabili, le aspetta- 
tive di una maggiore canni- 
balizzazione dei prezzi e del- 
la loro volatilità potrebbero 
scoraggiare gli investimenti 
nelle energie rinnovabili e 
rallentare la transizione 
energetica», prosegue il re- 
port, salvo poi concludere il 
paragrafo così: «E quindi 


LA 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO CONTRO L'INDISCREZIONE DELLA «STAMPA» 


n — 


«VIA LA POLIZIA 
DA PALAZZO CHIGI» 
NOTIZIA SMENTITA 


E La presidenza del Consi- 
glio smentisce la notizia del- 
la«Stampa» secondo la qua- 
leGiorgia Meloni (foto Ansa) 
avrebbe chiesto di rimuove- 
re la presenza della polizia 
dall’ufficio Palazzo Chigi. 
«E priva di fondamento la 
notizia secondo la quale so- 
no state date nuove disposi- 
zioni alle forze di Polizia a 
Palazzo Chigi, nei confronti 
delle quali il presidente del 
Consiglio da sempre ripone 
piena e totale fiducia. Non è 
cambiato nulla, la Polizia ri- 
mane al primo piano, non 
cambia neanche il dispositi- 
vo di sicurezza», ha affer- 
mato il capo ufficio stampa 
della presidente del Consi- 
glio, Fabrizio Alfano. 


fondamentale che la diffu- 
sione delle rinnovabili sia ac- 
compagnata da adeguati in- 
vestimenti nelle reti, nella 
flessibilità e nello stoccag- 
gio». Però qui sta il busillis. 
Non esiste tecnologia che 
consenta in modo efficace lo 
stoccaggio. E questo è un da- 
to imprescindibile se si vuole 
fornire il Continente di qual- 
cosa di competitivo. Invece la 
risposta al problema degli in- 
centivi in bolletta è arrivata 
sommando in realtà un altro 
problema. 


Oggi il costo del carbonio 
in Europa è elevato e volatile. 
Per la generazione di energia 
a gas, il costo del carbonio 
nell’ambito del sistema Ets 
era di circa 25 euro al Mega- 
wattora nel 2022, rispetto ai 
10 della California. In alcuni 
casi, ilcosto del carbonio può 
rappresentare il 20% del co- 
sto totale delle materie pri- 
me. Ciò si aggiunge ai prezzi 
al dettaglio già elevati, che 
sono ulteriormente gonfiati 
dai costi di rete e dalla tassa- 
zione. Nel 2022, circa il 45% 


dei prezzi dell’elettricità do- 
mestica e il 65% dei prezzi 
dell’elettricità industriale 
erano composti da costi di 
generazione, con il resto sud- 
diviso tra commissioni di re- 
te e tasse. Insomma, quattro 
semplici numeri e percen- 
tuali che rendono l'idea del 
nostro gap energetico e spie- 
gano come siamo arrivati a 
toccare il fondo. A tutto ciò si 
aggiungono i problemi geo- 
politici. Storicamente, la 
Russia ha fornito una parte 
sostanziale del fabbisogno 


Un piano che Ursula non puó reggere 


La proposta dell'ex premier prevede debito comune e cambi radicali sull'ambiente 
Impossibile che una Commissione nata sui compromessi realizzi svolte così profonde 


Segue dalla prima pagina 


di PAOLO DEL DEBBIO 


(...) applaudivano. «Inconclu- 
denti», e giù uno scroscio di 
applausi; «irresponsabili», e 
qui l'assemblea sembrò anda- 
re in delirio. Li accusò come 
dei deficientiesiaileaderchei 
peones ascoltarono la raman- 
zina con il capo chino. Cioè, li 
prese a ceffoni e questi, senza 
alcuna dignità - evidentemen- 
te riconoscendo la coglionag- 
gine della quale venivano ac- 
cusati -loapplaudivanoin mo- 
do servile e indegno. Lo stesso 
è accaduto lunedi, a Bruxelles, 
a Mario Draghi che ha esposto 
il suo Rapporto sulla competi- 
tività dell'Ue nel quale haindi- 
cato una serie di interventi 
che vanno in senso completa- 
mente diverso da quello della 
Commissione di questi anni 
presieduta - e ahimé, conti- 
nuerà a presiederla - da Ursula 
von der Leyen detta anche 
Nursòla - nome composto dal 
tedesco «nur» (soltanto) e dal- 
l'italiano «sòla» -, grandi ab- 


bracci e baci, grandi applausi 
di fronte a uno che in sostanza 
ti dice: siete stati degli incapa- 
ci, avete sbagliato tutto (rife- 
rendosi anche alla compagna 
di merende di Nursòla, la si- 
gnora Laguardia) non avete 
un'idea in testa dell'Europa 
masoloideuzzeeideologiuzze 
daquattro soldi, soprattutto di 
colore verde, lo stesso del vo- 
mito dell’indemoniata del film 
L’esorcista. Insomma, sarebbe 
come se uno mi incontrasse 
domattina, mi dicesse che so- 
no un coglione e io lo abbrac- 
ciassi o lo baciassi con tra- 
sporto. Stesso copione, diversi 
personaggi e diversi contesti: 
Draghi e la Commissione, Na- 
politano e il Parlamento. 

Già questo risulta di una ri- 
dicolaggine per la quale uno 
dovrebbe vergognarsi per il re- 
sto della sua vita. Ma questi 
sono abituati ad inghiottire di 
tutto, hanno stomaci ricoperti 
da uno strato di Maalox che si 
aggira attorno ai tre centime- 
tri. Ursula von der Leyen ha 
fatto delle piroette, durante 
questi anni, che a confronto i 


trapezisti del circo Orfei erano 
dei dilettanti. La Lagarde, in- 
vece, ha una rigidità di posi- 
zioni soltanto pari alla rigidità 
neuronica e sinaptica che la 
contraddistingue; sull’infla- 
zione, infatti, non ha capito 
niente, non capisce niente e 
continuerà a non capire nien- 
te. Peccato ne faccia le spese la 
parte posteriore media del no- 
stro corpo. Torniamo a Dra- 
ghi. Senza entrare nel merito 
dei singoli contenuti, certa- 
mente dobbiamo rilevare tre 
elementi del suo discorso che, 
non essendo stati realizzati 
dalla Commissione preceden- 
te, non saranno realizzati 
neanche da quella futura. 
Primo. Cosa distingue il 
Rapporto Draghi dai vari do- 
cumenti partoriti - evidente- 
mente con parto podalico - da 
Von der Leyen & C? Che, lo ri- 
petiamo, condivisibileo no nel 
merito, questo é un rapporto 
organico, non onirico, siste- 
matico, con una visione di Eu- 
ropa, ovviamente tutta da di- 
scutere. Comeé stato notato, il 
discorso che la sio 


cher tenne a Bruges il 20 set- 
tembre del 1988 andava in di- 
rezione totalmente opposta. 
Questo paragone è molto si- 
gnificativo perché vuol dire 
che ci sono due visioni a con- 
fronto dotate entrambe di 
spessore culturale, economi- 
co, politico e financo linguisti- 
co. La Von der Leyen e la sua 
compagnia di giro non so se 
abbiano visioni notturne, ma 
una visione diurna dell’Euro- 
pa è certo che non ce l'hanno. 
Hanno accumulato una serie 
di idee senza alcuna conside- 
razione sugli effetti sull’eco- 
nomia reale. Draghi invece 
questi liindica cosi comesi de- 
ve fare, scrivendo un program- 
ma, un rapporto e non un dia- 
rietto da quinta elementare. 
Secondo. La proposta di un 
debito pubblico europeo è una 
proposta sensata, non nuova, 
alla quale la Germania si è già 
detta contraria (ela Ursula pu- 
re, scodinzolando ai tedeschi) 
e, considerato il casino che ha 
combinato proprio la Germa- 
nia con il Green deal subendo- 


THAVEGA ® Gonseguenze (vedi i 


energetico dell'Ue, creando 
un senso di sicurezza e pre- 
vedibilità all'interno dell'e- 
conomia europea. Tuttavia, 
dopo l'invasione dell'Ucrai- 
na, la decisione dell'Ue di 
sganciarsi dall'energia russa 
halasciato l'Europa vulnera- 
bile. Prezzi saliti alle stelle e 
ora mediamente doppi ri- 
spetto al 2020. Questo cam- 
biamento nella politica ener- 
getica ha avuto effetti a cate- 
nain tutto il panorama indu- 
striale. Molte aziende euro- 
pee, già alle prese con una 


crescita lenta e una crescen- 
te concorrenza globale, sono 
ora gravate da costi energeti- 
ci insostenibilmente elevati, 
che le mettono in una posi- 
zione di svantaggio rispetto 
ailoro concorrenti globali, in 
particolare negli Stati Uniti e 
in Cina. Il rapporto si Draghi 
sottolinea che senza una re- 
visione strategica del merca- 
to energetico e una maggiore 
cooperazione con i fornitori 
di energia alternativa, il de- 
clino economico dell'Ue po- 
trebbe essere irreversibile. 
L'apparente soluzione pro- 
posta sembra però insistere 
solo a valle e non a monte 
nelle forniture. 

Il report suggerisce di 
sfruttare il potere contrat- 
tuale collettivo, di disaccop- 
piare i prezzi dell’elettricità 
rispetto ai combustibili fos- 
sili, riformare la tassazione e 
creare una authority per su- 
pervisionare i derivati del 
gas. Si tratta però di inter- 
venti che non sciolgono il no- 
do principale dello stoccag- 
gio e della gestione dei pic- 
chi. I più contrari alle rinno- 
vabili spiegano che fornisco- 
no tanta energia quando non 
serve e quasi zero quando 
serve. Un concetto forte ma 
abbastanza aderente alla 
realtà. Dunque il price cap, 
tanto per citare un concetto 
caro al Draghi premier, non 
può essere una soluzione per 
il mercato. La soluzione si 
può trovare invece in un nuo- 
vo mix. L'Europa deve subito 
dotarsi di nucleare. E imma- 
ginare che fra qualche anno 
la lotta per l'approvvigiona- 
mento potrebbe diventare 
qualcosa di fisico. Non pos- 
siamo escludere che Sahel e 
Maghreb diventeranno tea- 
tro di nuove guerre. Siamo 
pronti ad affrontarle? Non 
sembra proprio. Per il resto 
vedremo le reazioni dei no- 
stri politici all'agenda. Gior- 
gia Meloni dal canto suo ha 
invitato Draghi a Palazzo 
Chigi per fare il punto e con- 
frontarsi sul report. Obietti- 
vo è capire cosa può farel'Ita- 
lia. Ad esempio integrando il 
piano Mattei. 
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ALTRO GIRO Von der Leyen farà un secondo mandato a Bruxelles [Ansa] 


licenziamenti Volkswagen) la 
proposta è certamente giusta. 
Come dicevano i latini, sub 
specie contraria: cioè è vero il 
contrario di ciò che dicono. E 
evidente, infatti, che il debito 
pubblico europeo rappresen- 
ta una possibile soluzione ad 
un'Europa priva di strumenti 
per aiutare i Paesi che sono in 
difficoltà come avevano con- 
cepito i fondatori dell'Europa 
stessa: quando un Paese è in 
crisi, gli altri intervengono per 
aiutarlo. 

Terzo. Draghi ha duramen- 
tecriticato i tempi eimodi del- 
la transizione energetica ed 
ecologica che non sono ade- 
guati all'economia europea e 
che, se continueranno su que- 


sta strada, arrecheranno ad 
essa danni irreparabili. 

Non so che fine farà il Rap- 
porto Draghi ma, molto proba- 
bilmente, finirà in quello che 
Indro Montanelli chiamava 
l'archivio cilindrico», cioè il 
cestino. 

E questo per due motivi fon- 
damentali: perché questa 
Commissione non è all’altezza 
di un rapporto del genere e 
perché questa Commissione, 
tenendosi insieme con lo spu- 
to, non può adottare piani e 
rapporti decisi, vive e vivrà di 
indecisione, compromessuc- 
ci, ideucce e, come si dice (in 
Toscana, volerà bassa come le 
fagiane incinte. 
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MERCOLEDI 


» LESFIDE DEL GOVERNO 


La Bce limerà i tassi, ma serve un maxi-taglio 


Domani Francoforte ridurrà dello 0,25 il costo del denaro, anche se i buoni dati sull’inflazione tedesca e i pessimi numeri 
dell'economia Ue spingono per uno sconto dello 0,5%. Questo sì che aiuterebbe il modello Draghi basato sugli investimenti Ue 


di TOBIA DE STEFANO 


M Se la sfida 
prospettata dal- 
l'ex numero 
uno della Bce è 
epocale - «per 
b> salvare l'Euro- 
pa servono il doppio degli 
investimenti del piano Mar- 
shall, circa 750-800 miliardi 
all'anno», ha evidenziato 
presentando il suo rapporto 
Mario Draghi - anche la ri- 
sposta di tutti gli attori coin- 
volti dovrebbe essere della 
stessa portata. E se la met- 
tiamo su questo piano, la 
prima istituzione a dover 
cambiare completamente 
registro è senza ombra di 
dubbio la Bce. La Banca 
Centrale Europea che negli 
ultimi due anni si è concen- 
trata anima e corpo sul suo 
core business, tenere l’in- 
flazione sotto controllo, 
rendendosi poco conto che 
in questo modo stava affos- 
sando l'economia del Vec- 
chio Continente. 

Discutere delle scelte del 
passato sarebbe inutile ol- 
tre che ripetitivo e quindi 
non ci resta che analizzare il 
presente e cercare di inter- 
pretare il futuro. Domani 
c'è una nuova riunione dei 
banchieri di Francoforte 
che con ogni probabilità - 
quasi unanimamente gli 
analisti concordano - si ap- 
prestano a limare di 25 pun- 
ti base il costo del denaro, 
portando così il tasso di in- 
teresse sui depositi al 
3,50%. 

Si può fare subito di più? 
Considerando la prudenza 
di Christine Lagarde che 
nel 2019 ha preso il posto 
proprio di Mario Draghi alla 
guida dell’Eurotower è dav- 
vero difficile ipotizzare una 
sforbiciata dello 0,50%. Ma 


MISS INDECISIONE Christine Lagarde nel 2019 ha preso il posto di Mario Draghi alla guida della Bce [Ansa] 


visto il contesto economico 
che stiamo vivendo una de- 
cisione del genere potrebbe 
segnare una svolta non solo 
nei fatti ma anche negli 
orizzonti della Banca cen- 
trale. 

Da un lato, infatti, ci sono 
i buoni dati dell’inflazione 
in Germania. L'aumento del 
costo della vita ad agosto si è 
fermato all’1,9%. E per ricor- 
dare l’ultima volta che a 
Berlino l'inflazione si era te- 
nuta sotto il 2% bisogna tor- 
nare indietro con la memo- 
ria al marzo 2021 (+1,8%). 
Dall'altra i numeri catastro- 


fici dell'Europa, trascinata 
al ribasso dalla Germania. 
Con l’Ifo, l'indice macroeco- 
nomico di Berlino, a senten- 
ziare la crescita zero nel 
2024 e un deludente rialzo 
dello 0,996 (doveva essere di 
un punto e mezzo) nel 2025. 
«L'economia tedesca é bloc- 
cata e langue nella depres- 
sione», evidenziava il re- 
sponsabile per le previsioni 
della stessa Ifo, Timo Wol- 
Imershauser, «per una crisi 
strutturale degli investi- 
menti soprattutto nel setto- 
re manifatturiero, e della 
produttività». Ecco perché 


la produzione industriale 
tedesca è scesa più del pre- 
visto a luglio, gravata dal 
settore automobilistico (- 
2,4% rispetto al mese prece- 
dente) e ha portato a fondo 
(in virtù di un interscambio 
commerciale superiore ai 
150 miliardi l'anno) anche la 
produzione industriale ita- 
liana che nello stesso mese 
dell'anno ha perso quasi un 
punto percentuale. 

In mezzo, appunto, c'é 
stata la presentazione del 
piano salva-Europa di Su- 
perMario. Che al di là delle 
luci e delle ombre e del pro- 


I mutui casa costano già di meno 
Riduzione dello 0,20% per i fissi 


Imigliori prestiti al 2,60%. Risparmi diversi in base alla classe energetica dell'immobile 


di GIANLUCA BALDINI 


E L'inflazione in Europa 
rallenta, un taglio dei tassi 
da parte della Bce è sempre 
più probabile e il costo dei 
mutui ringrazia. Oggi e do- 
mani, infatti, il consiglio di- 
rettivo di Francoforte si riu- 
nirà per decidere se attuare 
o meno una nuova sforbicia- 
ta al costo del denaro dopo 
quella di giugno. Gli esperti 
ritengono che questa volta il 
taglio potrebbe essere dello 
0,25%, se non (ma è meno 
probabile) dello 0,5%. Gli 
analisti di Ing si attendono 
limature alle stime di cresci- 
ta - tre mesi fa indicate al 
+0,9% per quest'anno, 1,4% 
sul prossimo e 1,6% sul 2026 
- e una sostanziale confer- 
ma di quelle di inflazione: 
2,5% quest'anno, 2,2% nel 
2025 e 1,9% nel 2026 (sotto 
l’obiettivo formale della Bce 
del 2%). Con queste previ- 
sioni, insomma, il costo dei 


mutui dovrebbe calare. Ma 
quel che è più importante è 
che a scendere sarà il costo 
dei prodotti a tasso fisso ba- 
sati sull’indice Irs, che con 
l’ultimo taglio di giugno non 
è calato. Ora, invece, grazie 
anche all'andamento del- 
l'inflazione nel Vecchio 
Continente, il vantaggio do- 
vrebbe riguardare proprio i 
prestiti a tasso fissi, scelti 
dalla maggior parte dei cit- 
tadini che decide di compra- 
re casa. 

«In questa prima metà di 
settembre il costo dei mu- 
tui, sia a tasso fisso che va- 
riabile, si é generalmente ri- 
dotto in quanto nel corso del 
mese di agosto gli indici di 
riferimento Euribor e Irs, 
utilizzati per la determina- 
zione del costo dei mutui 
rispettivamente a tasso va- 
riabile e fisso, sono diminui- 
ti tra i 15 ei 20 punti base», 
spiega alla Verità Guido Ber- 
tolino, responsabile busi- 


ness development di Mutui- 
Supermarket.it. «Se la con- 
trazione dell’Euribor era 
pienamente attesa, non si 
può dire altrettanto per 
quanto riguarda l'Irs. A giu- 
gno, con l'ultimo taglio del 
costo del denaro, gli indici 
Irs erano rimasti invariati. 
Nel corso del mese di agosto 
con i nuovi dati sull'inflazio- 
ne e sulla crescita economi- 
ca, sono aumentate le attese 
di tagli più rapidi e consi- 
stenti da qui alla fine del- 
l'anno. E gli indici Irs hanno 
recepito queste nuove 
aspettative riducendosi di 
circa 20 punti base», sottoli- 
nea. «Dai primi di settembre 
le banche hanno replicato 
questi tagli sulle offerte di 
mutuo soprattutto a tasso 
fisso». 

Va poi ricordato che i mu- 
tui per le case più «green» 
costano meno rispetto a 
quelli riservati alle case me- 
no amiche dell'ambiente. 


Nel caso di un immobile si- 
tuato a Milano del valore di 
220.000 euro, di cui 140.000 
da finanziare con un mutuo 
a 25 anni, il risparmio può 
essere anche di 30 euro al 
mese. 

Ad ogni modo, tra i pro- 
dotti meno salati ci sono 
quelli di UniCredit, Crédit 
Agricole, Credem, Banco 
Bpm, Mediobanca Premier e 
Ing, secondo i dati di Mutui- 
supermarket. Le banche 
che invece sono giunte sul 
mercato con un tasso fisso 
finito hanno recepito solo in 
parte la contrazione dell’in- 
dice Irs. Tra queste ci sono 
Intesa Sanpaolo, che ha ta- 
gliato di cinque punti base i 
tassi fissi per i mutui acqui- 
sto e di dieci punti base 
quelli per la surroga. Bper 
Banca ha tagliato i tassi fissi 
tra i 17 e i 22 punti base, 
mentre Bnl ha lasciato inva- 
riati i tassi al momento. 
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SI TRATTA 


Benzinai ancora 
in agitazione 
Vertice al Mimit 


M Al termine dell'incon- 
tro conil ministro Urso, le 
organizzazioni sindacali 
dei benizinai hanno con- 
fermato lo stato di agita- 
zione che potrebbe porta- 
re anche allo sciopero na- 
zionale. La protesta è indi- 
rizzata contro il ddl car- 
buranti e si focalizza, tra 
le altre cose, sul contrasto 
ai contratti precari e sulla 
necessità di realizzare 
una riforma che preveda 
la chiusura certa di alme- 
no 7.000 impianti consi- 
derati inefficienti. 

Dal Mimit filtra che un al- 
tro tavolo sarà convocato 
entro 48 ore. La nuova riu- 
nione sarà più ristretta e 
affronterà in modo più 
tecnicotuttiitemioggetto 
della riforma, con l’obiet- 
tivo di giungere a una con- 
clusione «entro i prossimi 
dieci giorni». 


blema per nulla secondario 
del «chi ci debba poi mette- 
re i soldi», evidenzia una 
cosa fondamentale. Servo- 
no investimenti, investi- 
menti e ancora investimen- 
ti. E investire con i tassi alle 
stelle è praticamente im- 
possibile. 

Insomma, quale migliore 
occasione per la Lagarde di 
tagliare dello 0,50% i tassi di 
interesse per rilanciare gli 
investimenti e quindi la cre- 
scita? Nella contezza - certi- 
ficata dalla stragrande mag- 
gioranza studi realizzati 
dalle banche - che un passo 


doppio del genere è quasi 
impossibile da ipotizzare. 

«Ci aspettiamo», eviden- 
ziain un report Nadia Ghar- 
bi, senior economist di Pic- 
tet wealth management, 
«che giovedì la Bce riduca il 
tasso di interesse sui depo- 
siti di 25 punti base, portan- 
dolo al 3,50%. La mossa è 
ampiamente attesa, quindi 
il focus sarà sulle dichiara- 
zioni dell'Eurotower in me- 
rito ai prossimi step relativi 
al ridimensionamento del 
suo orientamento di policy 
restrittivo. Sebbene la dire- 
zione dei tassi rimanga al 
ribasso, é improbabile che 
la presidente Lagarde dia 
un segnale esplicito sull'en- 
tità e la tempistica della 
prossima mossa». 

Non é da escludere - an- 
che questa é un'opinione 
abbastanza diffusa tra gli 
economisti macro - che in 
virtü degli ultimi dati (cre- 
scita, occupazione e infla- 
zione in ribasso rispetto alle 
previsioni) le nuove proie- 
zioni dello staff della Bce 
siano state leggermente ri- 
viste. Ma é troppo poco per 
sperare che dal meeting di 
giovedi esca fuori una sorta 
di cronoprogramma della 
politica monetaria euro- 
pea. 

Solite nubi. Solita incer- 
tezza. E decisioni dell’Unio- 
ne che come spesso capita 
dipendono da fattori ester- 
ni. «L'indebolimento delle 
prospettive di crescita degli 
Stati Uniti e un taglio della 
Fed superiore alle attese il 
18 settembre», continua la 
Gharbi, «potrebbero au- 
mentare la pressione sulla 
Bce affinché faccia di piü di 
quanto attualmente previ- 
sto». Siamo ancora nelle 
mani di Powell. 
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I MIGLIORI MUTUI 


Rilevazione delle migliori 5 offerte di mutuo acquisto a tasso fisso 
Immobile situato a Milano del valore di 220.000 euro, importo 
richiesto 140.000 euro e durata del mutuo 25 anni, richiedente 

di 34 anni con reddito mensile 2.400 euro 


Immobili con classe energetica A o B 


Istituto Rata Taeg 
1 Crédit Agricole 625,25 euro 2,6196 
2 Credem 623,84 euro 2,6396 
3 Intesa Sanpaolo 638,69 euro 2,1896 
Istituto Rata Taeg 
1 Crédit Agricole 637,98 euro 2,8696 
2 Credem 634,43 euro 2,87% 
3 Sella 653,02 euro 2,92% 
Immobili con classe energetica D o inferiore 
Istituto Rata Taeg 
1 Crédit Agricole 637,98 euro 2,8696 
2 Credem 634,43 euro 2,87% 
.8 Webank — 651,36 euro 3,0196 


Fonte: MutuiSupermarket.it 
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CON UN LASCITO TESTAMENTARIO A FAVORE DI INTERSOS, IL TUO SOSTEGNO 
RAGGIUNGERÀ MIGLIAIA DI PERSONE NEI PAESI IN EMERGENZA. 


Ogni viaggio lascia un ricordo nel cuore. Con un testamento solidale a favore di INTERSOS, sarai tu a lasciarlo in 
quello di tante persone che vivono in luoghi di emergenza in ogni parte del mondo. Perché grazie al tuo gesto, 
possiamo portare soccorso, cura e protezione alle vittime di guerre, violenze e disastri naturali. 

Resta sempre in prima linea accanto a chi ne ha piü bisogno. 


PER SAPERNE DI PIU 
WWW.INTERSOS.ORG/LASCITI-TESTAMENTARI 


#unmondodiricordi 
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Case dello Stato 
con vista Quirinale 
date in locazione 

a 100 euro al mese 


Appartamenti a due passi dagli uffici di Mattarella. Il Demanio, 
che li possiede, ammette: «Non riusciamo a cacciare chi li abita» 


di FLAMINIA CAMILLETTI 


E Prosegue la saga dell’Affit- 
topoli romana. I colleghi del 
programma di Rete 4 con- 
dotto da Mario Giordano, 
Fuori dal Coro (stasera parte 
la nuova stagione), hanno 
scoperto un nuovo giro di in- 
quilini abusivi. Questa volta 
si tratta di appartamenti su- 
per esclusivi in via del Quiri- 
nale 28 a due passi dalla pre- 
sidenza della Repubblica. Le 
locazioni costano poco più di 
100 euro al mese, per case 
che costerebbero in normale 
regime di mercato, e secondo 
le stime delle agenzie immo- 
biliari, circa 4.000 euro al 


A «Fuori dal Coro», 
che riparte stasera, 
un’inquilina dice: «Da 
qui vedevo Pertini» 


mese. A perdere questi soldi 
di affitto da decine di anni é 
lo Stato italiano. Si, perché 
gli immobili sono di proprie- 
tà dell'Agenzia del Dema- 
nio. 

Sono otto appartamenti, 
abitati da otto famiglie diver- 
se e ciascuna di queste paga 
un affitto irrisorio, due di 
questi affittuari nell'anno 
2023 hanno versato o euro. Il 
risultato é che dal 2005 al 
2023 le casse dello Stato 


avrebbero perso un incasso 
pari a tre milioni di euro. In 
pochi rispondono alla gior- 
nalista che prova ad inter- 
pellare uno ad unoi residenti 
del palazzo. Perlopiü porte 
in faccia, d'altra parte diffici- 
le rispondere. Una signora 
anziana alla finerivela di abi- 
tarein quella casa da quando 
é nata, e di aver ricevuto lo 
sfratto più di trent'anni fa, 
quando le figlie piccole anco- 
ra abitavano con lei. Eppure, 
la donna abita ancora li, se- 
renamente e aggiunge: «Ci 
hanno fatto molte cause, ma 
non sono mai riusciti a man- 
darci via». 

Il direttore del Demanio a 
domanda risponde che l'a- 
genzia ha fatto tutto quello 
che doveva fare. I residenti, 


infatti, sono figli, nipoti, ere- 
di di dipendenti di allora, ri- 
masti ad abitare in quelle ca- 
se con i canoni vantaggiosi di 
quel tempo offerti a chi pre- 
stava servizio allo Stato. Un 
benefit cui però oggi non 
avrebbero più diritto di rice- 
vere. 

«Vedevo il presidente Per- 
tini passeggiare tranquilla- 
mente dalla mia finestra» ri- 
vela candidamente la donna. 
Donna che negli anni dopo il 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini, deve aver vi- 
sto passeggiare nell’ordine: 
Francesco Cossiga, Oscar 
Luigi Scalfaro, Carlo Azeglio 
Ciampi, Giorgio Napolitano 
e adesso anche Sergio Matta- 
rella. Quarantasei anni da vi- 
cina del capo dello Stato, a 


ha 


n 


* 


LOCATION Qui sopra, l'ingresso 
degli appartamenti. A sinistra, 
il Quirinale [Ansa] 


canone zero. Case mozzafia- 
to, molte con terrazza pano- 
ramica e parcheggio auto nel 
vialetto con ghiaia compre- 
so, mentre gli studenti mani- 
festano davanti al ministero 
dell'Istruzione per lamenta- 
re canoni di affitto da 700- 
800 euro per delle stanze, 
non appartamenti, a Roma e 
Milano in quartieri non cen- 
trali. 

«Non si riesce con i mezzi 
ordinari a mandarli fuori» ri- 
spondono al Demanio, che 
nel frattempo non ha abba- 
stanza strutture per dare 
una casa ai propri dipenden- 
ti. Sono sette gli immobili 
che affitta il Demanio per 
una spesa totale di 12.000 
euro. Insomma, oltre al dan- 
no la beffa. Beffa che non 
finisce qui se si pensa che gli 
uffici dell'agenzia del Dema- 
nio sono proprio lì a fianco. Il 
direttore Dario Di Girolamo, 
alla domanda della collega 
risponde: «l'agenzia ha cer- 
cato di regolarizzare l'uso di 
questi alloggi da parte degli 
utilizzatori. Noi abbiamo fat- 
to tutto ció che l'agenzia do- 


veva fare fondamentalmen- 
te. Dopodiché la situazione è 
totalmente sotto control- 
lo...». Insomma, neanche il 
direttore sa spiegare perché 
queste persone abitano an- 
cora lì pagando quelle cifre. 
Non è la prima Affittopoli 
questa. E una storia lunga. Le 
prime risalgono agli anni No- 
vanta: era il 1995 quando 
venne alla luce un numero 
indecifrabile di apparta- 
menti degli enti previdenzia- 
li datiin affitto a potenti poli- 
tici (e non solo) di destra e 
sinistra. Massimo D'Alema 
fu trai personaggi di spicco a 
goderne: andó ad occupare 
un immobile dell'Inpdap, a 
Trastevere, al prezzo di 
633.000 lire al mese per 146 
metri quadri. Era appena fi- 
nita Tangentopoli e comin- 
ciava Affittopoli. Poi fu la vol- 
ta di Svendopoli. Gli enti a 
quel punto dovevano fare 
cassa, non si poteva più affit- 
tare, bisognava vendere. 
Vendita a prezzi calmierati 
naturalmente. A trarne van- 
taggio sempre gli stessi, poli- 
tici e amici. Milano 2011, si 
apre lo scandalo del Pio AI- 
bergo Trivulzio. Tra i coin- 
volti anche la compagna del- 
l'ex sindaco Giuliano Pisa- 
pia. Nello stesso anno anche 


il presidente della Regione 
Lazio Renata Polverini fini- 
sce nell'occhio del ciclone 
per vivere in un alloggio po- 
polare a 380 euro al mese. 
Anche in quel caso, l'appar- 
tamento era abitato dalla fa- 
miglia del marito da cento 
anni. Poi a Roma, prima con 
Gianni Alemanno sindaco, 
poi con Ignazio Marino. «Ca- 
se a 20 euro con vista sul 
cupolone» titolavano i gior- 
nali. Si apriva il vaso di pan- 


Il prezzo di mercato 
sarebbe di 4.000 euro 
Dal 2005 l'erario 

ci ha perso tre milioni 


dora: in Italia nel 2011 si con- 
tarono 1 milione di alloggi 
pubblici di Comuni, Regioni 
o enti previdenziali. 800.000 
gli alloggi popolari: canone 
medio 62 euro al Sud, 122 
euro al Nord. Punte di occu- 
pazioni abusive fino al 27% 
secondo i dati del Censis. 
Una saga, quella della casa 
in Italia, che continua e che, 
si può stare certi, difficil- 
mente finirà così. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Investe con l'auto il ladro algerino e si riprende la borsa 


Arrestata a Viareggio la titolare di uno stabilimento balneare. L'uomo, deceduto per le ferite, era un irregolare in Italia da 10 anni 


di SARINA BIRAGHI 


E Omicidio volontario. È 
questa l’accusa per la donna 
che, dopo essere stata deru- 
bata della sua borsa nella 
notte di domenica 8 settem- 
bre, ha cercato e ucciso il suo 
rapinatore schiacciandolo 
con la sua Mercedes contro la 
vetrina di un negozio a Via- 
reggio. Lei si chiama Cinzia 
Dal Pino, 65 anni, é titolare 
dello stabilimento balneare 
di famiglia sulla Passeggiata 
a mare, mentre l'uomo dece- 
duto si chiamava Said Mal- 
koun e aveva 47 anni, algeri- 
no irregolare e senza fissa di- 
mora, si muoveva tra la Dar- 
sena e il Comune e viveva di 
espedienti. 

Le immagini delle teleca- 
mere di videosorveglianza 
presenti lungo la via dell'in- 
cidente sono state fonda- 
mentali per gli inquirenti 
che hanno risolto il caso nel- 
l'arco di poche ore. La donna 


era stata rapinata della borsa 
da Malkoun, poco prima del- 
l'investimento, sotto minac- 
cia di coltello sul lungomare 
di Viareggio, come ricostrui- 
to dalla polizia. Poco dopo la 
mezzanotte di domenica a 
dare l’allarme erano stati 
due passanti, una coppia che 
stava rientrando a casa e si è 
imbattuta in un uomo esani- 
me sul marciapiede. Al pri- 
mo sguardo pensavano si 
trattasse di una persona col- 
pita da malore ma poila ve- 
trina infranta e le ferite sul 
corpo dell’uomo avevano fat- 
to pensare a un incidente 
stradale e a un pirata della 
strada che era poi fuggito 
senza prestare soccorso, an- 
che se non c'erano particola- 
ri tracce di un'auto in fuga. E 
cosi scattato l'allarme alla 
centrale del 118 e alla centra- 
le del soccorso unico 112. 
L'uomo, trasportato in codi- 
ce rosso all'ospedale di Via- 


x 


reggio, è apparso subito in 


condizioni gravissime e tutti 
i tentativi dei sanitari perria- 
nimarlo si sono rivelati inuti- 
li. E deceduto poco dopo per 
le gravi ferite riportate su 
tutto il corpo. 

Convinti di trovare un’au- 
to pirata, gli inquirenti han- 
no visionato i filmati delle te- 


E "des 
IN MANETTE 


L'imprenditrice Cinzia Dal Pino, 65 anni 


lecamere e capito subito che 
non si trattava di un inciden- 
te stradale ma di un investi- 
mento volontario. Nei foto- 
grammi si vede un Suv che 
insegue l’uomo fin sul mar- 
ciapiede e quando arriva ad 
un metro di distanza lo colpi- 
sce almeno un paio di volte 


schiacciandolo contro la ve- 
trina di un negozio di articoli 
per la nautica. Infine la don- 
na, che si era lanciata all’in- 
seguimento dell’algerino do- 
po il furto della borsa, come 
se nulla fosse, scende dall’au- 
to, si avvicina, se la riprende 
e risale in auto per ritornare 
a casa sua lasciando l’uomo a 
terra. Dalla targa dell’auto gli 
investigatori sonorisaliti alla 
proprietaria. Al termine di 
tutti gli approfondimenti 
compiuti dai poliziotti del 
commissariato di Viareggio e 
dagli investigatori della 
squadra mobile di Lucca, 
nella serata di lunedì è scat- 
tato il fermo. La Procura gui- 
data da Domenico Manzione 
contesta l’accusa di omicidio 
volontario. «Mi aveva scip- 
pato» sono state le uniche 
parole con cui si è difesa la 
Dal Pino. 

Lo scorso 18 agosto il mari- 
to Pier Luigi lamentava su 
Facebook l’aumento della 


criminalità a Viareggio: 
«L'insicurezza a Viareggio e 
in Italia ormai è un problema 
dilagante senza che siano 
stati presi provvedimenti 
adeguati». Oggi si svolgerà 
l'udienza di convalida. 
Intanto mentre compaesa- 
ni e conoscenti di Cinzia Dal 
Pino sono rimasti increduli 
per il gesto compiuto defi- 
nendolo lontano dal suo mo- 
do di essere, nessun Paese 
del Maghreb avrebbe ricono- 
sciuto Malkoun come pro- 
prio cittadino e i vari tentati- 
vidi espulsione attivati dall'T- 
talia in passato avevano avu- 
to sempre esito negativo. 
L'uomo era stato anche ac- 
compagnato due volte presso 
un Cpr, ma senza il riscontro 
diun Paese che ne accettasse 
il rimpatrio, era tornato libe- 
ro. In Italia da10 anni, l’uomo 
era stato anche a Roma e Bo- 
logna e soltanto di recente si 
era stabilito a Viareggio. 
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Lex icona dei dem Usa manipolava 
i dati dei decessi nelle case di riposo 


Perla commissione d'inchiesta del Congresso, Cuomo, da governatore di New York, ritoccò le cifre sui morti 
nelle Rsa, dove aveva fatto trasferire pazienti positivi. E la conferma: serrate inutili, andavano protetti i fragili 


di ALESSANDRO RICO 


E Andrew Cuo- 
mo, ex governa- 
tore dello Stato 
3 di New York ed 
| ex icona del Par- 
tito democrati- 
co, ha personalmente mani- 
polato il bollettino dei morti 
di Covid nelle case di riposo. 
Nella primavera del 2020, ave- 
va ordinato di trasferire in 
mezzo agli anziani tutti i pa- 
zienti positivi, manon in peri- 
colo di vita. La misura era sta- 
ta pensata per alleggerire la 
pressione sugli ospedali; inve- 
ce ha finito per appesantire i 
cimiteri. Cosi, Cuomo si é pre- 


Malgrado i bollettini 
truccati, inumeri 
mostrano il fallimento 
dello Stato: 

più di 45.000 vittime, 
di cui oltre 6.000 ospiti 
delle residenze 

e circa 215.000 ricoveri 


murato di espungere dal con- 
teggio finale dei decessi quelli 
avvenuti fuori dalle strutture: 
ad esempio, nonnini ospiti 
delle Rsa che venivano ricove- 
rati in terapia intensiva. Un 
esito che, tra l’altro, vanifica- 
va la ratio stessa del contro- 
verso provvedimento. 

A queste conclusioni è 
giunta la commissione d’in- 
chiesta sulla pandemia del 
Congresso Usa, che ieri, du- 
rante la serata italiana, ha 
ascoltato la versione di Cuo- 
mo. L’accusa mossa dall'orga- 
no parlamentare, a guida re- 
pubblicana, si basa su 
555.000 pagine di documenti 
e oltre 50 ore di testimonian- 
ze giurate. Compresa quella di 
Jim Malatras, all’epoca consi- 
gliere dell'esponente dem, se- 
condo il quale l’ex governato- 
re ha più volte rivisto e «cor- 
retto» il report, sperando di 
preservare la sua eredità poli- 
tica. In un’email alla propria 
assistente, Stephanie Ben- 
son, Cuomo aveva ammesso 
che la direttiva sulle Rsa pote- 


di MADDALENA LOY 


E Una perdita colossale, più 
di 11 miliardi di sterline, ha 
segnato nella giornata di ieri 
il Ftse 100, uno dei principali 
indici azionari del Regno 
Unito: le azioni del colosso 
farmaceutico anglosvedese 
Astrazeneca sono crollate fi- 
no al 5,6 per cento, dopo i 
deludenti risultati del trial 
sul farmaco sperimentale 
contro il cancro ai polmoni. 

A causare il crollo delle 
azioni dell’azienda è stato il 
fallimento del farmaco Dato- 
DXd (Datopotamab deruxte- 
can), anticorpo monoclona- 
le ideato dalla Daiichi San- 
kyo e sviluppato nel luglio 
2020 insieme con Astraze- 
neca per combattere il carci- 


va trasformarsi in una «gran- 
de débâcle», talmente epocale 
da essere riportata «nei libri 
di storia». Una storia di me- 
schinità, che ora mette la pie- 
tra tombale sulla gestione del 
coronavirus alla Conte e Spe- 
ranza: lo Stato di New York fu 
il secondo, dopo la California 
di Gavin Newsom, a imporre il 
lockdown, ma evidentemente 
dimenticò di tutelare le cate- 
gorie più esposte alle conse- 
guenze gravi della malattia. 
L'esatto opposto della filoso- 
fia espressa dalla Great Bar- 
rington declaration, tanto av- 
versata da Anthony Faucie dai 
sedicenti esperti progressisti: 
proteggere i fragili, lasciando 
isaniliberi di circolare. 

Ma cosa successe quattro 
anni fa nello Stato della Gran- 
de Mela? Inun primo momen- 
to, la sinistra della East Coast 
aveva reagito come quella no- 
strana: involtini cinesi, aperi- 
tivi, la vita continua. Questa 
era stata la posizione sia di 
Cuomo sia dell'ex sindaco di 
New York, Bill de Blasio. A co- 
stui era persino scappata una 


AMICI A lato, Andrew Cuomo 
Sotto, Anthony Fauci [Ansa] 


considerazione di buon sen- 
so: «Seavete meno di 50 annie 
siete in buona salute, la mi- 
naccia è minima». Ma nell’ul- 
tima decade di marzo 2020, 
sulla scia del pessimo esem- 
pio offerto dall’Italia, la parola 
d’ordine cambiò. Il 20, de Bla- 
sio chiese di seguire il modello 
californiano di «shelter-in- 
place» (ripararsi sul posto); 
due giorni dopo, il governato- 
re emise uno «stay-at-home 
order», in pratica comandan- 
do la serrata. 

Illockdown sarebbe durato 
fino al 27 giugno. Fu uno dei 
più lunghi, battuto solo dalle 
imprese di altri colleghi de- 
mocratici di Cuomo, nella so- 
lita California (19 marzo-28 
agosto) e in New Mexico, dove 
addirittura le chiusure si pro- 
trassero dal 24 marzo al 30 
novembre. In Florida, per ci- 
tare un caso di scuola, il bloc- 
co fu portato avanti solo dal 2 
aprile al 4 maggio. Il Sunshine 
State divenne in tal modo un 
rifugio per i (ricchi) newyor- 
kesi, stufi delle misure draco- 


DOPO LE VIOLENZE 
I medici chiedono 
incontro a Schillaci 
e Piantedosi 


E LoSmi(sindacatomedi- 
ciitaliani) hascritto al mi- 
nistro della Salute, Orazio 
Schillaci, e al ministro 
dell'Interno, Matteo Pian- 
tedosi, per chiedere «un 
incontro utile aindividua- 
re interventi urgenti per 
la sicurezza per gli eser- 
centi le professioni sani- 
tarie e socio-sanitarie». 
Per la sigla, la sicurezza «è 
diventata una questione 
nazionale, rappresentati- 
va di una grave regressio- 
ne sociale e culturale». Ol- 
tre a repressione, denun- 
ce, pene maggiorate etele- 
camere, lo Smi auspica 
«un nuovo patto di rispet- 
to reciproco tra pazienti, 
personale e istituzioni». 


Astrazeneca fallisce un trial e brucia 11 miliardi 


Crollo del 5% in Borsa dopoi risultati deludenti del farmaco contro il cancro ai polmoni 


noma polmonare non a pic- 
cole cellule (Nsclc) local- 
mente avanzato o metastati- 
co. Il Nsclc è il tipo più comu- 
ne di cancro ai polmoni e 
rappresenta circa l’80% dei 
casi. Mentre l’immunotera- 
pia e le terapie mirate hanno 
migliorato i risultati nel con- 
testo metastatico di prima 
linea, la maggior parte dei 
pazientialla fine sperimenta 
la progressione della malat- 
tia e riceve la chemioterapia 
che, da decenni, è l’ultimo 


trattamento disponibile per 
i pazienti con Nsclc avanza- 
to, nonostante l'efficacia li- 
mitata e gli effetti collaterali 
noti. 

Il fallimento di Dato-DXd, 
tuttavia, era annunciato: già 
a fine maggio l'azienda aveva 
comunicato che aveva mo- 
strato «un miglioramento 
clinicamente significativo 
della sopravvivenza globale 
rispetto a docetaxel, l’attuale 
chemioterapia standard di 
cura in questa tipologia di 


pazienti», ma che «i risultati 
in tutti i pazienti non sono 
stati statisticamente signifi- 
cativi». Ieri, il crollo delle 
azioni. Shinichiro Muraoka 
di Morgan Stanley ha detto 
ai clienti che i risultati sono 
stati «un po' deludenti», 
mentre Hiroshi Wada, anali- 
sta di Smbe Nikko Securi- 
ties, ha dichiarato che il ri- 
sultato dello studio è stato 
«un po' negativo». 

Cosa è successo? Nella po- 
polazione di studio comples- 


siva, i risultati di sopravvi- 
venza globale hanno nume- 
ricamente favorito datota- 
mab deruxtecan rispetto a 
docetaxel (12,9 contro 11,8 
mesi) ma effettivamente non 
hanno raggiunto la significa- 
tività statistica. Nel sotto- 
gruppo prespecificato di pa- 
zienti con Nscle non squa- 
moso, datopotamab deru- 
xtecan ha mostrato un mi- 
glioramento di 2,3 mesi nella 
sopravvivenza globale ri- 
spetto a docetaxel (14,6 con- 


niane adottate alle loro latitu- 
dini. Celeberrimo uno scatto 
della liberal radicale Alexan- 
dria Ocasio-Cortez, che a fine 
2021 era scappata dalla psico- 
si da Omicron nella sua me- 
tropoli, per sorseggiare un 
cocktail senza mascherina a 
Miami. Una decina di giorni 
dopo era risultata positiva al 
virus, ma come quasi tutte le 
persone della sua età non ave- 
vasubito aleuna conseguenza 
dal contagio. Ristoratori, ba- 
risti e altri liberi professioni- 
sti, colpiti dalla mannaia pro- 
filattica di de Blasio e Cuomo, 
non avevano la stessa fortuna 
e le stesse possibilità dell'e- 
roina liberal, abbastanza be- 
nestante da prenderel'aereoe 
villeggiare sulle spiagge tropi- 
cali della Florida. 

Il 25 marzo 2020 arrivó la 
famigerata direttiva sulle case 
di riposo, che venne revocata 
solo il 10 maggio, dopo setti- 
mane di contestazioni. Il bi- 
lancio della trovata rimane 
pesante, nonostante le sbian- 
chettature del governatore: 
oltre 6.000 morti tra i resi- 
denti delle Rsa. In generale, i 
numeri della pandemia nello 
Stato di Cuomo non sono la 


Il democratico imitò 
la California e impose 
il lockdown a tutti, 
anziché tutelare 

le persone a rischio 
La posizione opposta 
alla Great Barrington 
declaration 


prova di una gestione brillan- 
te: quasi 536.000 infezioni nel 
giro dei primi quattro mesi; in 
totale, circa 215.000 ricoveri e 
piü di 45.000 decessi. 

A parte la vendetta «postu- 
ma» della Great Barrington 
declaration, la vicenda del 
maquillage newyorkese tra- 
smette una lezione importan- 
te al di qua dell’Atlantico. Al- 
tro che plotone d'esecuzione 
politico: una commissione 
d'inchiesta sul Covid serve ec- 
come. Non rende giustizia alle 
vittime di errori e abusi, ma 
almeno contribuisce a rista- 
bilire verità e ragioni. D'al- 
tronde,arovinareilcursus ho- 
norum di Cuomo ci ha pensato 
il giustizialismo progressista: 
il governatore, nel 2021, fu co- 
stretto a dimettersi perché al- 
cune donne avevano dichiara- 
to di essere state molestate da 
lui. Nessuna delle accuse è 
stata dimostrata, nessun pro- 
cesso è stato celebrato. Il fuo- 
co amico è più pericoloso del 
Covid. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tro 12,3 mesi). Nei pazienti 
con Nscle non squamoso, è 
stato osservato un migliora- 
mento della sopravvivenza 
globale indipendentemente 
dalla presenza di alterazioni 
genomiche attuabili. Nei pa- 
zienti con Nscle squamoso, 
datopotamab deruxtecan 
non ha però mostrato un mi- 
glioramento del sistema 
operativo. Jacob Sands, ri- 
cercatore dello studio, ha di- 
chiarato: «Nonostante molti 
sforzi per superare il doceta- 
xel con nuovi approcci nel 
carcinoma polmonare non a 
piccole cellule avanzato o 
metastatico precedente- 
mente trattato, i pazienti so- 
pravvivono solo per circa ùn 
anno». 
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» COVID, LA RESA DEI CONTI 


Rinchiudono i giovani e poi vietano i social 


L'Australia vuole imporre un’età minima (14 o 16 anni) per usare le piattaforme. La misura arriva dopo gli studi che confermano 
i danni causati da Dad e lockdown ai cervelli dei ragazzi, alienati dalla realtà e maggiormente esposti alla dipendenza dal Web 


Segue dalla prima pagina 


di FRANCESCO BORGONOVO 


(...) La generazione ansiosa. 
Spiega, senza nascondere l’in- 
quietudine, che «la Genera- 
zione Z è diventata la prima 
della storia ad attraversare la 
pubertà conintasca un porta- 
le che la distoglieva dalle per- 
sone vicine e la attirava verso 
un universo alternativo esal- 
tante, instabile, che creava di- 
pendenza e non era adatto a 
bambini e adolescenti. Otte- 
nere il successo sociale in 
quell’universo richiedeva ai 
ragazzi di dedicare gran parte 
delle energie, continuamente, 
alla gestione del proprio 
brand online. Era necessario 
per ottenere l’approvazione 
dei coetanei, che è l’ossigeno 
dell'adolescenza, e per evitare 
lo shaming online, l'incubo 
dell'adolescenza. I teenager 
della Gen Z trascorrevano ore 
e ore ogni giorno a scrollare i 
felici e rutilanti post di amici, 
conoscenti e influencer. 
Guardavano un crescente nu- 
mero di video generati dagli 
utenti e intrattenimenti tra- 
smessi in streaming, ripro- 
dotti automaticamente e pro- 
posti da algoritmi pensati per 
trattenerli online il più a lun- 
go possibile». Questi ragazzi- 
ni e ragazzine, continua 
Haidt, «trascorrevano molto 
meno tempo a giocare, parla- 
re, toccare o anche solo guar- 
darsi negli occhi con amici e 
familiari, riducendo la parte- 
cipazione a comportamenti 
sociali corporei che sono fon- 
damentali per uno sviluppo 
Sano». 

La conclusione del ragiona- 
mento è brutale: «I membri 
della Gen Z sono, quindi, le 
cavie di un modello di crescita 
radicalmente nuovo, lontano 
dalle interazioni del mondo 
reale tipiche delle piccole co- 
munità in cui si sono evoluti 
gli esseri umani. Possiamo de- 
finirla la «Grande Riconfigu- 
razione dell’infanzia». Come 
se fosse la prima generazione 
a crescere su Marte. La Gran- 
de Riconfigurazione non ri- 


guarda solo i cambiamenti 
delle tecnologie che modella- 
no le giornate e la mente dei 
bambini. C'é un altro elemen- 
to: la disastrosa, per quanto 
animata da buone intenzioni, 
tendenza all'iperprotezione e 
alla limitazione dell'autono- 
mia dei bambini nel mondo 
reale. Percrescerein modo sa- 
no, i bambini hanno bisogno 
di una dose massiccia di gioco 
libero. E una necessità evi- 
dente in tutte le specie di 
mammiferi. Le piccole sfide e 
gli ostacoli che si presentano 
durante il gioco costituiscono 
una sorta di immunizzazione 
che prepara i bambini ad af- 
frontare in seguito difficoltà 
molto piü grandi. Tuttavia, 
per una serie di motivazioni 
storiche e sociologiche, il gio- 
co libero inizió a tramontare 
negli anni Ottanta del secolo 
scorso e il suo declino accele- 
ró nel decennio successivo. 
Nel Regno Unito, negli Stati 
Uniti e in Canada, gli adulti 
iniziarono a presumere che, 
uscendo di casa da solo, un 
bambino avrebbe attirato ra- 
pitori e maniaci sessuali. Il 
gioco all'aperto senza super- 
visione diminui nello stesso 
momento in cui il personal 
computer si diffondeva come 
allettante strumento per il 
tempo libero». 

Le conseguenze di tutto ciò, 
a parere di Haidt, sono dram- 
matiche: hanno portato alla 
creazione invitro di una gene- 
razione che soffre e appare in 
larga parte inadatta alla vita, o 
comunque decisamente pro- 
blematica. Del fatto che la si- 
tuazione sia allarmante, in 
realtà, abbiamo preso atto or- 
mai da tempo. Ciò su cui vi 
sono poche certezze è invece 
il modo di reagire ai disastrosi 
effetti collaterali della rivolu- 
zione digitale. 

Una via possibile è quella 
che ha scelto di percorrere il 
governo australiano, il quale 
ha pensato di vietare l’uso del- 
le piattaforme social ai mino- 
renni. L'idea è quella di stabi- 
lire per legge una soglia di in- 
gresso a 14 0 alla peggio 16 an- 
ni. A quanto pare tutto é nato 
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LISTE D'ATTESA, LA TOSCANA RICORRE ALLA CONSULTA 


M La Toscana ha presentato ricorso alla Con- 
sulta contro la legge del ministro Orazio 
Schillacisulle liste d'attesa. Secondoil gover- 
natore Eugenio Giani (foto Ansa), la legge vio- 
lailprincipio costituzionale peril qualel'am- 
ministrazione della sanità fa capo alle Regio- 
ni, mentre la disposizione contiene misure 


GIANI CONTRO LA LEGGE DI SCHILLACI: «CENTRALISTA» 


- 


chevannoin direzione opposta, a partire dal- 
la possibilità peril ministero diinviare ispet- 
tori in grado di sanzionare i direttori delle 
Asl:«Si parladiautonomiae poisi centralizza 
anche il rapporto con il singolo territorio. E 
assolutamente un'impostazione centralisti- 
cada condannare», ha spiegato Giani. 


da una iniziativa del governo 
locale del South Australia, il 
quale - tramite un rapporto di 
276 pagine stilato dall'ex giu- 
dice dell'Alta Corte Robert 
French - ha presentato il pro- 
getto di una legge che penaliz- 
zi le società che gestiscono i 
social media ogni volta che 
consentono ai minori di 14 an- 
ni di accedere alle piattafor- 
me. 

A quel punto é intervenuto 
anche il primo ministro au- 
straliano Anthony Albanese, 
secondo cuiesistelanecessità 
diun «approccio nazionale al- 
la questione». Come scrive il 
Daily Telegraph, Albanese «ha 
promesso di togliere i bambi- 
ni dai loro telefoni e iPad e 
riportarli nei campi da calcio, 
nelle piscine e nei campi da 
tennis». 


Al netto dei toni enfatici, il 
primo ministro australiano 
ha pronunciato parole condi- 
visibili: «Vogliamo cheiragaz- 
zi abbiano esperienze reali 
con persone reali perché sap- 
piamo chei social media stan- 
no causando danni sociali. 
Questa è una piaga. Sappiamo 
che ci sono conseguenze sulla 
salute mentale». Soprattutto 
dopo aver letto gli studi di 
Haidt, è difficile dargli torto. 

Restano però due notevoli 
problemi sul tavolo. Primo: 
potrebbe essere troppo tardi. 
E difficile imporre un freno ai 
social senza smantellare l’in- 
tera rivoluzione digitale, cosa 
che nessuno ha seriamente 
intenzione di fare. Tra l’altro, 
il processo di manipolazione 
delle giovani menti negli ulti- 
mi anni ha subito una pazze- 


I numeri smontano l'allarme mpox: 
il virus circola soltanto in Africa 


Nessun contagiato in Svezia dopo il caso segnalato a ferragosto. Il Congo il più colpito 


di MATTEO LORENZI 


E Lo scorso 14 agosto, l'Orga- 
nizzazione mondiale della sa- 
nità ha dichiarato l'epidemia 
di mpox (il vaiolo delle scim- 
mie) un’emergenza di sanità 
pubblica di interesse interna- 
zionale. All'annuncio sono se- 
guiti i soliti cori allarmistici 
dei media, che invitavano tutti 
a vaccinarsi al piü presto. Tut- 
tavia, l'ultimo aggiornamento 
pubblicato dall'Eede (Euro- 
pean centre for disease pre- 
vention and control) mostra 
una situazione sotto controllo, 
specialmente per quanto ri- 
guarda il Vecchio continente. 
Nel report si legge che, dal- 
l'inizio del monitoraggio nel 


2022 e fino al 31 luglio 2024, 
l’Omsharaccolto segnalazioni 
di 100.000 casi confermati di 
mpox da oltre 120 Paesi in tut- 
to il mondo. I contagi si riferi- 
scono a entrambi i ceppi esi- 
stenti del virus, il «clade I» e il 
«clade II». Tutti i casi dovuti al 
clade I, la forma di vaiolo delle 
scimmie considerata più viru- 
lenta e pesante, sono stati se- 
gnalati nel continente africa- 
no, a parte uno comunicato 
dalla Svezia e uno dalla Thai- 
landia. Quello svedese, segna- 
lato il 15 di agosto, è il primo 
caso di mpox dovuto al clade I 
nei Paesi Ue/See (Spazio eco- 
nomico europeo), ma al 5 di 
settembre non sono stati rile- 
vati casi secondari. 


Situazione diversa, invece, 
per quanto riguarda l'Africa. 
Nel 2024, sono stati segnalati 
dagli Stati membri dell'Unio- 
ne Africana oltre 20.000 casi 
di mpox dovuti a entrambi i 
ceppi del virus, con oltre 600 
decessi (confermati e sospet- 
ti).Inumeriderivano dall Afri- 
ca Cde epidemic intelligence 
report pubblicato il 31 agosto 
2024. e dal rapporto settima- 
nale dell'Oms Afro del 30 ago- 
sto. I Paesi che hanno segnala- 
to easi sono: Burundi, Came- 
run, Repubblica Centrafrica- 
na, Repubblica del Congo, Co- 
sta d'Avorio, Repubblica De- 
mocratica del Congo, Gabon, 
Liberia, Kenya, Nigeria, Ruan- 
da, Sudafrica e Uganda. A que- 


sti, si é aggiunto nell'ultima 
settimana un nuovo caso in 
Guinea, il cui clade non è anco- 
ra stato identificato. 

I due Stati maggiormente 
colpiti sono la Repubblica De- 
mocratica del Congo (Rdo) e il 
Burundi. La prima con 1.838 
casi confermati, 1.095 casi so- 
spetti e 35 decessi segnalati dal 
23 agosto e al 30 agosto, per un 
totale stimato, nel 2024, di 
20.000 infezioni (4.799 con- 
fermate e 17.801 sospette). La 
maggior parte dei contagi ri- 
guarda giovani di età inferiore 
ai 15 anni (66% dei casi e 82% 
dei decessi), mentre i maschi, 
secondo il Cdc africano, rap- 
presentano il 73% di tutte le 
persone infette. Quanto al Bu- 


sca accelerazione. Come se 
non bastassero i social ad alie- 
narli ci si sono messe pure le 
restrizioni sanitarie. Secondo 
uno studio realizzato da alcu- 
ni ricercatori della Washin- 
gton University, «i lockdown 
dovuti al Covid, la chiusura 
delle scuole, l'annullamento 
delle attività sportive e l’obbli- 
go di restare a casa hanno fat- 
to invecchiare prematura- 
mente il cervello degli adole- 
scenti». 

Secondo gli studiosi i cer- 
velli diragazzini e ragazzine si 
sarebbero in poco tempo de- 
teriorati notevolmente, senza 
contare la conseguente esplo- 
sione di «problemi comporta- 
mentali, disturbi alimentari, 
ansia e depressione». Questi 
sonoidanni dalle società della 
sorveglianza e della reclusio- 
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ne. Ma è difficile pensare che 
basti un divieto - per quanto 
visceralmente condivisibile - 
a invertire la tendenza. 

E qui arriviamo all’altro 
aspetto problematico della 
faccenda. E possibile curare 
un male con altre dosi dello 
stesso male? Secondo Haidt, 
laciviltà digitale soffre diiper- 
protettività. A ben vedere, il 
divieto di social nasce proprio 
all'interno di questa logica 
protettiva, e rischia di rivelar- 
si l'ennesimo escamotage per 
deresponsabilizzare i genito- 
ri, che dovrebbero essere gli 
unici titolari della gestione 
dei figli. 

Tanto piü che, sulla carta, 
piattaforme come Facebook e 
TikTok già proibiscono l'in- 
gresso fino ai tredici anni e in 
Europa già esistono forme di 
limitazione. Il codice della 
Privacy italiano, ad esempio, 
stabilisce che non ci si possa 
iscrivere ai social fino a 14 an- 
ni, mentreiregolamenti euro- 
pei fissano la soglia minima a 
16 anni. Nella realtà, nessuno 
di questi divieti é rispettato. 

Che fare, dunque? Nel suo 
saggio, Haidt propone una 
sorta di approccio ibrido. Piü 
che limitare l'uso dei social é 
sano porre un freno all'uso 
dello smartphone tout court, 
iniziativa che puó essere por- 
tata avanti dalle famiglie. Ha 
senso imporre alle aziende 
tecnologiche di svolgere ulte- 
riori verifiche sull'età degli 
utenti, pena severa punizione 
(col rischio peró che si intro- 
ducano altreforme di control- 
lo anche sugli adulti). 

Ha senso pure fissare limiti 
nelle scuole all'uso dei dispo- 
sitivi digitali. Ma tutto questo 
non può prescindere da un 
potente moto di responsabili- 
tà. Si può anche impedire a un 
ragazzino di accedere ai so- 
cial, ma se non gli si insegna - 
con l'esempio - a stare nella 
natura, a esercitare la fanta- 
sia, a leggere e a vincere le 
paure, ogni tentativo si rivele- 
rà perdente. Per guarire l'an- 
sia serve coraggio, quello che 
manca soprattutto agli adulti. 
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Gli ultimi aggiornamenti sulla diffusione del vaiolo delle scimmie 
Emm Svezia:1caso segnalato il 15 agosto 


Africa 


del Congo: 1.838 casi 
e 35 decessi 


D< Burundi: 328 casi 
SS Kenya:5 casi 


[I 


Liberia: 2 casi 


mm Uganda: 10 casi 


LaVerità 


rundi, l'Oms riporta, al 1^ set- 
tembre 2024, 328 casi confer- 
mati. Oltre un terzo dei casi 
(37,5%) interessa bambini di 
età inferiore ai 10 anni, mentre 
il 24,6% giovani di età compre- 
sa tra i 20 e i 30 anni, con i 
maschi in leggero vantaggio 
(56% dei casi). Per mettere nel- 
la giusta proporzione questi 
dati, andrebbe considerato 
che la Repubblica democrati- 


Repubblica democratica 


Fonte: Ecdc ao Pp 


ca del Congo, per esempio, 
conta oltre 100 milioni di abi- 
tanti, di cuicircail3096 tra gli o 
eil5anniequasiil70%trai15e 
i 64. Secondo un'elaborazione 
di OurWorldInData, inoltre, in 
Rde nel 2023 sono morte circa 
900.000 persone. Si nota facil- 
mente che l'impatto di mpox, 
stanti i numeri forniti, é piut- 
tosto relativo. 
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DAL 16 AL 22 SE NE 


PER CHI COMINCIA 
O RICOMINCIA A 
METTER SU CASA 
Organizzare gli spazi, scegliere con cura (e stile!) 
gli arredi che ti facilitano la vita e che ti fanno 


sentire bene: seguici per avere ispirazioni e novità 


| 


facile 
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» GUERRA CONTINUA 


di STEFANO PIAZZA 


; B Lo scorso 26 
agosto un F-16 di 
fabbricazione 
Usa in uso all’ae- 
ronautica milita- 
|. re ucraina è pre- 
cipitato durante un combatti- 
mento aereo contro le forze 
russe. Durante la battaglia, gli 
F-16 hanno dimostrato uwele- 
vata efficienza abbattendo 
quattro missili da crociera ne- 
mici, utilizzando le loro armi 
aeree. Tuttavia, durante un ul- 
teriore avvicinamento a un 
bersaglio, si è persa la comuni- 
cazione con uno degli aerei ein 
seguito è stato scoperto che 
l’aereo si era schiantato e il pi- 
lota era deceduto, forse a causa 
di un suo errore. Secondo 
quanto riportato dalla Cnn, il 
pilota era Oleksiy Mes, cono- 
sciuto con il soprannome di 
«Moonfish», ritenuto il mi- 
glior pilota di Kiev. 

Ma chi ha addestrato i piloti 
ucrani a volare e combattere 
sugli F-16 che dovrebbero esse- 
re per il momento sei? Tutti e 
nessuno. O meglio, nessun 
Paese si è alzato in piedi a fire: 
«Li abbiamo addestrati noi». E 
qui la nostra storia diventa in- 
teressante perché entrano in 
gioco una serie di società pri- 
vate. L'instabilità globale e le 
guerrein corso senza dimenti- 
care i mille focolai di crisi che 
possono deflagrare in qualsia- 
si momento in conflitti veri e 
propri, fannola fortuna di pro- 
duttori di armi di qualsiasi ti- 
po, blindati sempre piü sofisti- 
cati e aerei da guerra che peró 
bisogna saper usare. La do- 
manda crescentedi capacità di 
addestramento avanzate, spe- 
cialmente per l'aeronautica 
militare statunitense e i suoi 
alleati (quindiin ambito Nato), 
ha impresso un fortissima ac- 
celerazione alla collaborazio- 
ne con aziende private in gra- 
do di fornire quelle che vengo- 
no definite «flotte di aggresso- 
ri tecnologicamente all'avan- 
guardia». 

Una delle aziende leader del 
settore è certamente la Top 
Aces, società canadese fonda- 
ta nel 2000 da un gruppo di ex 
piloti della Royal canadian air 
force (Reaf). La sua missione 
principale è sempre stata quel- 
la «di fornire addestramento 
alla difesa aerea tattica alle for- 
ze militari». Top Aces è cre- 
sciuta costantemente, così co- 
me sono aumentate le aree di 
intervento e le sue capacità 
tecnologiche. Ad esempio la 
flotta di Top Aces include una 


In Ucraina cadono gli F-16, 
ma spunta un'azienda privata 
che ne ha addirittura 29 


Gli Stati alleati non si intestano l’addestramento delle forze anti russe. Sul mercato 
però la canadese Top Aces, che lavora con Usa e Germania, dispone di un arsenale 
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POTENZA DI FUOCO I! sito ufficiale dell'impresa privata canadese Top Aces, che ha una dotazione militare considerevole 


varietà di velivoli, dagli F-16 
(ben 29) supersonici a jet sub- 
sonici come l'Alpha Jet e l'A-4 
Skyhawk, oltre a business jet 
adattati per la guerra elettro- 
nica e per ruoli tattici. Questi 
aerei sono dislocati in struttu- 
re strategiche negli Stati Uniti, 


in Canada e in Germania, per 
supportare i programmi di ad- 
destramento per forze aeree 
come l'Aeronautica militare 
degli Stati Uniti, le forze arma- 
te canadesi e altre ancora. L'a- 
zienda é di proprietà privata 
ma opera in base a contratti 


con vari governi, tra cui quelli 
di Canada, Stati Uniti e Germa- 
nia. Datoil suo ruolonell'adde- 
stramento aereo, Top Aces 
opera in maniera fortemente 
regolamentata e controllata 
dai dipartimenti della Difesa 
di questi Paesi e non potrebbe 


GERUSALEMME BOMBARDA KHAN YUNIS, NUMEROSE LE VITTIME 
Israele ammette: «Attivista uccisa involontariamente» 


E «Abbiamo uccisoinvolontariamente l'at- 
tivista turcoamericana Eigy». Con queste 
parole é arrivata ieri la conferma dell'Idf 
sull'uccisione della ragazza nella Cisgior- 
dania palestinese. Il segretario di Stato 
Usa, Anthony Blinken, ha condannato l'o- 
micidio definendolo «non provocato e in- 
giustificato» e ha chiesto «un cambio di 
passo nel modus operandi». Condanna da 


parte dell'Onu per l'attacco israeliano nel- 
l'area umanitaria di Khan Yunis a Gaza che 
lascia una scia di 19 morti. Per Israele l'at- 
tacco era rivolto a esponenti di Hamas. Nel 
frattempo l'Aia ha richiesto con «massima 
urgenza» l'emissione dei mandati d'arresto 
per il primo ministro israeliano, Benjamin 
Netanyahu, il ministro della Difesa, Yoav 
Gallant, e il capo di Hamas, Yahya Sinwar. 


Bluff tedesco: a Kiev armi usurate 


Attacco di droni ucraini in Russia, morta una donna. Blinken: «Putin ha i missili 
iraniani, sanzioni in arrivo». Biden e Starmer verso l'ok ai raid nella Federazione 


di MARIA VITTORIA GALASSI 


M Se per il presidente ucrai- 
no, Volodymyr Zelensky, co- 
me annunciato pochi giorni 
fa, «siamo piü vicini alla fine 
della guerra», i fatti di ieri 
sembrano smentirlo. Una 
pioggia di droni ucraini, senza 
precedenti, si é abbattuta sul- 
la Russia nella notte tra lunedì 
e martedì. Nonostante Kiev 
abbia sottolineato che gli at- 
tacchi alle infrastrutture 
energetiche e militari russe 
siano la risposta diretta all’in- 
vasione russa nel Paese, non si 
possono ignorare le morti ci- 
vili: una donna russa di 46 an- 
ni è stata uccisa dai droni 
ucraini e altre tre persone so- 
norimaste ferite. Definito l’at- 


tacco come «un'azione terro- 
ristica illegale» dal portavoce 
del ministero degli Esteri, Ma- 
ria Zakharova, e come una 
«nonazione militare» dal por- 
tavoce del Cremlino, Dmitry 
Peskov, la Russia si appellerà 
agli organismi internazionali. 
Andando nel dettaglio, secon- 
do il ministero della Difesa 
russo, sono 144.i droni ucraini 
che l’esercito russo avrebbe 
distrutto: tra cui 20 nella sola 
regione di Mosca, 72 nella re- 
gione di Bryansk, situata vici- 
no al confine con l'Ucraina e 
altri 14 nella regione di Kursk. 

Allargando lo sguardo ver- 
so i rispettivi alleati, dopo il 
pingpong diaccuseesmentite 
riguardo alla consegna di mis- 
siliiranianialla Russia, gli Sta- 


ti Uniti ieri pomeriggio hanno 
ufficialmente confermato 
quanto annunciato dal Wall 
Street Journal: «La Russia ha 
ricevuto i missili balistici ed é 
probabile che li usi nelle pros- 
sime settimane in Ucraina, 
eontro l'Ucraina», ha dichia- 
rato il segretario di Stato ame- 
ricano, Anthony Blinken, do- 
po l'incontro bilaterale con il 
segretario per gli Affari esteri 
britannico, David Lammy, a 
Londra, e che precede la loro 
visitain Ucraina di oggi. «Que- 
sto sviluppo e la crescente 
cooperazionetra Russia e Iran 
minacciano la sicurezza euro- 
pea e mostrano come l’in- 
fluenza destabilizzante dell’I- 
ran si estenda ben oltre il Me- 
dio Oriente», ha aggiunto 


Blinken. Dopo la conferma, 
sono state annunciate nuove 
sanzioni contro l'Iran: alcune 
saranno dirette controla com- 
pagnia aerea di bandiera Iran 
Air. A seguire la decisione 
americana, anche il Regno 
Unito, la Germania e la Fran- 
cia annunciano in un comuni- 
cato congiunto che imporran- 
no sanzioni all’Iran. Proprio 
conla Germania, Zelensky sta 
riscontrando dei problemi ri- 
guardo alla fornitura di armi, 
dato che una parte degli obici 
semoventi PzH 2000 tedeschi 
consegnati all'Ucraina, secon- 
do Bild, sono già usurati e Kiev 
non ha al momento pezzi di 
ricambio: va da sé che siano 
inutilizzabili. Chissà se i pros- 
simi 12 semoventi promessi 


essere altrimenti. Questo ha 
fatto nascere una serie di spe- 
culazioni sul fatto che l’azien- 
da potrebbe essere in realtà di 
proprietà di un governo o di 
qualche servizio di intelligen- 
ce e in questo caso della Cia. 
Ma non è detto che sia così. 
Top Acesnel2017si è assicu- 
rata un importante sostegno 
finanziario da Clairvest group, 
un fondo canadese di private 
equity che controlla asset per 
un valore di almeno 5 miliardi 
di dollari. Forte di questo l’a- 
zienda ha potuto espandersi e 
si è dotata di piattaforme avan- 
zate come gli F-16. Ma quello 
che rende interessante Top 
Aces èla tecnologia della quale 
dispone. Ad esempio i sistemi 
Irst (ricerca, scoperta e inse- 
guimento di obiettivi militari) 
che sono diventati fondamen- 
tali nelle attività moderne di 


XN E LA 
SENZA RICAMBI Un soldat 


dalla Germania includeranno 
delle scorte. 

Nelfrattempo, Kiev, dopola 
conferma dei missili balistici 
iraniani nelle mani del presi- 
dente russo, Vladimir Putin, 
aumenta la pressione su Ue e 
Stati Uniti per avere l'autoriz- 
zazione a colpire il territorio 
russo con le armi a lungo rag- 


o ucraino guida un carro armato [Ansa] 


test e valutazione. Un esempio 
è un test militare statunitense 
del 2022, in cui secondo la 
stampa specializzata, un busi- 
ness jet Rockwell Sabreliner 
modificato e dotato di una ver- 
sione podded del sistema Ta- 
elrst, «ha dimostrato la versa- 
tilità el’efficacia dei sistemi Ir- 
st in vari scenari di combatti- 
mento». Questo test ha evi- 
denziato il loro valore non solo 
per gli ingaggi aria-aria, ma 
anche per missioni più ampie, 
che coinvolgono sistemi senza 
pilota e rilevamento di missili. 

Mentre Top Aces continua a 
espandere le proprie capacità, 
non c’è dubbio che l'aggiunta 
di F-16 equipaggiati con Irst sia 
un significativo progresso nel- 
la capacità dell'azienda di for- 
nire servizi aerei di alto livello, 
insomma un livello militare 
ma privato. Evidente che in 
un'epocain cuilo stealth (invi- 
sibile ai radar) ela guerra elet- 
tronica dominano il campo di 
battaglia, la capacità di rileva- 
re e seguire i bersagli senza af- 
fidarsi ai sistemi radar tradi- 
zionali offre un grande vantag- 
gio strategico. Questa capacità 
è particolarmente importante 
negli ambienti di addestra- 
mento, dove la riproduzione 
delle minacce più avanzate è 
fondamentale per preparare i 
piloti ad affrontare le sfide che 
incontrano. Offrendo una rap- 
presentazione più realistica 
dei potenziali avversari, gli F- 
16 equipaggiati con Irst di Top 
Aces oggi svolgono un ruolo 
cruciale nel garantire che le 
forze Usa e alleate siano prepa- 
rate ad affrontare le comples- 
sità del combattimento aereo 
moderno. L'integrazione di 
tecnologie all'avanguardia su 
piattaforme più vecchie come 
l’F-16 permette ai Top Aces di 
simulare avversari che sono 
alla pari con le minacce. Que- 
stainnovazione assicura chele 
forze militari siano adeguata- 
mente preparate per i futuri 
conflitti, magari proprio Rus- 
sia e Cina? Al di là degli aspetti 
tecnici, suona un bel po’ stra- 
no che un’azienda privata pos- 
sa girare il mondo con 29 F-16. 
Da dove arrivano? Chiaramen- 
te da Paesi Nato che li cedono 
nel momento in cui ricevono i 
nuovi F-35, sempre della Loc- 
khhed Martin. Evidentemente 
non tornano negli Usa ma fan- 
no una tappa intermedia in 
mano a un privato che resta 
nell’ombra. Decolla dalle piste 
militari e arriva là dove, uffi- 
cialmente, è meglio che gli Sta- 
ti non arrivino. 
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gio occidentali, sostenendo 
che le sanzioni da sole non sa- 
ranno sufficienti. E sembra 
che questo sarà il focus del 
prossimo incontro tra il presi- 
dente degli Stati Uniti, Joe Bi- 
den, e il primo ministro bri- 
tannico, Keir Starmer, tra due 
giorni. 
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» IDEOLOGIA AL POTERE 


Macron stravolge pure Notre-Dame: 
deve rappresentare la Francia di oggi 


Al posto delle storiche vetrate con icone sacre, disegni astratti senza emblemi religiosi. A quanto pare, l'attacco 
ai simboli identitari visto nella cerimonia olimpica non era un caso isolato (né una fantasia dei complottisti) 


di BONI CASTELLANE 


E In Francia si 
stanno chieden- 
do se Emmanuel 
Macronstia pen- 
sando di trasfor- 

well mare Notre-Da- 
me, con la compiaciuta com- 
plicità dell’arcivescovo di Pa- 
rigi Laurent Ulrich, nella 
nuova cattedrale mondiale 
del transumanesimo. Un po’ 
per comprovata vanità e un 
po’ per distogliere l’attenzio- 
ne dalle difficili trattative per 
formare il nuovo governo, Ma- 
cron ha fatto trapelare sui 
media la sua convinta inten- 
zione di non farriposizionare 
le sei vetrate di Eugène Viol- 
let-le-Duc salvatesi dall’in- 
cendio doloso che ha colpito 
Notre-Dame nel 2019, ma di 
sostituirle con altre, preoccu- 
pantemente «contempora- 
nee», che sappiano cioè espri- 
mere «la Francia di oggi». Che 
Macron tratti la Francia come 
unsignore tratta il suo salotto 


Ora chi ha donato 
soldi per il restauro 
protesta e prepara 
una class action 


da arredare non è una novità 
ma questa volta il disegno di 
riscrittura maoista del passa- 
to è apertamente dichiarato. 
MentreinItalia qualche pove- 
ro e provinciale sprovveduto 
correva a sostenere la tesi che 
la cerimonia d’apertura delle 
Olimpiadi non rappresentas- 
se affatto l'Ultima cena e che i 
riferimenti esoterici fossero 
robe da complottisti, in Fran- 
cia non soltanto gli autori ri- 
vendicavano apertamente il 
loro intento dissacratorio ma 


lo stesso Macron, divertito e 
dotato della stessa impertur- 
babilità di Luigi XVI nel 1788, 
dichiarava alla stampa che 
con quella inaugurazione 
«abbiamo mostrato cosa sia la 
Francia», sull'onda di prece- 
denti dichiarazioni in base al- 
le quali: «La Francia non é la 
sua storia». Prendano nota gli 
epigoni italiani: il transuma- 
nesimo si rivendica con orgo- 
glio, non si cerca di tirare in 
ballo Rabelais scontentando 
cosisiachiha capito quali era- 
noleintenzioni dei coreografi 
sia i teorici della riscrittura 
totale della cultura occiden- 
tale. Al momento non si cono- 
scono i soggetti delle «vetrate 
di Overton» che Macron vuole 
posizionare nella Notre-Da- 
me restaurata, ma si sa che 
anche al posto di alcuni dipin- 
ti a tema sacro verranno posi- 
zionati degli arazzi di ispira- 


SOVVERSIONE ^ destra, lavori a 
Notre-Dame.Sotto, Macron [Ansa] 
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zione contemporanea, che 
possano - per usare le parole 
di Delphine Ernotte, presi- 
dente di France TV - «rappre- 
sentare la Francia come vor- 
remmo che fosse», innescan- 
douna serie di inquietanti in- 
terrogativi sul tema delle raf- 
figurazioni e di spaventose 
ipotesi che vanno dai richia- 
mi al satanismo a scene «gen- 
der», sino ai più tipici ed im- 
mancabili temi «inclusivi». In 
realtà sono tutte ipotesi e i 
bozzetti che sono trapelati si- 
nora mostrano un astratti- 
smo fortemente ispirato al- 
l'ultimo Picasso - non proprio 
così «contemporaneo» a dir il 
vero. A parte le provocazioni, 
su una cosa possiamo essere 
già certi:nonsitratterà di sog- 
getti sacri e sicuramente non 
ci sarà alcun richiamo al cri- 


uller: «Fuori il woke dalla Chiesa» 


Il cardinale attacca il Sinodo, in cui «progressisti» e «forze anticattoliche» 
rischiano di introdurre anche «l'Agenda 2030» opposta alla dignità della persona 


di FABRIZIO CANNONE 


E Tralefigure più autorevoli e 
franche del cattolicesimo con- 
temporaneo spicca senza dub- 
bio quella del cardinal Ge- 
rhardLudwig Müller (1947), ex 
prefetto del dicastero per la 
dottrina della fede (2012- 
2017). Nell'intervista appena 
concessa a Info Vaticana, ilcar- 
dinale parla del Sinodo, che ri- 
prenderà ad ottobre a Roma e 
piü in generale della situazio- 
nenon facile oggi perla Chiesa 
ei cattolici. 

Secondo il teologo, che é l'e- 
rede di Ratzinger anche come 
curatore della sua Opera om- 
nia, «molti dei partecipanti a 
questo sinodo», che in verità 
gli pare più «un simposio teo- 
logico-pastorale» a causa della 
cospicua presenza «di non ve- 
seovi», non avrebbero «ben 
chiara la natura, la missione e 
la costituzione della Chiesa». 


Equesta accusa centrail cuore 
di quel processo storico che 
proprio Ratzinger chiamó 
«l'auto-secolarizzazione della 
Chiesa». 

Infatti, continua il presule, 
il tanto sbandierato «Concilio 
Vaticano II» non ha compiuto 
nessuna inversione di para- 
digma, ma «ha confermato la 
costituzione apostolica della 
Chiesa». La quale se compren- 
de «tutti i cristiani», nondime- 
nosi fonda su una «costituzio- 
ne gerarchico-sacramentale» 
che esiste «per diritto divino». 
E questo va direttamente «in 
contrasto con la negazione 
protestante del sacramento 
dell'ordinazione». La Chiesa 
insomma, come ripetono i cat- 
toliciidentitari del 5 continen- 
ti, non è una Ong: «I vescovi ei 
sacerdoti non agiscono come 
agenti (delegati, inviati) delpo- 
polo» ma «in nome di Dio». 

Trairischi del Sinodo il car- 


dinal Müller vede la possibilità 
che «gli autoproclamati pro- 
gressisti», in «collusione con 
le forze anticattoliche della po- 
litica e dei media», introduca- 
no anche «nella Chiesa l’Agen- 
da 2030». Agenda che i quoti- 
diani cattolici di mezza Euro- 
pa descrivono con mistica en- 
fasi. Per Müller invece il «ful- 
cro» dell'Agenda Onu è una 
«visione wokista dell'umani- 
tà»laqualeé «diametralmente 
opposta alla dignità divina di 
ogni persona umana». Basti 
pensare alla crescente incom- 
patibilità tra la bioetica catto- 
lica, difesa a spada tratta an- 
che dal papa, e la bioetica del- 
l'Ue. 

Gli «autoproclamati pro- 
gressisti», che hanno una vi- 
sione ottocentesca del pro- 
gresso, «credono di aver reso 
un servizio alla Chiesa quando 
essa é lodata» da parte «degli 
ideologi eco-marxisti dell'Onu 


e dell'Ue». «La Chiesa» conti- 
nua Müller «non é un'organiz- 
zazione politica» e quindi non 
puó «sanzionare un'opinione 
legittima» tenuta dai alcuni fe- 
deli, imponendone un’altra at- 
traverso «punizioni spiritua- 
li». Per esempio sui temi com- 
plessi del «cambiamento cli- 
matico, la vaccinazione obbli- 
gatoria e l’immigrazione». Co- 
me fanno i vescovi tedeschi 
quando «scomunicano»impu- 
nemente i cattolici che votano 
destra (Afd). Del resto, «come 
l'autorità ecclesiastica non 
può istituire nuovi sacramen- 
ti», oltre ai 7 presenti nel Van- 
gelo, «così non può nemmeno 
inventare nuovi peccati mor- 
tali»: tipo il recentissimo pec- 
cato di «non accoglienza». 

Tra i cattolici è legittima la 
«diversità di opinioni» su que- 
stioni «che non si riferiscono 
alla verità della rivelazione». 
Senza però «contrapporre la 


stianesimo. Si consuma così 
l’abiura simbolica della prin- 
cipale cattedrale di Francia, 
colpita da una mano ignota 
che nel frattempo ha provve- 
duto ad incendiare qualche 
altro centinaio di chiese in 
tutta Francia, tra il silenzio 
del clero, la noncuranza della 
politica e l’allegria dei consu- 
matori ideali oramai aneste- 
tizzati verso tutto ciò che col- 
pisce la cultura occidentale. 
L'entusiasmo e la sicurezza 
conla quale vengono sostenu- 
te le operazioni di riscrittura 
della storia servono a comu- 
nicare un senso di ineluttabi- 
lità e di diffusa approvazione, 
salvo poi constatare che quasi 
sempre si tratta di variazioni 
sul tema della birra Bud o del- 
la Biancaneve di colore con i 
sette nani gender: élite peda- 


posizione eterodossa come 
pastoralmente piü sensibile 
della posizione ortodossa», i 
eui rappresentanti sarebbero 
per giunta «farisei e ipocriti». 
Noquindiall'empia «alleanza» 
della Chiesa con «gli ideologi 
del globalismo socialista-capi- 
talista». 

Concetti del tutto simili 
Müller li ha espressi nella vi- 
deo intervista appena pubbli- 
cata da Notre-Dame de Chré- 
tienté. «Il relativismo é il piü 
grande attacco all'esistenza 


DETERMINATO II cardinale Gerhard Ludwig Müller 


gogiche che a un certo punto 
siscontrano con la realtà. Nel 
easo di Notre Dame, oltre al- 
l'indignazione sui social e alla 
raccolta di firme per fermare 
Macron, si stanno profilando 
all'orizzonte altri due proble- 
mi: dauna parte una class ac- 
tion portata avanti da coloro 
che hanno donato somme di 
denaro «per il restauro di No- 
treDame»intendendo con ciò 
un «restauro» e non una ri- 
scrittura transumanista ed 
anticristiana dei simboli in 
essa contenuti; dall'altra par- 
teunricorso portato avanti da 
un'associazione di categoria 
di architetti francesi sulla ba- 
se del fatto che la Francia, 
aderendo alla Convenzione di 
Venezia del 1964, si é impe- 
gnata a «preservare, nei re- 
stauri, gli elementi storici dei 
monumenti nazionali senza 
alterazioni mediante aggiun- 
te moderne». Temiamo, tut- 
tavia, che lo spirito bonapar- 
tista di Macron avrà la meglio 
sui trattati che, in fondo, rap- 
presentano proprio quel pas- 
sato al quale «la nuova Fran- 
cia» nega di essere legata, sal- 
vo poi utilizzarlo sottoforma 
disciovinismo quando ci sono 
concretissimi interessi da di- 
fendere, magari in Africa. 
Nell'attesa che anche la 
maggioranza dei francesi 
ponga fine a questa folle sta- 
gione di cui si intravede il tra- 
monto, rimane tuttavia una 
domanda: quando precisa- 
mente e con chiarezza é stato 
chiesto il mandato democra- 


Chi ha dato mandato 
per smantellare 

la cultura secolare 
di una nazione? 


tico per procedere allo sman- 
tellamento sistematico della 
cultura secolare di una nazio- 
ne? Quando, precisamente, si 
é deciso che il cristianesimo 
sia ormai qualcosa da supera- 
re politicamente, per costrui- 
re al suo posto una nuova reli- 
gione delineata a Davos da 
quattro ignoti tecnocrati? O 
dobbiamo pensare si tratti, 
anche in questo caso, di impo- 
sizioni dettate dall'emergen- 
za? 
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umana e alla verità» ha tuona- 
to. I «relativisti sono i più tota- 
litari», infatti «non sannoride- 
re», né «capire le battute». E 
non è un caso che Hitler, Sta- 
lin e Mao «non avessero il sen- 
so dell’umorismo». In Ameri- 
ca, comanda «un partito e un 
presidente che incoraggia la 
soppressione dei bambini», 
detta «aborto per eufemi- 
smo». Secondo Müller «relati- 
vismoetotalitarismo sono due 
facce della stessa medaglia». 
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«Procreazione assistita anche per i single» 


I giudici di Firenze rimandano alla Consulta il caso di una donna che intende accedere alla Pma, benché la legge la limiti alle coppie 
Periltribunale la norma rappresenterebbe «una violazione della libertà di autodeterminazione». Eppure la Costituzione è chiara 


Segue dalla prima pagina 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


(...» del 16 febbraio 2004, 
contenente norme in mate- 
ria di procreazione medical- 
mente assistita (Pma), sareb- 
be per un giudice fiorentino 
incostituzionale in quanto il 
divieto di accesso alle tecni- 
che per una single «viola il 
diritto alla salute della don- 
na precludendo alla stessa la 
prospettiva di divenire ma- 
dre [..] comportando una 
violazione della libertà di au- 
todeterminazione con rife- 
rimento alle scelte procrea- 
tive». 

Per questo, il tribunale ha 
accolto il ricorso di una si- 
gnora torinese di 40 anni, 
Evita, assistita dal team lega- 
le dell’Associazione Luca 
Coscioni, dichiarando «rile- 
vante e non manifestamente 
infondata la questione di le- 
gittimità costituzionale» 
sollevata. La donna, single, si 
era vista rifiutare l’accesso 
alla Pma in un centro di fe- 
condazione assistita in To- 
scana proprio sulla base del- 


La Carta tutela 
lafamiglia, «società 
naturale fondata 
sul matrimonio» 


SI TRATTA DI SARA STEFANELLI, 41 ANNI, E ANDREA GALIMBERTI, 53 ANNI 


metri di quota i corpi di Sara Stefanelli, 
41anni, e Andrea Galimberti, 53 anni, i 


TROVATI SENZA VITA I CORPI DEI DUE ALPINISTI DISPERSI SUL MONTE BIANCO 


E Sono stati trovati senza vita a 4.500 duealpinisti che risultavano dispersi da 
sabato sul Monte Bianco. E probabile 
che siano morti per assideramento. Le 


salme sono state portate a Chamonix. 
Recuperati, secondo media francesi, an- 
che i corpi di due alpinisti sudcoreani. 


nica svizzera, a richiedere 
alla Consulta di dichiarare 
l’illegittimità dell’art. 580 
c.p. nella parte in cui esige, ai 
fini della non punibilità, che 
il malato, al quale è prestato 
l’aiuto al suicidio, sia tenuto 
in vita dal trattamento di so- 
stegno vitale. 

Di fatto, l'ordinanza mira- 
va ad ampliare l’accesso al 
suicidio assistito non puni- 
bile. Carmelo Domenico 
Leotta, professore associato 
di Diritto penale nell’Univer- 
sità europea di Roma, nel 
commentare la questione 
sulla rivista Consulta online, 
ripresa anche dal Centro Su- 
di Livatino, osservava che se 
per la Consulta «il limitato 
spazio del suicidio assistito 
non punibile si colloca co- 
munque in un contesto nor- 
mativo (di rango costituzio- 
nale e convenzionale) che ri- 
conosce nel diritto alla vita il 
bene primario della persona 
e il fondamento di ogni altro 
diritto», le osservazioni del 
gip «poggiano, invece, su di 
una base fortemente incli- 
nata verso l'autodetermina- 
zione». 


L’associazione 

Luca Coscioni esulta: 
«L'ordinanza è 

un passo importante» 


l’articolo 5 che, dichiara, 
«possono accedere alle tec- 
niche di procreazione medi- 
calmente assistita coppie di 
maggiorenni di sesso diver- 
so, coniugate o conviventi, in 
età potenzialmente fertile, 
entrambi viventi». 

Un diniego per i single de- 
finito «irragionevole» dalla 
donna. E che non va bene 
secondo il giudice di Firen- 
ze, pronto a rilevare «pluri- 
mi profili di incostituziona- 
lità» in quella norma, am- 
mettendo nel procedimento 
davanti alla Consulta anche 
il ricorso presentato da Sere- 
na, single di 36 anni di Bre- 
scia, che non aveva potuto 
accedere alla Pma in due 
centri di fecondazione assi- 
stita. 

Sorprende, che un magi- 
strato dichiari che l'articolo 
5 «prevede un'irragionevole 
disparità di trattamento, 
senza che possa tale dispari- 
tà essere giustificata da al- 


cun interesse costituzional- 
mente rilevante, tra catego- 
rie di soggetti, a seconda che 
sitratti dicoppiao di single». 
Eppure, l'articolo 29 della 
Costituzione afferma: «La 
Repubblica riconosce i dirit- 
tidella famiglia come società 
naturale fondata sul matri- 
monio». Non riconosce i di- 
ritti di una single di sotto- 
porsi a inseminazione artifi- 
ciale, cosi pure li vieta alle 
coppie di lesbiche e questo 
non significa violare il «ri- 
spetto della vita privata e fa- 
miliare», come sentenzia il 
giudice, perché la Costitu- 
zione spiega bene che cosa si 
intenda per famiglia. 

Invece, l'ordinanza affer- 
ma che il divieto normativo 
«non rispetta la libertà di au- 
todeterminazione e di scelta 
in ordine alla propria sfera 
privata con particolare ri- 
guardo al diritto di ciascuno 
alla costituzione del proprio 
modello di famiglia». Dopo il 


gender fluido siamo arrivati 
alla famiglia fai da te, invoca- 
ta addirittura da un tribuna- 
le? 

«Questa ordinanza rap- 
presenta un passo impor- 
tante verso l'affermazione 
dei diritti riproduttivi delle 


persone singole in Italia» ha 
dichiarato Filomena Gallo, 
segretaria dell'associazione 
Luca Coscioni, difensore e 
coordinatrice del team lega- 
le. Per poi aggiungere: «Sia- 
mo fiduciosi che la Corte co- 
stituzionale possa ricono- 


«ACCERTATA CONDIZIONE DI DEMENZA» 


Vallanzasca malato, il pg chiede 
che sia curato fuori dal carcere 


E Il pg di Milano, Giusep- 
pe De Benedetto, si asso- 
cia al parere di avvocati e 
medici di Renato Vallan- 
zasca e chiede al tribunale 
il differimento della pena 
per l’uomo simbolo della 
mala milanese. Per il rap- 
presentante della Procura 
generale risulta «accerta- 
ta la condizione di demen- 


za» e la sua «incompatibi- 
lità conclamata» con il 
carcere. Il Bel René, at- 
tualmente rinchiuso nel 
carcere di Bollate, ha mo- 
strato segni di declino co- 
gnitivo da gennaio del 
2023. Vallanzasca non è 
più autosufficiente e non 
riesce a esprimere un ra- 
gionamento compiuto. 


scere la discriminazione e 
l'ingiustizia di una norma 
che limita ingiustamente 
l’accesso alla genitorialità». 

Diritto di far nascere co- 
me più ci piace, diritto a mo- 
rire come si vuole: su vita e 
morte l’associazione si muo- 
ve con la medesima ostina- 
zione a rivendicare l’autode- 
terminazione e sembra in- 
contrare il plauso di giudici. 
Proprio sull’aiuto al suicidio, 
sempre dal tribunale di Fi- 
renze lo scorso gennaio era 
stata sollevata una questione 
ci legittimità costituziona- 

e. 

Era stato il gip Agnese Di 
Girolamo, che non aveva ac- 
colto la richiesta di archivia- 
zione presentata dal pm nel 
procedimento penale a cari- 
co di Marco Cappato, Chiara 
Lalli e Felicetta Maltese, in- 
dagati per il delitto di aiuto al 
suicidio di un quarantaquat- 
trenne affetto da sclerosi 
multipla e morto in una cli- 


In conclusione dell’ordi- 
nanza che disponeva l’im- 
mediata trasmissione degli 
atti del procedimento alla 
Corte costituzionale, il giu- 
dice infatti evidenziava la 
«necessità di sfaldare pro- 
gressivamente il divieto di 
aiuto al suicidio». Leotta 
concludeva che «una disci- 
plina del fine vita che prenda 
seriamente in considerazio- 
ne la tutela non solo della 
vita umana, ma anche della 
dignità personale, non può 
che passare per una chiara 
affermazione (o riafferma- 
zione) del principio di indi- 
sponibilità della vita umana, 
premessa irrinunciabile (an- 
che) per la cura delle perso- 
ne malate e gravemente sof- 
ferenti». 

Non ci può essere autode- 
terminazione che legittimi il 
suicidio, e nemmeno diritto 
riproduttivo non protetto 
dalla Costituzione. 
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DIMMI LA VERITÀ 


botta e risposta con la politica 


dal lunedì al venerdì alle 19.00 su 


www.laverita.info .. 
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» AMBIENTE E POVERTÀ 


di LAURA DELLA PASQUA 


B Il nucleare 
verrà dal mare. 
Potrebbe essere 
questa la soluzio- 
ne per superare i 
t veti sulla presen- 
za delle centrali vicino alle cit- 
tà e per dare una risposta, in 
tempi brevi e a costi non esor- 
bitanti, al fabbisogno energe- 
tico del Paese. Stiamo parlan- 
do di piattaforme marine, col- 
legate allarete elettrica aterra, 
sulle quali sono posizionati 
piccoli reattori nucleari in gra- 
do di fornire 400 Mwe (mega- 
watt elettrici) di elettricità, su- 
periore a quella di 200 pale eo- 
liche, delle più grandi. Il pro- 
getto è made in Italy e nasce 
dalla partnership tra Newcleo, 
startup nata per sviluppare 
una nuova tecnologia di ener- 
gia nucleare pulita e sicura e 
Saipem, leader nell’enginee- 
ring del settore petrolifero. LI- 
talia è avanti a livello mondiale 
in questa tecnologia. «Solo la 
Russia ha un prototipo già fun- 
zionante che dal mare fornisce 
energia a terra ma è di vecchia 
generazione. Altri stanno stu- 
diando questo progetto, in pri- 
misla Coreae ancheBill Gates. 
Se siamo veloci, riusciamo a 
conquistarci un vantaggio in- 
ternazionale unico». A parlare 
èil ceo e fondatore di Newcleo, 
Stefano Buono. 

Quali sono i contenuti i que- 
sto accordo? 

«E una partnershiptecnolo- 
gica. Saipem ha il know how 
nella progettazione delle piat- 


L'INTERVISTA STEFANO BUONO 


«Nucleare sul mare 
pronto in tre anni 
Vale 200 pale eoliche» 


Il ceo di Neweleo: «Con Saipem lavoriamo sul progetto. Siamo 
in vantaggio con la tecnologia ma ci servono le autorizzazioni» 


taforme e Newcleo la tecnolo- 
gia del nucleare. L'obiettivo é 
produrre elettricità a emissio- 
ni zero attraverso unità nu- 
cleari galleggianti, collegate 
alla rete elettrica a terra o ad 
altri utenti. Insieme faremo 
un'analisi di fattibilità sul pos- 
sibile sviluppo di prototipi. 
L'integrazione delle recipro- 
che esperienze ci pone in una 
situazione di vantaggio a livel- 
lointernazionale». 

La produzione di energia 
elettrica da nucleare su una 
piattaforma in mare consente 
di aggirare il divieto alle cen- 
trali deciso dal referendum? 

«La nostra tecnologia è nuo- 
va, non intercettata dal refe- 
rendum e se il governo fornis- 
se il quadro giuridico, potrem- 


mo realizzare impianti anche 
aterra. La piattaforma marina 
è sottoposta alla normativa in 
materia di nucleare delle ac- 
que territoriali in cui si trova. 
Quindi, seè in acque italiane, è 
sottoposta alla legislazione 
italiana e non si può fornire 
energia da nucleare all'Italia. 
Ma confidiamo nella caduta di 
queste limitazioni. I tempi so- 
no maturi. Il contesto interna- 
zionale è cambiato dal refe- 
rendume c’è l'esigenza di nuo- 
ve fonti energetiche non inqui- 
nanti. Questa sarebbe la solu- 
zione ottimale. La piattafor- 
ma, pur avendo la bandiera di 
uno Stato, può fornire energia 
a chiunque se resta in acque 
internazionali». 
Qualisonoivantaggi rispet- 


to a una centrale nucleare? 
«Innanzituttoitempidirea- 
lizzazione. Superata la fase del 
primo modello e, quindi, l’iter 
delle autorizzazioni, per com- 
pletare una piattaforma e av- 
viare l’attività ci si impiegano 
circa tre anni. C'è poi l’interes- 
se a che sia il più economica 
possibile. Il primo reattore da 
commercializzare lo realizze- 
remo in Francia nel 2033, pre- 
ceduto da un prototipo nel 
2031, ma non si tratta di piatta- 
forme marine. Un altro punto 
di vantaggio rispetto alle cen- 
traliaterraèchequesterichie- 
dono una valutazione delle ca- 
ratteristiche geologiche del 
suolo, considerando la resi- 
stenza dell'impianto a even- 
tuali rischi sismici. Per le piat- 


E «In viaggio con la grande festa della 
musica»: é questo il messaggio lancia- 
to ieri alla stazione Centrale di Mila- 


no, dove é stata presentata la partner- 
shiptra Trenitalia ela trasmissione di 
Sky, X Factor. E stato presentato anche 


un Frecciarossa personalizzato con il 
claim e con i volti dei giudici e della 
conduttrice del talent. 


B Ilgrupposiderurgico Feral- 
pi, uno dei principali produt- 
tori di acciaio in Europa, con- 
tinua la strategia per incre- 
mentare le proprie forniture 
di energia green e portare 
avanti la decarbonizzazione 
dei suoi processi industriali 
nel Nord Italia. Rientrain que- 
sto obiettivo l'accordo siglato 
con Enfinity global, azienda 
statunitense specializzata in 
energie rinnovabili, perla for- 
nitura annuale di 23 Gwh di 
energia solare. 

Il Power purchase agree- 
ment avrà durata decennale e 
servirà a Feralpi perridurrele 
sue emissioni di anidride car- 
bonica di 8.625 tonnellate al- 
l’anno, equivalenti alla CO2 
prodotta in un anno da 6.750 
automobili, nei suoi siti indu- 


IMPIANTO SOLARE IN EMILIA-ROMAGNA 


Accordo Feralpi-Enfinity per l'energia pulita 


Il gruppo siderurgico riceverà ogni anno 23 Gwh provenienti da fonti rinnovabili 


striali del Nord Italia. Il grup- 
po siderurgico riceverà l’e- 
nergia pulita da una centrale 
solare da 15,5 Mw di proprietà 
di Enfinity situata in Emilia- 
Romagna, in provincia di Fer- 
rara, oggi in fase di realizza- 
zione. L'avvio della fornitura è 
previsto entro la fine del 
2025. 

All’interno della propria 
strategia Esg (Environmental, 
social, and governance, ndr), 
Feralpi ha definito un mix di 
leve per favorire la propria 


transizione energetica ed 
ecologica verso un acciaio a 
minori emissioni e l'accordo 
favorisce questo percorso. Si 
pone l'obiettivo di fare da 
apripista nel settore siderur- 
gico, particolarmente segnato 
dall'aumento dei costi ener- 
getici. Il comparto è strettotra 
gli obblighi della transizione 
ecologica e lo stress dei rinca- 
ri. Due fattori che condiziona- 
nola capacità delle aziende di 
essere competitive sul piano 
internazionale. Giovanni Pa- 


sini, consigliere delegato di 
Feralpi Group, ha sottolineato 
che la siderurgia «è un settore 
ad alto consumo energetico e 
l'energia è una leva fonda- 
mentale per accelerare il no- 
stro percorso di decarboniz- 
zazione. Stiamo elettrifican- 
doinostri processi industriali 
per eliminare le fonti fossili e 
le fonti rinnovabili sono un 
driver essenziale in questa 
transizione tecnologica». 
Una settimana fa, Enfinity 
global ha annunciato di aver 


SPERANZOSO Stefano Buono 


taforme, invece, una volta defi- 
nito il progetto, si possono tra- 
sportare ovunque. C'è il van- 
taggio della portabilità, che è 
unico, invece di cambiare mo- 
dello ogni volta. Ci sono altri 
Paesi che stanno studiando la 
possibilità di mettere reattori 
sulle piattaforme. La Russia ha 
già un reattore che funziona 
così e lo vorrebbe rivendere ad 
altri Paesi». 

L'Italia si troverebbe a ga- 
reggiare in un mercato che ha 
pochi competitor. 

«Il mercato è enorme ma, al 
momento, pochi Paesi stanno 
studiando questa soluzione. Si 
richiedono competenze com- 
plesse e la capacità di portare 
questo progetto sul mercato è 
importante. La partnership 
con Saipem, con la sua espe- 
rienza nell’engineering del 
settore petrolifero, è strategi- 
ca. Il nostro prodotto sarebbe 
assolutamente innovativo. 
L'unica applicazione di oggi è 
quella in Russia: in base alla 
loro esperienza petrolifera 
marina, hanno fatto una piat- 
taforma che fornisce elettrici- 
tà a terra ma si servono di una 
tecnologia molto vecchia. E un 
modello di business che vor- 
rebbero esportare in Asia e 
Africa. I coreani sono avanti 
nella progettazione, noi dob- 
biamo fare in modo di essere 
più veloci di loro, cosi da con- 
quistare la supremazia sul 
mercato. Anche Bill Gates sta 
studiando una applicazione di 
reattore marino. Ci sono pochi 
innovatori nelmondo che han- 
no cominciato a fare questo ti- 
po di sviluppo. Nel 2023 aveva- 
mo già concluso un accordo 
con Fincantieri e con Rina 
(azienda di consulenza inge- 
gneristica, ndr) per lo studio 
dell'utilizzo dell'energia nu- 
cleare nell'ambito della pro- 
pulsione marittima civile ad 
emissioni zero». 

Questo settore cosi nuovo é 
regolamentato? 

«Non esistono regolamen- 
tazioni per l'uso civile di que- 


ottenuto un finanziamento di 
189,6 milioni di euro perla co- 
struzione di otto impianti fo- 
tovoltaici nel Lazio e in Emi- 
lia-Romagna che dovrebbero 
entrare in funzione nel 2025. 
Queste installazioni saranno 
in grado di produrre 271 Gwh 
di elettricità pulita all'anno, 
sufficienti ad alimentare 
100.000 case e a compensare 
122.000tonnellate di emissio- 
ni di CO2. Sono stati conclusi 
accordi di fornitura con A2A, 
per 14 Mw di energia solare, e 


ste applicazioni a livello inter- 
nazionale. L'Imo, l'Internatio- 
nal maritime organization, sta 
studiando un quadro normati- 
vo. Ci sono, però, già 160 reat- 
tori perlopiù militari che cir- 
colano per i mari». 

Quali sono i tempi di appli- 
cazione del progetto? 

«Dipenderà dal quadro re- 
golatorio internazionale». 

Le piattaforme marine po- 
trebbero sostituire le centrali 
nucleari? 

«Sono centrali nucleari a 
tutti gli effetti solo posizionate 
sul mare, come se fossero un 
parco eolico galleggiante. 
Hannoilvantaggio della porta- 
bilità. Due piattaforme marine 
potrebbero dare elettricità a 
tutta Roma e ai Comuni della 
costaesenzaessere disturbate 
dalla variabilità del vento o del 
sole. La turbina eolica funzio- 
na solo per il 25% del tempo, 
quindi bisogna metterne quat- 
tro volte in più, mentre la piat- 
taforma dà energia tutto il 
giorno, tutti i giorni. Un im- 
pianto marino da 400 Mwe 
vuole dire 1.600 pale da 1 Mwe 
o meno pale ma molto piü 
grosse e conla difficoltà di ave- 
re energia solo quando c'é il 
vento, ferma restando la ne- 
cessità di ricorrere a una fonte 
fossile come il gas quando non 
funzionano». 

Il ministro del Madein Italy, 
Adolfo Urso, ha annunciato la 
creazione di una newco per 
produrre reattori. Voi vi can- 
diderete? 

«Noi siamo pronti». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SVILUPPI FUTURI 


Descalzi (ad di Eni) 
incontra a Londra 
il premier Starmer 


E L'amministratore dele- 
gato di Eni, Claudio De- 
scalzi, ha incontrato a 
Londra il primo ministro 
del Regno Unito, Keir 
Starmer e il degretario di 
Stato per la Sicurezza 
rnergetica, Ed Miliband, 
per fare il punto sulle atti- 
vitàesui progetti futuri di 
sviluppo nel Paese, «che 
vedono la società impe- 
gnata lungo l'intera cate- 
na del valore dell'energia, 
dalle attività upstream 
nell'oil&gas alle rinnova- 
bili, dalla Ces (cattura e 
stoccaggio di CO2, ndr) fi- 
no allo sviluppo futuro di 
progettilegati alla fusione 
magnetica», spiega la so- 
cietà in una nota. Eni ha 
confermato il proprio 
ruolo di partner chiave 
nella transizione energe- 
tica del Regno Unito. 


con Nova Aeg, la società di ge- 
stione dell'energia di Nova 
coop, per 7,8 Mw. Carlos Do- 
menech, ceo di Enfinity glo- 
bal, ha sottolineato che «la 
transizione energetica verso 
un'economia sostenibile e a 
zero emissioni di carbonio ri- 
chiede investimenti significa- 
tivi». 

Attualmente la società ha 
untotale di805 Mwautorizza- 
ti. Inoltre é un importante 
sottoscrittore di Power pur- 
chase agreement (accordi di 
fornitura) nel nostro Paese 
con 388 Mw contrattualizzati, 
riferitia impianti già esistenti 
o in costruzione. In portafo- 
glio ha 4,8 Gw di progetti foto- 
voltaici e di storage in Italia; 

L. Del. 
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» EPIDEMIE NELLE STALLE 


La lingua blu inguaia gli allevatori 
Moscerino uccide migliaia di pecore 


Colpisce gli ovini ma anche i bovini, focolai soprattutto in Sardegna e casi in Piemonte, Lombardia e Calabria 
Miliardi di danni peril settore zootecnico, già piegato da aviaria e peste suina. Zero pericoli per l'uomo 


di CARLO CAMBI 


E A sirene spie- 
gate nelle stalle e 
nei campi. Ma le 
api che abitavano 
nelle arnie sulla 
terrazza del mi- 
nistero dell’ Agricoltura e della 
sovranità alimentare non 
c'entrano. Eppure hanno pro- 
vato a incolpare il ministro 
Francesco Lollobrigida di 
questa «moria». 

Il ministro, semmai, ha 
maiali e capre da pelare con le 
nuove emergenze virali, ma le 
povere api sono state fatte fuo- 
ri da un terribile predatore: la 
vespa orientalis che ha ban- 
chettato con le ospiti delle tre 
arnie. Il ministro le ha volute 
per celebrare, nel 2023, la gior- 
nata delle api, che sono le sen- 
tinelle ambientali per eccel- 
lenzaelabasedell’agricoltura. 
La Fai - Federazione apistica 
italiana - che ha in gestione le 
tre arnie ha fatto sapere che il 
combinato disposto di caldo e 
vespe ha creato il danno, ma gli 
alveari che loro hanno in cu- 
stodia nel cuore di Roma, sono 
già stati ripristinati con una 
nuova popolazione di api ita- 
liane. 

Se, però, si fosse prestata 
agli allevamenti in crisi la stes- 
sa attenzione che è stata data 
in questi giorni alle «operaie» 
in tuta giallo nera di Lollobri- 
gida, per gli allevatori le pro- 
spettive sarebbero meno 
drammatiche. Anni e anni di 
animalismo ed ecologismo 
male interpretati stanno met- 
tendoinserissimacrisi gli alle- 
vamenti. Il danno potenziale? 
Siamosoprai40miliardidi eu- 
ro, con alcune eccellenze 
agroalimentari che rischiano 
di andare al tappetto con tre 
ganci micidiali: peste suina, 
lingua blu e influenza aviaria. 
Per fortuna quest’ultima è sot- 
to controllo anche se dall’este- 
ro stiamo importando più che 
una zoonosi una psicosi. Ci so- 
no in Italia, allo stato, solo 23 
casi segnalati. L'aviaria in Ita- 


ANIMALI A RISCHIO 


Peste suina 
24 focolai 
Lombardia 18 
Piemonte 5 


Emilia-Romagna 1 


60.000 


i maiali già abbattuti 


10 milioni 


sono i maiali allevati 
in Italia (la metà circa 
in Lombardia) 


20 miliardi / 


il giro di affari 
del comparto 


LaVerità 


lia si presenta a ondate perio- 
diche e sin qui non è mai traci- 
mata in vera epidemia, peral- 
trole aziende che aderiscono a 
Unaltalia (l'Unione nazionale 
filiere agroalimentari carni e 
uova, ndr) - presieduta da An- 
tonio Forlini e guidata da Lara 
Sanfrancesco - hanno proto- 
colli sanitari rigidissimi che 
hanno posto la nostra produ- 


Dv 


cit 


Lingua blu 


Almeno È = 600 


i focolai presenti in queste Regioni: 
Sardegna (mille focolai), Piemonte, 


Lombardia e Calabria 


180.000 


gli animali colpiti (pecore, capre e, 4 
in misura minore, i bovini) 


25.000 8 miliardi 


il giro d'affari ovi-caprino 


i gli animali morti 


7 


zione avicola ai vertici mon- 
diali di qualità e salubrità. E 
tuttavia la psicosi sta facendo- 
si largo. La ragione? Si teme 
una zoonosi perché negli Usa 
c’è stato - forse - un primo caso 
di trasmissione del virus uo- 
mo-uomo. Il virologo Matteo 
Bassetti ha affermato che esi- 
ste una possibile trasmissibili- 
tà, mentre il suo collega Massi- 


d~ 


mo Ciccozzi sostiene che non 
c'é questa eventualità ma va 
detto che, consumando carne 
di pollo e uova cotte, il virus 
non si trasmette. 

Chissà se al proposito qual- 
cunoricorda la dimostrazione 
che il mai dimenticato Lam- 
berto Sposini - allora vicedi- 
rettore del Tg5 - dettein diretta 
addentando, nel febbraio del 


CON SENSORI DENTRO GLI PNEUMATICI 
Accordo Bosch-Pirelli per creare gomme intelligenti 


M Pirelli e Bosch hanno fatto nascere le 
gomme «intelligenti» Cyber tyre: grazie a 
unarete disensori integrati all'interno del- 
le gomme, collegati alla centralina dell’au- 
to e con un'elaborazione che avviene in 
tempo reale, è possibile modificare i para- 
metri del controllo di trazione, dell’Abs e 
delle sospensioni in base alle condizioni 
della strada e allo stile di guida adottato dal 
conducente. L'obbiettivo della partnership 


punta sulla creazione di nuove soluzioni, 
basate sullo sviluppo software per integra- 
re la guida assistita con l'elemento di con- 
tatto tra l'auto e la strada, grazie, appunto, 
ai sensori «in-tyre», cioé annegati negli 
pneumatici, per realizzare e rendere fun- 
zionante la guida intelligente. Oltre alla 
sicurezza, le due aziende puntano ad accre- 
scere il comfort e la sostenibilità, oltre a 
migliorare la dinamica di guida. 


I fondi esteri contro il ddl Capitali 


Peril «Ft», i grandi investitori globali temono le nuove regole. Da qui la lettera inviata 
al governo: «Cosi si mina la governance aziendale e si danneggia la competitività» 


di GIANLUCA BALDINI 


E Un gruppo di società di ge- 
stione del risparmio, l'Inter- 
national corporate governan- 
ce network (Icgn), puntail dito 
contro il governo italiano e le 
novità introdotte sul mercato 
dei capitali. Secondo la rete di 
sgr da 77.000 miliardi di dolla- 
ri che raggruppa colossi come 
Axainvestment management, 
Amundi, BlackRock e Fran- 
klin templeton le nuove regole 
introdotte nel nostro Paese 
potrebbero minarne gli stan- 
dard di corporate governance 
e danneggiarne la competiti- 
vità proprio mentre Roma cer- 
ca di attirare ricchi individui e 
imprese. In particolare, l’Italia 
sta cambiando il modo in cui 


vengono eletti i consigli di am- 
ministrazione nel tentativo di 
limitareil potere dei consiglie- 
ri uscenti, semplificarne le 
norme societarie ed evitare il 
delisting delle società dalla 
Borsa. 

L'Icgn, però, ha invitato l'e- 
secutivoe, in particolare, il mi- 
nistero del Tesoro guidato da 
Giancarlo Giorgetti a ripensa- 
re alcuni aspetti delle nuove 
regole. Come spiega il Finan- 
cial Times, all’interno della 
missivainviata algovernosi af- 
ferma che le nuove regole 
«possono minare la competi- 
tività del mercato italiano e ri- 
durne l’attrattiva per gli inve- 
stitori istituzionali». 

Il network ha preso di mira 
in particolare il nuovo sistema 


di nomina dei cda delle socie- 
tà, previsto in Italia ogni tre 
anni. La nuova legge mira a so- 
stituire un sistema a cui gli in- 
vestitori stranieri si erano abi- 
tuati, anche seicritici avevano 
sempredetto che era comples- 
so e che troppo spesso com- 
portava uno scarso ricambio 
dei consiglieri. Inbase allemo- 
difiche, il cda uscente dovrà 
presentare una lista di candi- 
dati più ampia di un terzo ri- 
spetto ai posti disponibili e il 
processo di voto sarà diviso in 
due fasi. 

Il punto è che, per l’Icgn, «è 
difficile capire come funzio- 
nerà questo sistema nella pra- 
tica». Inoltre, il fatto di tenere 
le assemblee degli azionisti a 
porte chiuse, lascerà «gli azio- 


nisti stranieri svantaggiati. 
Come potranno gli investitori 
stranieri, ad esempio, parteci- 
parealla seconda votazione, se 
la società tiene un'assemblea 
generale a porte chiuse?», si 
domandano i gestori patrimo- 
niali. 

«L'assemblea generale degli 
azionisti è un meccanismo 
chiave per il mantenimento 
delle responsabilità (azienda- 
li)», ha dichiarato l’Icgn, av- 
vertendo che rendere l’assem- 
blea degli azionisti «a porte 
chiuse» una caratteristica 
permanente della governance 
societaria italiana «limita in 
modo significativo la capacità 
degli azionisti, in particolare 
quelli di minoranza, di intera- 
gireconiledaeilmanagement 


Influenza aviaria 
Hd 2 focolai 
per lo più 
in Veneto 


1,8 miliardi 


il giro 


ein Lombardia d'affari 


250.000 


circa i capi colpiti 


del comparto 
avicolo 


2006, una coscia di pollo arro- 
sto. Una preoccupazione, sem- 
mai, c’è per la possibilità della 
trasmissione da allevamenti 
avicoli ad allevamenti bovini. 
In Italia, peró, i virus che sono 
circolati sono molto diversi da 
quelli americani. La vigilanza 
é massima. 

Preoccupa molto, invece, il 
secondo virus che si é riaffac- 
ciatoin questi mesi e checolpi- 
sceduramentelazootecniagià 
provata dalla peste suina. E 
una nuova ondata di lingua 
blu. Un morbo che colpisce so- 
prattutto pecore e capre ma 
che si diffonde anche ai bovini 
e porta alla morte degli anima- 
li. In una nota, Coldiretti lan- 
cia l'allarme: sono migliaia gli 
animali morti tra Sardegna, 
Piemonte, Lombardia e Cala- 
bria,maancheinaltriterritori 
si registrano contagi. Alcune 
Regionihanno già emanato or- 
dinanze e provvedimenti per 
tentare di limitare la trasmis- 
sione della malattia, ma è mol- 


(in particolare su proposte 
controverse), di visionare i 
materiali presentati in assem- 
blea, di porre domande non 
moderate e di fare dichiara- 
zioni dalla sala». Anche per- 
ché il gruppo di esperti, sem- 
presul Ft, ritiene «problemati- 
ca»l'introduzione dei diritti di 
voto multipli, che conferisco- 
no ai grandi investitori un nu- 


NEL MIRINO I! ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti 


to complicato perché il morbo 
dellalingua blu é inoculato nei 
ruminanti da un moscerino 
(cluicoide). Sono indispensa- 
bili campagne di disinfesta- 
zione a tappeto. La situazione 
lingua blu é particolarmente 
severa in Sardegna dove sono 
sotto pressionecentinaia di al- 
levamenti. 

Va detto che la lingua blu 
non si trasmette all'uomo con 
il consumo di latte e carni, ma 
il danno per gli allevatori é co- 
munque pesantissimo: cala la 
produzione, devono isolare 
greggi e mandrie, devono ab- 
battere gli animali che si am- 
malano perché non c'é cura. 
La lingua blu é «entrata» con 
animali giunti dal Nord Euro- 
pa - le importazioni di pecore 
sono a +16% - dove l'epidemia 
dilaga e dove i controlli sono 
molto blandi. 

Continua anche la battaglia 
contro la peste suina, che da 
due anni falcidia le stalle. Gli 
abbattimenti selettivi di cin- 
ghiali, i diffusori del morbo, 
ordinati in tutta Italia stanno 
limitando i contagi, ma è come 
chiudere la stalla dopo che i 
maiali sono morti. I danni so- 
no già miliardari, il conteni- 
mento preventivo della fauna 
selvatica non è stato attuato a 
causa dei veti «verdi». La peste 
suina si è manifestata il 6 gen- 
naio del 2022 e l’allora mini- 
stro per la Salute, Roberto 
Speranza, ci mise sei mesi pri- 
ma di attivare misure strin- 
genti. La prima precauzione 
fu: evitate di fare jogging negli 
areali contaminati. Per andare 
oltre, attese che Roma, dove i 
cinghiali banchettano tra i ri- 
fiuti, fosse dichiarata zona ros- 
sa. Oggiil commissario straor- 
dinario, Giovanni Filippini - 
nominato dopo la rinuncia di 
Vincenzo Caputo - ha avviato 
un piano di emergenza che ha 
circoscritto in parte i focolai: 
sono, al momento, 24 tra Lom- 
bardia, dove c'é il grosso del 
contagio, Piemonte, dove si 
manifestarono i primi casi, ed 
Emilia-Romagna. Sono oltre 
60.000 i maiali già abbattuti. 

Anche in questo caso, la pe- 
ste suina non si trasmette al- 
l'uomo consumando carne di 
maiale, né prosciutto o insac- 
cati, ma gli allevatori lamenta- 
no danni ingentissimi soprat- 
tutto perché le scrofe conti- 
nuano a partorire, gli animali 
vanno nutriti ele stalle sono al 
collassoconiprezzigià crollati 
del 50%. Tutto questo perché 
nonsiè saputa controllarel’or- 
da dei cinghiali. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


mero di voti superiore a quello 
delle loro azioni effettive. «Se- 
condo le migliori pratiche di 
corporate governance, quan- 
do un azionista detiene un’a- 
zione, ha diritto a un voto», 
spiegano. «La loro influenza 
sul processo decisionale della 
società è proporzionale alla lo- 
ro esposizione economica». 
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LaVerità 


> GUIDA TV 


Parker- Nove, ore 21.25 


Un professionista del crimine partecipa a una ra- 
pina in cuiviene tradito dai suoi complici, i quali lo 
lasciano per morto. Deciso a vendicarsi e ripren- 
dersi ciò che gli spetta, si mette sulle tracce dei 
traditori in Florida, ma il suo incontro con una don- 


na complicherà i suoi piani. 


The Innocents - Rai 4, ore 21.20 


I FILM di oggi 


Ilcaso Spotlight- La7, ore 21.15 


Un gruppo di giornalisti del Boston Globe inizia 
un'indagine che rivela gli abusi sessuali su minori 
perpetrati da sacerdoti dell'Arcidiocesi di Boston, 
insabbiati per anni dalle autorità ecclesiastiche. 
La squadra, guidata da un nuovo editor, si impe- 
gna a portare alla luce la verità e a dare voce alle 


Le ali della libertà- Iris, ore 21.10 


vittime, sfidando il silenzio e l'omertà che hanno 


Ida e sua sorella autistica, Anna (Alva Brynsmo 


Ramstad), sitrasferiscono coni genitori in un nuo- 
vo quartiere. Qui, le due bambine stringono ami- 
cizia con Benjamin e Aisha, ma Ida si rende conto 
checiascuno di loro sta cominciando a manifesta- 


re dei poteri paranormali. 
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6.00 RaiNews24 News 
Tgl News 
TgUnoMattina News 
Tgl News 
TgUnoMattina News 
Tgl News 
UnoMattina 
Contenitore 

B.55 RaiParlamento 
Telegiornale News 

9.00 TglL.i.s. News 
9.40 LineaVerde 
Meteo Verde Meteo 

9.50 Storieitaliane 
Talk show 

1155 Èsempre 
mezzogiorno Cucina 
13.30 Telegiornale News 
14.05 Lavolta buona 
Contenitore 

16.00 Il Paradiso 

delle Signore 9 - Daily 7 
Soap (Italia 2024) 

16.55 TglNews 

17.05 Lavita indiretta 
Talk show 

18.45 Reazione a catena 
Gioco 

20.00 Telegiornale News 
20.30 Cinque minuti 
Attualità 

20.35 Affari tuoi Gioco 


21.30 Il Colibrì 
Film/Drammatico 
(Italia 2021) Regia 

di Francesca Archibugi. 
Con Kasia Smutniak, 
Pierfrancesco Favino. 


23.50 Porta a Porta 
Attualità. Conduce Bruno 
Ves 

23.55 Tgl Sera News 

135 Sottovoce 

Talk show 

2.05 Che tempo fa Meteo 
210 RaiNews24 News 
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7.30 Quattro matrimoni 
Reality 

10.55 BrunoBarbieri 

4 hotel Reality 

12.15 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

13.30 Una scomoda verità 
Film/Thriller (Usa 2020) 
15.15 Lasfida delcuore 
Film/Sentimentale (2023) 
1710 Amorea Cedar 
Creek Film/Sentimentale 
(Canada 2021) 

18.55 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

20.20 100% Italia 
Anteprima Gioco 

20.30 100% Italia Gioco 
21.35 Vipresento Joe 
Black Film/Drammatico 
(Usa 1998) 

0.45 WhatWomenWant 
Quello che le donne 
vogliono Film/Commedia 
(Usa 2000) 

3.05 Delitti 
Documentario 


6.05 Lagrandevallata 
Telefilm (Usa 1965) 

6.55 Lanavedei sogni 
Viaggio di nozze in Sicilia 
Film/Sentimentale 
(Germania/Austria 2013) 
8.30 Tg? News 

8.45 Aspettando Radio2 
Social Club Anteprima 
10.00 Tg2 Dossier Rubrica 
1.05 RaiTg Sport Giorno 
News 

11.20 Un'estate in Bretagna 
Film/Sentimentale (2022) 
13.00 Tg? - Giorno News 
13.30 Tg? E...state con 
Costume Rubrica 

13.50 Tg? Medicina 33 
Rubrica 

14.00 Ore 14 Contenitore 
15.00 Tennis, Coppa Davis 
Gruppo A - 1° giornata 
Italia-Brasile 

Sport/Tennis 

17.00 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

1710 Tg2 News 

19.45 S.w.a.t. 5 

Serie (Usa 2021) 

20.30 Tg2 News 

21.00 Tg? Post 
Approfondimento 


21.20 The Good 
Doctor 7 

Serie (Usa 2024) 
Con Freddie Highmore, 
Christina Chang, Richard 
Shiff, Paige Spara. 


23.00 Storie di donne 

al bivioApprofondimento 
010 Achile Tarallo 
Film/Commedia (Italia 2018) 
Regia di Antonio Capuano. 
Con Biagio Izzo, Ascanio 
Celestini, Tony Tammaro, 
Monica Assante 


NOVE NOVE 


6.50 Altainfedeltà 
Docufiction 

7.50 Altainfedeltà 
nuovi modi di tradire 
Docufiction 

8.50 Altainfedeltà 
Docufiction 

11.50 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
1410 Criminiitaliani 
Inchieste 

15.55 La coppia dell'acido 
Follia criminale Inchieste 
17.50 Little Big Italy 
Cucina 

19.20 Cashortrash 

Chi offre di più? Gioco 
21.25 Parker 
Film/Thriller (Usa 2013) 
Regia di Taylor Hackford. 
Con Jason Statham, 
Jennifer Lopez, Nick Nolte, 
Michael Chiklis, Clifton 
Collins jr. 

23.35 OvertheTop 
Film/Drammatico 
(Usa1987) 

135  Blindati: viaggio 
nelle carceri Documentario 


protetto gli aguzzini per troppo tempo. 


White Elephant- Codice criminale - 20, ore 21.05 
Un ex soldato militare si trova ad affrontare una 
difficile scelta quando viene coinvolto con la cri- 
minalità organizzata e deve decidere tra il suo co- 
dice d'onore e i suoi valori morali. 


8.00 AgoraAttualità 
9.35 RestartRubrica. 
Conduce Annalisa Bruchi 
10.30 Elisir Medicina 
12.00 Tg3 News 

12.25 Quante storie 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Zanchini 

13.00 Geo Documentario 
1315 Passatoe presente 
Documentario 

14.00 TgRegione News 
14.20 Tg3 News 

14.50 Tgr Piazza Affari 
Rubrica 

15.00 Question time 
Politica 

16.10 Tg3L.i.s. News 
16.15 Rai Parlamento 
Telegiornale News 

16.20 Aspettando Geo 
Documentario 

17.00 Geo Documentario 
19.00 Tg3 News 

19.30 Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 
20.20 Caro Marziano 
Rubrica (Italia 2024) 
20.40 Il cavallo e la torre 
Approfondimento 

20.45 Un posto al sole 
Soap (Italia 1996) 


à 


21.20 Chil'ha visto? 
Inchieste Lo storico 
programma di Rai 3 alla 
ricerca delle persone 
scomparse, tra casi irrisolti 
e misteri da risolvere. 


0.00 Tg3Linea Notte 
Attualità 

100 Meteo 3 Meteo 

1.05 Sorgente divita 
Religioso 

135 Sullavia di Damasco 
Religioso 

245  RaiNews24 News 
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7.30 Squadra Speciale 
Cobra 11 8 Serie (2004) 
9.05 Castle2 

Telefilm (Usa 2010) 
10.30 Senza traccia 6 
Telefilm (Usa 2007) 
11.55 Bones11Serie (2015) 
13.25 Criminal Minds 6 
Serie (Usa 2010) 

14.10 Ifiumidi porpora 
La serie Serie (2018) 
15.55 Squadra Speciale 
Cobra 11 8 Serie (2004) 
17.35 Castle2 

Telefilm (Usa 2010) 
19.05 Bones 12 Serie (2017) 
20.35 Criminal Minds 6 
Serie (Usa 2010) 

21.20 The Innocents 
Film/Drammatico (2021) 
23.20 I segreti 

di Marrowbone 
Film/Drammatico (2017) 
110 Criminal Minds 6 
Serie (Usa 2010) 

2.00 Ifiumidi porpora 
La serie Serie (2018) 
3.35 Senza traccia 6 
Telefilm (Usa 2007) 


1946. Un bancario del New England viene condan- 
nato a due ergastoli per un omicidio che sostiene 
di non aver commesso. In carcere subisce abusi 
da parte degli altri detenuti, ma riesce a guada- 
gnarsi il rispetto delle guardie grazie alle sue abi- 
lità finanziarie. 
Il Colibri- 
Anni70. Marco Carrera, "Il Colibrì”, conosce Luisa 
Lattes, una ragazzina bellissima per la quale prova 
un amore che mai verrà consumato e mai si spe- 
gnerà. La sua vita di oggi però è un'altra, scandita 
soprattutto da occasioni non colte: a Roma, coniu- 


Rai, ore 21.30 


gato con Marina, nonché padre di Adele... 


6.45 Adisera 
Approfondimento 

745 Loveisintheair 
Soap (Turchia 2020) 

8.45 Grand Hotel 

Intrighi e passioni 

Serie (Spagna 2011) 

9.45 Tempesta d'amore 
Soap (Germania 2024) 
10.55 Mattino 4 News 
1155 Tg4- Telegiornale 
News 

12.25 Lasignorain giallo 2 
Telefilm (1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Diario del giorno 
Approfondimento 

16.35 Ilprof. dott. Guido 
Tersilli primario della clinica 
Villa Celeste converzionata 
conle mutue 
Film/Commedia (Italia 1970) 
Regia di Luciano Salce. 

Con Alberto Sordi, Evelyn 
Stewart, Pupella Maggio 
19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.40 Terra amara 

Soap (Turchia 2018) 

20.30 Adi sera 
Approfondimento 


21.20 Fuori dal coro 
Talk show 

Il programma di attualità 
di Giordano che dà voce 

a opinioni controcorrente 
e "fuori dal coro". 


0.50 11settembre 2001 
trappola di fuoco 
Documentario (2020) 
Regia di Frederic Tonolli 
2.00 Tg4Ultim'ora- Notte 
News 

2.20 Ciak Speciale 
Anteprima 


IRIS 


8.35 Sbattiil mostro 

in prima pagina 
Film/Drammatico 

(Italia 1972) 

10.30 Il grande sentiero 
Film/Western (Usa 1964) 
13.20 Una notte 

per decidere 
Film/Drammatico (1999) 
15.45 Amicizia a rischio 
Film/Gangster (Usa 2011) 
1740 Ilgrande giorno 

di Jim Flagg 

Film/Western (Usa 1969) 
19.40 Kojak2 

Telefilm (Usa 1973) 

20.30 Walker Texas 
Ranger 6 Telefilm (Usa 1993) 
21.10 Leali della libertà 
Film/ Drammatico 

(Usa 1994) Regia di Frank 
Darabont. Con Tim Robbins, 
Morgan Freeman, James 
Whitmore, Bob Gunton 
23.55 The Game- Nessuna 
regola Film/ Thriller 
(Usa1997) 

2.30 Amicizia arischio 
Film/Gangster (Usa 2011) 


dp md 


2 


8.00 Tg5- Mattina News 
8.45 Mattino Cinque 
News Contenitore. 

In diretta con i fatti 

di cronaca, politica, 
spettacolo e gossip. 
Conducono Francesco 
Vecchi e Federica Panicucci 
10.55 Tg5- Ore 10 News 
11.00 Forum Giuridico. 
Conduce Barbara 
Palombelli 

13.00 Tg5 News 

13.40 Beautiful Soap 
(2024) 

14.10 Endless love 

Soap (Turchia 2015) 

14.45 My home my destiny 
Soap (Turchia 2019) 

15.45 Lapromessa 

Soap (Spagna 2023) 
16.55 Pomeriggio Cinque 
Contenitore 

18.45 Laruota 

della fortuna Gioco 

20.00 Tg5 News 

20.40 Paperissima Sprint 
Show. Il varietà estivo di 
Antonio Ricci con Vittorio 
Brumotti, Marcia Thereza 
Araujo Barros e Valentina 
Corradi 


21.20 Ifratelli 
Corsaro 

Miniserie (Italia 2024) 
Regia di Francesco 
Miccichè. Con Giuseppe 
Fiorello, Paolo Briguglia. 


23.50 X-Style Rubrica. 

Il settimanale dedicato 
alle nuove tendenze 

della moda, costume, 
personaggi e lifestyle. 
0.30 Tg5-Notte News 
105 Paperissima Sprint 
Show 


CIELO cielo 


820 Loveitor List it 
| Prendere olasciare 
Docureality 
10.25 Cuochid'Italia 
Cucina 
1.25 MasterChef Italia 
| Talent show 
16.30 Fratelli in affari 
Docureality 
1.25 Buying& Selling 
Docureality 
| 18.25 Loveitor List it 
Prendere o lasciare 
Australia Docureality 
19.25 Tiny House 
Piccole case per vivere 
in grande Documentario 
19.55 Affari al buio 
Docureality 
20.25 Affari di famiglia 
Docureality 
21.20 2112-2012 
La profezia dei Maya 
| Film/Fantascienza 
(Canada 2011) Di Jason 
ue 
2310 Ildio serpente 
Film/Awentura 
| (Italia/Venezuela 1970) 


ITALIA1 4b 


6.45 Chips Telefilm (1977) 
740 Rizzoli & Isles 3 
Telefilm (Usa 2012) 

8.35 Law &Order 
Special Victims Unit 15 
Serie (Usa 2013) 

10.30 Csi New York 6 
Serie (Usa 2009) 

Con Gary Sinise, Carmine 
Giovinazzo, Hill Harper, 
Eddie Cahill, Anna Belknap, 
Robert Joy, A.J. Buckley, 
Melina Kanakaredes 

12.25 Studio Aperto News 
13.05 Sport Mediaset 
News 

13.50 ISimpson 25 
Sitcom (2013) 

15.05 IGriffinSerie (1999) 
15.35 Magnum P.i.4 

Serie (Usa 2021) 

17.30 Person of Interest 
Telefilm (2011) 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Fbi Most wanted 5 
Serie (Usa 2024) 

20.30 Ncis - Unità 
anticrimine 14 Serie (2016) 


21.20 Fbi: Most 
Wanted 5 

Serie (Usa 2024) 

Con Roxy Sternberg, Keisha 
Castle-Hughes, Dylan 
McDermott. 


23.00 Hostage 

Film/Azione (Usa/Ger 2005) 
Regia di Florent-Emilio Siri. 
Con Bruce Willis, Kevin 
Pollak, Jimmy Bennett, 
Michelle Horn, Ben Foster 
110 Studio Aperto 

La giornata News 
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8.50 Chuck5 

Serie (Usa 2012) 

10.40 The Big Bang 
Theory 6Sitcom (Usa 2012) 
11.30 Supergirl6 

Serie (Usa 2021) 

1315 Chicago Fire 11 
Serie (Usa 2022) 

14.05 All American 4 
Serie (Usa 2022) 

15.50 Chuck5 

Serie (Usa 2012) 

17.35 Supergirl6 

Serie (Usa 2021) 

19.15 Chicago Fire 11 
Serie (Usa 2022) 

20.05 The Big Bang 
Theory 6 Sitcom (Usa 2012) 
21.05 White Elephant 
Codice criminale 
Film/Thriller (Usa 2022) 
Regia di Jesse V. Johnson 
23.15 Sahara 
Film/Avventura 
(Usa/Spagna 2005) 

140 TheFlash6 

Serie (Usa 2020) 

3.00 Prodigal Son 
Serie (Usa 2019) 


G 


ILCONSIGLIO 


Beppe Fiorello e Paolo Briguglia in una 
scena della serie 


LAT A 


6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

7.00 Omnibus News 
Attualità 

740 Tgla? News 

7.55 Omnibus Meteo 
Meteo 

8.00 Omnibus Attualità 
9.40 Coffee Break 
Attualità. Con Andrea 
Pancani 

11.00 L'aria chetira 
Attualità. Conduce David 
Parenzo 

13.30 TgLa7 News 
14.00 Tagadà Attualità. 
Condotto da Tiziana Panella 
16.40 TagaFocus 
Approfondimento 

17.00 C'era una volta 

Il Novecento Documentario 
18.55 Padre Brown7 
Telefilm (Uk 2019) Di Rachel 
Howerday, Tahsin Guner. 
Con Mark Williams, Hugo 
Speer, Sorcha Cusack, 
Nancy Carroll, Alex Price, 
Kasia Koleczek 

20.00 Tg La7 News 
20.35 Ottoe mezzo 
Attualità 


2115 Ilcaso 
Spotlight 
Film/Drammatico 

(Usa 2015) Regia di Thomas 
McCarthy. Con Mark 
Ruffalo, Michael Keaton. 


23.45 La] Doc 
Documentario 

145 TgLla7 News 

155  Ottoe mezzo 
Attualità. Conduce Lilli 
Gruber 

2.35 Camera convista 
Politica 


RAI SPORT I2 


14.00 Ciclismo 

Gp Industria e Artigianato 
Sport/Ciclismo 

14.55 Ciclismo 

Europei Limburgo 2024 
Crono Elite Donne 
Sport/Ciclismo (2024) 
16.25 Ciclismo 

Europei Limburgo 2024 
Crono Elite Uomini 
Sport/Ciclismo (2024) 
18.00 Giro della Toscana 
Memorial Alfredo Martini 
Sport/Ciclismo 

19.00 Mtb Orientamento 
Campionato Italiano 

e Coppa Italia -Venzone 
Sport/Ciclismo 

19.40 Coppa Davis 

Italia Brasile Sport/Tennis 
22.00 Tiro a segno 
Campionati Italiani 
Bologna 2024 

Sport/Tiro a segno (2024) 
23.00 Rally Mondiale 
Rubrica 

23.30 Corsa in montagna 
Dolomyths Run 
Sport/Atletica 


Ifratelli Corsaro 
Canale5, ore 21.20 

"Ep. n°1"- Palermo. Fabri- 
zio Corsaro é un cronista 
di nera, simpatico e at- 
tratto dalle donne, men- 
tre suo fratello Roberto è 
un avvocato, serio e fede- 
le alla moglie da cui spera 
di avere un figlio. Nono- 
stante le differenze, i fra- 
telli Corsaro sitrovano ad 
indagare insieme sugli 
omicidi di due donne. 


TV satellitare 


Sky Cinema 1 


10.40 Minions 1215 Il tesoro 
dell'Amazzonia 14.05 Un uomo 
sopra la legge 15.55 E 
all'improvviso arriva l'amore 17.40 
Mi rifaccio vivo 19.35 Mindcage - 
Mente criminale 2115 Confidenza 
23.30 Codice Unlocked - Londra 
sotto attacco 1.15 Giochi di potere 
310 Upgrade 


Sky Cinema 2 


630 Vangelo Secondo Maria - 
Maria & Giuseppe - Speciale 6.30 
Malto forte, incredibilmente vicino 
8.40 Sully 10.20 BlackBerry 12.25 
Vangelo Secondo Maria - 
Backstage - Speciale 12.45 Le ali 
della libertà 15.10 Due partite 16.50 
La donna che visse due volte 19.05 
La terra promessa 21.15 Motto 
forte, incredibilmente vicino 23.30 
Terraferma 1.10 Gone Baby Gone 
3.06 Saturno contro 


Sky Cinema Family 


6.05 La volpe e la bambina 745 Il 
principe d'Egitto 9.25 The amazing 
Mr. Blunden 11.00 Prendi il volo 
12.25 Il viaggio di Fanny 14.06 A 
spasso con Willy 15.40 Genitori vs 
influencer 17.20 La volpe e la 
bambina 19.00 La fabbrica di 
cioccolato 21.00 Le 5 leggende 
22.45 ET. L'extra-terrestre 0.40 Il 
GGG- Il grande gigante gentile 2.35 
Questo o quello - Speciale 2.50 
Rock Dog 2 4.20 Khumba - Cercasi 
strisce disperatamente 


Sky Cinema Drama 


710 Amarcord 9.15 Stanlio & Ollio 
10.55 AI di là dei sogni 12.60 
Manchester by the sea 1510 
Capone 16.65 Mi chiamo 
Francesco Totti 18.50 Syriana 
2100 Chiudi gli occhi 22.55 Saint 
Judy 0.45 Stanlio & Ollio 2.25 
Capone 4.10 Alexander 


Sky Crime 

6.00 Sei in arresto! 6.25 Sei in 
arresto! 6.50 Sei in arresto! 715 A 
letto conl'assassino8104 letto con 
l'assassino 9.05 Delitti - Pamela 
Mastropietro 10.00 Delitti -Pamela 
Mastropietro 10.55 Ti amo da 
morire 11.45 Ti amo da morire 
12.35 Ti amo da morire 13.25 
Madeleine McCann: il primo 
sospettato 14.20 Madeleine 
McCann: il primo sospettato 15.15 
Madeleine McCann: il primo 
sospettato 1610 Delitti: famiglie 
criminali 17.05 Delitti: famiglie 
criminali 1810 Predator: caccia al 
taxi dello stupro 19.05 Dr. Death - Il 
dottore malvagio 20.05 Dr. Death- 
Il dottore malvagio 2100 Dr. Death 
- [dottore malvagio 2155 Dr. Death 
- Il dottore malvagio 22.55 Sei in 
arresto! 23.20 Sei in arresto! 23.45 
SOS crimini sessuali 0.35 Il 
manifesto di un serial killer 1.30 Il 
manifesto di un serial killer 2.25 Il 
manifesto di un serial killer 3.20 
Predator: caccia al taxi dello stupro 
415 Delitti: famiglie criminali 5.10 
Laregina dei Narcos 


Discovery Channel 


6.00 Come è fatto 6.25 Come è 
farto 6.50 Come è fatto 7.15 Come 
è fatto 7.40 Chi cerca trova: super 
restauri 8.30 Chi cerca trova 9.20 
La mia nuova casa sull'albero 10.10 
Lamia nuova casa sull'albero 11.06 
Alaska: costruzioni selvagge 12.00 
Alaska: costruzioni selvagge 12.55 
Alaska: costruzioni selvagge 13.45 
Chi cerca trova: super restauri 
14.40 Chi cerca trova 15.35 Chi 
cerca trova: super restauri 16.25 
Chi cerca trova 1715 Deadliest 
Catch 19.00 I Boss del Recupero 
19.55 I Boss del Recupero 21.00 La 
febbre dellbro: Australia 21.55 La 
febbre dellbro: Australia 22.50 La 
febbre dellbro: il tesoro del fiume 
23.45 Cel'avevo quasi fatta 0.35 Ce 
l'avevo quasi fatta 1.25 Oro degli 
abissi 215 Oro degli abissi 3.05 Oro 
degli abissi 3.55 Come è fatto 

420 Come è fatto 
4.45 Come è fatto 
510 Come fatto 
5.35 Come é fatto 
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» L'ULTIMO OSTACOLO DOPO IL TRIONFO 


Lantidoping costringe Sinner a un altro set 


Perl'Agenzia mondiale Wada il caso del numero uno al mondo del tennis non è chiuso. Richiesta nuova documentazione all’Itia, 
iltribunale che ha assolto l'atleta per l'uso di elostebol. Da quando arriverà serviranno 21 giorni per avere una sentenza definitiva 


di FRANCESCO BONAZZI 


M Se sei il nume- 
ro uno ti devono 
rompere le sca- 
tole, è matemati- 
co. Altrimenti 
o poi passi anche 
per raccomandato. Jannik 
Sinner dovrà aspettare anco- 
ra tre settimane per portare a 
casa l’assoluzione definitiva 
per la positività al clostebol, 
uno steroide anabolizzante 
vietato agli atleti, che era stato 
assunto dal fisioterapista che 
gli faceva i massaggi. Le moti- 
vazioni della sentenza di asso- 
luzione da parte dell'Itia, l'In- 
ternational tennis integrity 
agency, sono decisamente so- 
lideed escludonoqualsiasi ne- 
gligenza del campione altoate- 
sino, mala Wada, l'agenzia an- 
tidoping mondiale, ha chiesto 
altra documentazione sul ca- 


D 


Nessun ricorso 

al momento 

contro le relazioni 
degli esperti 

che hanno scagionato 
completamente 
l’azzurro: l'errore 

fü del preparatore 


so e quindi si è presa altri 21 
giorni per un eventuale ricor- 
so. 

Tutto comincia lo scorso 21 
aprile, altorneo di Indian Wel- 
Is, in California, detto anche il 
«quinto Grande slam» per la 
sua importanza. Sinner viene 
sottoposto a test antidoping e 
viene rilevata una sua positivi- 
tà alclostebol, ancorché in mi- 
sura davvero infinitesimale (si 


parla di meno di un miliarde- 
simo di grammo nelle urine). 
Si decide di sospenderlo in via 
provvisoria e allora Sinner, 
che cade dalle nuvole, fa ricor- 
so d'urgenza all'Itia, ottenen- 
do la revoca immediata dello 
stop per finire quel torneo, do- 
ve perde in semifinale da Alca- 
raz. Sempre grazie al ricorso, 
gioca regolarmente tutta l’e- 
statea Miami, Montecarlo, Ro- 
land Garros, Wimbledon e 
Cincinnati. Il giorno di Ferra- 
gosto, il tribunale indipen- 
dente stabilisce che è stato un 
caso di contaminazione e che 
il tennista non ha avuto nessu- 
na colpa o negligenza. 
Onestamente, si sperava 
che la faccenda si chiudesse 
così, ma anche se la Wada non 
ha fatto ricorso contro l’asso- 
luzione, si è presa un po’ di 
tempoin più e ha chiesto nuo- 
ve carte, così da far scattare 
altri 21 giorni prima cheilcaso 
sia irrevocabilmente chiuso 
(in realtà il countdown inizie- 
rà all'arrivo della documenta- 
zione, che potrebbe essere già 
avvenuto). Uno scrupolo legit- 
timo, anche perché il caso di 
ipotetico doping riguarda il 
numero uno della classifica 
Atp e tutto deve essere spec- 
chiato, ma resta un po’ di ama- 
rezza per il fatto chele motiva- 
zioni dell’assoluzione sem- 
brano davvero solide. Come 
ha verificato l'Itia, sulla base 
delle prove portate dallo staff 
del campione italiano, l’ex 
preparatore atletico Umberto 
Ferrara aveva comprato in 
una farmacia bolognese il 13 
febbraio uno spray chiamato 
Trofodermin per curare le fe- 
rite, nel quale è presente an- 
che il clostebol. Questo spray 
ha fatto un bel viaggio ericom- 
pare a Indian Wells nelle mani 
di Giacomo Naldi, che lo ha 
usato per medicarsi una mano 
(senza sapere che contenesse 


lo steroide vietato dal regola- 
mento). Ci sono immagini del 
torneo americano che ritrag- 
gono Naldi, che poi il mese 
scorso ha lasciato l’incarico, 
con un dito fasciato. Ed è con 
quelle stesse mani che Naldi 
ha fatto diversi massaggi a un 
piede di Sinner, senza guanti, 
«contaminandolo». Se questi 
sono i fatti, poi ci sono i pareri 
di tre esperti internazionali, il 
professor Jean-Francois 
Naud, il dottor Xavier de la 
Torre, e il professor David Co- 
wan, che fanno parte della 
commissione medica inter- 
pellata dal tribunale indipen- 
dente. Tutti hanno escluso 
colpe nel tennista italiano. 
Sinner, per responsabilità og- 
gettiva, ha comunque dovuto 
rinunciare al montepremi 
guadagnato a Indian Wells e ai 
400 punti conquistati in quel 
torneo. 

Insomma, ci vorranno an- 
cora tre settimane per chiude- 
re la bocca definitivamente ai 
rosiconi, rappresentati da 
Nick Kyrgios. l'ex promessa 
australiana, mai sbocciata ve- 
ramente, si è esibito sui social 
inuna serie di insinuazioni sul 
caso doping di Sinner, facen- 
do capire chelo ritiene un rac- 
comandato. Ma è anche lo 
stesso che ha fatto battute di 
pessimo gusto su Anna Kalin- 
skaya, la fidanzata di Jannik 
che prima era stata proprio 
con l’australiano di origine 
greche. E dopoiltrionfo di Sin- 
neragli UsOpenha pubblicato 
un post su X per rincuorarelo 
sconfitto Taylor Fritz, sen- 
zadegnaredi una parola il 
tennista italiano. Ma nel 
percorso di crescita di 
un grande campione 
c'è anchela capacità di 
fare spallucce davanti 
agli attacchi piùo meno 
meschini. Come quelli 
che andarono in scena 


ACCUSATO DI ESTORSIONE E STREGONERIA CON ALTRE CINQUE PERSONE 
Caso Pogba, rinvio a giudizio per il fratello Mathias 


E Estorsione e stregoneria. Sono queste le 
accuse al centro del processo che, in Francia, 
vede avversari due fratelli: da un lato l'ex ju- 
ventino Paul Pogba, campione del mondo con 
la nazionale transalpina, e dall'altroil fratel- 
lo, Mathias, conaltre cinque personerinviate 
agiudizio. Nell'ordinanzadel processo, visio- 
nata dall'agenzia France Presse, le toghe pa- 
rigine sostengono che le persone in questio- 
ne hanno organizzato, il 19 marzo 2022, una 


riunione nella banlieue di Parigi per «co- 
stringere» il centrocampista a dar loro dei 
soldi. Nell'estate 2022, il fuoriclasse dei bleus 
denunció alcuni tentativi di estorsione subi- 
ti. In uno degli interrogatori, l'atleta rac- 
contó di essere stato incastrato da 
amici d'infanzia (assieme al fratel- 
lo, a volto coperto, poi definito sui 
social «vile traditore») che pre- 
tendevano 13 milioni di euro. 


A 
w 


UNICO Jannik Sinner, 
23 anni, tennista nato 
a San Candido (Bolzano). 
Oggi è il numero uno 

nel ranking Atp 

in singolare. Domenica 
ha battuto Taylor Fritz 
aggiudicandosi 

gli Us Open e ottenendo 
ilsuo secondo Slam 

in carriera [Ansa] 


in edi 


sui social a luglio, dopo che 
Sinner comunicò il forfait alle 
Olimpiadi a causa di una brut- 
ta tonsillite. In sostanza, visto 
che il «reato» delventenne era 
stato di concedersi qualche 
giorno di vacanza in Sardegna 
conla fidanzata di cui sopra, la 
colpa era tutta della bionda 
tennista. 

E vero, purtroppo, che l'Ita- 
lia non era piü abituata da 
tempo immemorabile ad ave- 
regrandi campioni el’idea che 
Sinner possa dominare il ten- 
nis mondiale per un decennio 
magari può preoccupare chi 
pensa chela nazione debba es- 
sere famosa nel mondo solo 
per la pizza e l'enorme debito 
pubblico. E a proposito di de- 
bito, c'è una scuola di pensiero 
decisamente rozza e autoas- 
solutoria che lo ritiene figlio 
solo dell’evasione fiscale, più 
che di spese, sprechi e mance 


Come accade sempre 
ai fuoriclasse, Jannik 
è circondato 

da rosiconi. Korgios 
provoca sui social, 
ma anche i media 
italiani gli fanno 

le pulci sulle tasse 


elettorali dissennate. Così nei 
mesi scorsi ci si è presi la briga 
di questionare anche sulla 
reale residenza fiscale di Sin- 
ner, che sta a Montecarlo. A 
fine gennaio, sul Corriere, Al- 
do Cazzullo ha scritto che 
«sebbene Sinner sia un cam- 
pione e un bravo ragazzo, la 
sua scelta di stabilire la resi- 
denza fiscale a Montecarlo, 
piuttosto che in Italia, solleva 
interrogativi importanti sul- 
la sua figura come «porta- 
bandiera dello sport italia- 
no». Sinner è già tra gli 
8.000 italiani monitorati 
dall Agenzia delle Entrate 
in quanto residente nel 
Principato. C'é da giu- 
rarci che se per Jannik 
risultasse una residen- 
za men che regolare, lo 
verremmo a sapere in 
tempo reale su X da 
Kyrgios. Che invece ha 
scelto le Bahamas e 
nessuno gli rompe le 
scatole. 
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Sulla sanità 
la sinistra scorda 
le proprie colpe 


E Una piccola riflessione sulle ag- 
gressioni ai pronto soccorso degli 
ospedali. E vero che la sanità è in una 
crisi cronica, ma a mio avviso la cau- 
sa principale è stata creata dalla sini- 
stra negli ultimi trent'anni. Ora la 
sinistra, dopo lo sfacelo creato, sta 
montando il caso addossando la col- 
pa al governo Meloni. Tutto questo 
non fa altro che esacerbare gli animi 
degli aventi bisogno di cure mediche 
e istiga questi ultimi ad azioni irre- 
sponsabili. 
Carlo Bartolucci 
email 


Finiamola 

coi soldi a pioggia 

ai registi amici 

E Tutti i cineasti insorgono contro la 
riforma Sangiuliano: finanziamenti 
a pioggia per pellicole di nullo valore 
artistico sono graditissimi dagli in- 
capaci. Io proporrei due modifiche 
all'attuale sistema: la prima è che i 
film che hanno ricevuto un finanzia- 
mento se otterranno buoni incassi 
dovrannorestituireil finanziamento 
col 50% degli utili; la seconda è che 
nessun regista che ha fatto due flop 
potrà ricevere in futuro finanzia- 
menti statali. Di sicuro si spreche- 
ranno meno soldi, con buona pace di 
Nanni Moretti & Co. 


Roberto Bellia 
Vermezzo con Zelo (Milano) 


L'esecutivo 
non cadrà 
per vicende private 


E Con buona pace della sinistra no- 
strana che ancora stenta a rendersi 
conto cheil governo in carica non éla 
risultante di alchimie che hanno 
aperto le porte di Palazzo Chigi a 
schieramenti eterogenei, ma del re- 
sponso delle urne che ha individuato 
nel centrodestra una maggioranza 
coesa, l'esecutivo puó cadere solo se 
vengono menole condizioni di bontà 
interna alla coalizione, e non certa- 
mente per fatti privati cui non puó 
essere attribuita valenzaistituziona- 
le, come il caso dell'ex ministro San- 
giuliano. Certamente siamo in pre- 
senza di leggerezze che potevano e 
dovevano essere evitate, perché un 
ministro deve avere la consapevolez- 
za chei riflettori vengono inesorabil- 
mente puntati sui suoi comporta- 
menti da chi è pronto a farne utilizzi 
strumentali, e credo che abbia fatto 
bene a rassegnare le dimissioni. 
Daniele Bagnai 
Firenze 


Serve un Ulisse 
per farci uscire 
dalla caverna Ue 


Bi Riferendomi all'Odissea e in parti- 
colare all'episodio di Polifemo, mi 
immagino l’Ue come una enorme ca- 
verna in cui sono tenuti prigionieri i 
sudditi eurolandici da un non bene- 
volo Polifemo uno e bino: Commis- 


RISPONDE __ 
MARIO GIORDANO 


Il ministro 
che abolì 
la maestra unica 


sione Ue più tutta la nomenklatura 
bruxelliana. Sudditi che, uno a uno, 
saranno sacrificati sull'altare green 
gretino e su quello del patto di stupi- 
dità, se in tempi rapidi non si farà 
avanti un Ulisse che ci liberi da que- 
sta triste fine. Quindi: AAA un Ulisse 
cercasi disperatamente, no perdi- 
tempo! 
Carlo Cerofolini 
Sesto Fiorentino (Firenze) 


L'Occidente 
non é piü 
il «mondo libero» 


E Se qualcuno crede ancora che i 
Paesi occidentali siano delle demo- 
crazie (seppure rappresentative) 
guardi a ció che sta succedendo in 
Francia. Macron, infischiandosene 
della «mitologica» volontà popolare 
sta impedendo a chi ha vinto le ele- 
zioni di governare. E ció é sempre 
avvenuto anche nel passato, anche 
qui da noi, in Italia. Il voto dei cittadi- 
ni conta solo se va nella direzione 
«giusta», cioé quella voluta dai veri 
centri di potere. Sarebbe ora che le 
popolazioni del cosiddetto «blocco 
occidentale» aprano gli occhi e si 
rendano conto di essere vittime di 
una grande truffa. Ci hanno illuso 


| CAFFÈ CORRETTO 0 0 0 lao | 


E Caro Giordano, anch'io, come lei, 
sono convinto che l'inizio della di- 
struzione della scuola statale italia- 
na sia stata l'abolizione della mae- 
stra unica alle elementari, sostituita 
da una pletoradi insegnanti «specia- 
listi» (a comporre i tanto decantati 
quanto deleteri team). Ma le chiedo 
di andare a verificare chi fu il mini- 
stro della Pubblica (dis)Istruzione 
cheintrodusse quel pernicioso cam- 
biamento. Nessuno se lo ricorda. E 
avrà una (si fa per dire) bella sorpre- 
sa, lei ed i suoi lettori. 
Guido Antonioli 
Pandino (Cremona) 


che contavamo qualcosa mentre, in- 
vece, a comandare sono entità che 
nessuno ha eletto. Teniamolo pre- 
sente quandotenterannodiintortar- 
ci con la solita retorica del «mondo 
libero» che sicontrappone ai «despo- 
ti» e alle «dittature». 


Mauro Chiostri 
email 
Lo ius soli? 
Un invito 
all'invasione 


E Lo ius soli, cioè il riconoscimento 
della cittadinanza italiana a chiun- 
que nasca in Italia, anche se da geni- 
tori stranieri, avrebbe l’effetto di at- 
trarre sul territorio italiano miriadi 
di gestanti straniere. Una volta fatto 
nascere il figlio in Italia, infatti, ai 
genitori ed ai (magari numerosi) fra- 
telli minorenni del neonato dovreb- 
be essere concesso il permesso di 
soggiorno in Italia per accudire il 
nuovo cittadino italiano, anche in as- 
senza dei normali requisiti, in capo a 
loro, per ottenerlo. Con la conse- 
guenza chel'Italia dovrebbe farsi ca- 
rico delle esigenze abitative, sanita- 
rie ed economiche del neonato e del- 
l'intera sua famiglia. Ma con quali 
risorse - mi chiedo- l'Italia potrebbe 


E Lei mi invita a nozze, caro Guido. 
E, a questo punto, non posso fare a 
meno di soddisfare la curiosità dei 
lettori. I1 23 luglio del 1989, quando 
nacque il governo Andreotti VI, fu 
nominato ministro dell’Istruzione 
un allora quarantottenne politico 
democristiano, già ministro dei 
rapporticol Parlamento nei governi 
Goria e De Mita. Questo ministro 
dell’Istruzione restò in carica solo 
unanno, fino alluglio 1990, iltempo 
sufficiente per varare la legge 148 
del23 maggio 1990 che, per l’appun- 
to, rese universale il modulo dei tre 
insegnanti su due classi portando al 


farlo, se il bilancio statale è già ora in 

grave difficoltà e lo Stato fatica a sod- 

disfarele esigenze essenziali degli at- 

tuali suoi cittadini, sotto i profili abi- 
tativo, sanitario ed economico? 

Giovanni Modolo 

email 


, 
L'uomo 
senza radici 
be] . 
è infelice 
E Senza patria e senza radici i popoli 
muoiono. È, in estrema sintesi, quel- 
lo che afferma il grande filosofo Fin- 
kielkraut nel suo ultimo libro, ostico, 
ma nessuna cosa è troppo difficile da 
capire per chi sa cosa vuole capire. I 
più grandi nemici dei migranti sono 
quelli che predicano l’accoglienza 
indiscriminata, il cui fine ultimo è 
strappare i popoli dalle loro patrie e 
dalle loro radici per «integrarli» nel 
loro sistema produttivo come mano- 
dopera a buon mercato o sfruttarli 
come schiavi o arricchendosi con lo- 
schi traffici o sperando di arruolarli 
come adepti. L'uomo è felice se vive 
nel suo ambiente, nella sua patria, 
dove sono le sue radici, i suoi affetti. 
Strapparli dalloro habitatéun crimi- 
ne contro l'umanità. «Aiutiamoli a 
casa loro» é diventato uno slogan be- 


superamento del tradizionale mae- 
stro unico. Quel ministro disse che 
la riforma avrebbe migliorato la 
scuola rendendo possibile «la piena 
attuazione dei nuovi programmi». 
Evidentemente si sbagliava. E non é 
statol'unico errore incui éincappa- 
to quand'era al governo, ma tutto 
ció non ha nuociuto alla sua carrie- 
ra. Quel ministro, infatti, si chiama 
Sergio Mattarella. 


Guai a dire 
che é «di parte» 


la rossa Lilli 
che militó nel Pd 


HA y 
IMPARZIALE? Lilli Gruber 


di GUSTAVO BIALETTI 


E Intervistata da Aldo Cazzullo sul 
Corriere della Sera, Lilli Gruber se 
l'é presa particolarmente quando il 
suo interlocutore le ha ricordato 
che Giorgia Meloni la considera 
una giornalista «di parte». Di parte, 
Lilli Gruber? Di parte, l'ex eurode- 
putata eletta nelle liste dell'Ulivo, 
poi passata al Pd, e dimessasi da 
Bruxelles dopo quattro anni di 
mandato proprio per andare a con- 
durre Otto e Mezzo? Ma quando 
mai. «Si, sono di parte», sbotta la 
Gruber: «Dalla parte della Costitu- 
zione, della legalità, del giornali- 
smo che si basa sui fatti». 
Ennesima involontaria testimo- 
nianza di come a sinistra si tenda a 
identificare la Costituzione, la lega- 
lità e il giornalismo «basato sui fat- 
ti» conla propria parte politica, ver- 
rebbe da dire. Ma forse è più inte- 
ressante scorrere l’intervista della 
Gruber per apprezzarne piena- 
mente l’imparzialità. Sulla presun- 


ta influenza dell’uomo nel riscalda- 
mento climatico, per esempio: «E 
l’estate più calda della storia, come 
certificato dall’istituto Copernicus. 
Ricordiamolo ai negazionisti del ri- 
scaldamento climatico e a chi dice 
che l’allerta è solo una questione 
ideologica». Oppure sulle elezioni 
presidenziali americane: «Seguo 
costantemente la campagna eletto- 
rale e i quotidiani sondaggi. Sono 
sicura di una cosa: Trump non solo 
è imputato di 34 reati, è anche colui 
che disprezza la Costituzione ame- 
ricana e le sue istituzioni, e che per 
la sua propaganda utilizza sistema- 
ticamente bugie e menzogne». O 
ancora, sulla situazione politica ita- 
liana: «L'Italia sta diventando un 
Paese sempre piü polarizzato, divi- 
so e rancoroso: su questo terreno 
prospera un governo di destra rea- 
zionaria, che sta cercando di porta- 
re indietro le lancette dell'orologio 
dei nostri diritti». 
Più imparziale di cosi. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


cero e autoassolutorio, ma è proprio 
quello che ci vuole per essere vera- 
mente filantropi e cristiani. 


Francesco Berardino 
Foggia 
Grande Sinner 
a dispetto 
dei criticoni 


M Quando un risultato sportivo è 
squillante, tutti ne parlano con orgo- 
glio e il carro dei vincitori non ha più 
un posto libero a pagarlo oro. Ricor- 
do le critiche dopo che l’attuale nu- 
mero uno del tennis rinunciò alla 
convocazione all’ultimo turno di 
Coppa Davis, giocata a Bologna. Alcu- 
ni hanno picchiato duro su Sinner 
quando non si è presentato come 
ospite al Festival di Sanremo. Mi fer- 
mo qui. Nell'ottobre dell'anno scorso 
avevo scritto queste due righe. E mi 
sa proprio che ci ho preso! «L'impre- 
sa c'è stata. Adesso basta critiche. 
Jannik Sinner è un campione. Lavora 
sodo, si allena curando il più strava- 
gante dettaglio. E giovane ed è salito 
al quarto posto nella classifica mon- 
diale. Mica briciole. Eppure, molti gli 
danno addosso. Sarà perinvidia o per 
la cupa smania italiana di biasimare 
chi ha un talento da spendere. La 
pressione dei mezzi d’informazione 
può nuocere ai risultati. Anche se lo 
staff che lavora per Jannik sa dove 
mettere le mani per fortificare non 
solo i muscoli ma anche la mente». 
Fabio Sicari 
Piombino (Livorno) 


Jannik è già 
nella storia 
del tennis mondiale 


Bi Sinner monumentale: entra defi- 
nitivamente nella storia tennistica 
mondiale, onorando il tennis italia- 
no come mai nessuno prima! Un do- 
minio assoluto negli Usa da vero e 
proprio cannibale stile Eddy Merckx 
nel ciclismo! Seppur senza mai per- 
dere l'umiltà il dominio è stato asso- 
luto battendo giocatori fortissimi sul 
cemento come Medvedev, o vincen- 
do in finale contro un lanciatissimo 
giocatore di casa! Con l'altra sera il 
tennis mondiale ha una giovane stel- 
la, che brilla della luce di vittorie bel- 
lissime e colpi stupendi! Grazie Jan- 
nik, l’Italia ti ama! 
Francesco Squillante 
Subbiano (Arezzo) 
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» LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Entra in campo 

e stende attaccante 
lanciato a rete: 
allenatore espulso 


Passeggero inglese si ubriaca con la vodka e aggredisce 
gli steward. Pilota costretto all’atterraggio d'emergenza 


di CARLO MELATO 


E L'attaccante 
è lanciato in 
contropiede? 
Non c’è pro- 
blema, l’alle- 
natore avver- 
sario si alza 
dalla panchina e lo stende. 
Episodio incredibile nel mat- 
ch tra Pontassieve e Subbia- 
no, per il campionato di Pro- 
mozione in Toscana. Il match 
termina 0-0 ma al 45’ è condi- 
zionato da un’azione mai vi- 
sta, o quasi, su un campo di 
calcio: l'allenatore del Sub- 
biano si alza dalla panchina e 
ferma Bourezza, attaccante 
del Pontassieve, lanciato tut- 
tosoloversola porta. Cartelli- 
no rosso per l'allenatore, che 
ottiene però il risultato spera- 
to: evitare un gol quasi fatto. 
Sull'episodio, alla fine, si 
esprime l'allenatore del Pon- 
tassieve, Marco Guidi: «Sono 
soddisfatto per la gara della 
squadra, che ha tenuto bene il 
campoin una gara combattu- 
ta. Sono dispiaciuto per quel- 
lo che è successo, il compor- 
tamento dell’allenatore del 
Subbiano è stato scandaloso e 
ha influito sull'andamento 
della gara». [Adnkronos] 


ALCOL Un volo Ryanair diretto 
aIbiza ha dovuto essere dirot- 
tato a causa di un passeggero 
britannico che ha aggredito 
l'equipaggio e gli altri viaggia- 
tori. Come riferisce The Sun, 
il volo che stava trasportando 
un centinaio di turisti da 
Manchester ha dovuto effet- 
tuare un atterraggio d’emer- 
genza a Tolosa (Francia). Se- 
condo quanto raccontato da- 
gli altri viaggiatori, questo 
passeggero avrebbe passato 
la prima ora di volo a bere 
vodkalisciae avrebbe iniziato 
a discutere con un membro 
dell'equipaggio tenendo un 
atteggiamento scontroso. Ha 


Ritratti 
Charlotte 
Tilbury, 


la Taylor Swift 


dei trucchi 


poi colpito alviso l’assistente, 
si è diretto violentemente 
verso un altro membro e poi 
ha sputato su una turista, ur- 
lando anche un insulto. «Era 
fuori controllo», ha detto un 
testimone. L'uomo è stato av- 
visato che, se non si fosse 
tranquillizzato, il pilota 
avrebbe dovuto fermare l'ae- 
reo prima della destinazione 
e farlo scendere, ma lui non 
ha voluto collaborare. Dun- 
que, dopo l'atterraggio a Tolo- 
sa, é stato immediatamente 
arrestato. E stata trattenuta 
anche la moglie, presumibil- 
mente ubriaca come il mari- 
to, a piedi nudi e con atteggia- 
menti non troppo socievoli. 
[Leggo.it] 


VOLPONE Si era messo in malat- 
tia dallavoro per andare a gio- 
care una partita di calcio di 
prima categoria. Per questa 
ragione, un dipendente del- 
l'azienda di trasporto campa- 
na Ente autonomo volturo é 


Napoli, si dà malato 
e va a giocare 

a calcio: licenziato 
dipendente Eav 


stato licenziato. A renderlo 
noto èla stessa Eavche,inuna 
nota, ha spiegato come la se- 
zione lavoro della Corte di 
Cassazione abbia confermato 
la «legittimità del licenzia- 
mento disciplinare di un di- 
pendente che aveva simulato 
una malattia per partecipare 
a una partita di calcio». La 
Corte ha stabilito che «il com- 
portamento del dipendente, 
che ha utilizzato una falsa 
malattia per ottenere un van- 
taggio indebito, costituisce 
una grave violazione degli ob- 
blighi di correttezza, lealtà e 
diligenza». [Tg24.sky.it] 


ORO E ARGENTO 
Una statua 

di Ganesh adornata 
con oltre 66 chili 
d'oro e 336 chili 
diargento 
inoccasione 

della festività 

di Ganesh Chaturthi 
a Mumbai, 

in India [Ansa] 


QUADRILOBATO Compleanno 
fortunatissimo e lucente co- 
me l'oro per George, un ra- 
gazzino britannico tredicen- 
ne, che ha celebrato la sua 
giornata speciale partecipan- 
do al Detectival di settembre 
2024, il festival degli appas- 
sionati di ricerche con il me- 
tal detector nell'Hertfordshi- 
re. Durante una delle sessioni 
d'esplorazione, George ha 
fatto una scoperta straordi- 
naria: un quarto di statere 
d'oro, una piccola ma prezio- 
sissima moneta celtica, forse 
coniata dagli Iceni, circa 
2.000 anni fa. La moneta rap- 
presenta un cavallo, al galop- 
po, nello stile celtico. Dinoc- 
colato, rapido. L'animale è 
simbolo dell'azione del Re- 
cavaliere che difende e con- 
quista. Nella parte posteriore 
la moneta reca una sorta di 
sigillo quadrilobato, che é 
simbolo di prosperità spiri- 
tuale edicontrollo del mondo 
attraverso gli Dei della fore- 
sta. [Stilearte.it] 


ACROBATICI Il Buddha di bron- 
zo più alto del mondo è torna- 
to al suo splendore grazie alla 
certosina opera di pulizia di 
due addetti specializzati. Uti- 
lizzando pistole ad acqua ad 
alta pressione, i due uomini 
hanno rimosso sporcizia e 
guano dal monumento Ushi- 
ku Daibutsu, che svetta nel 
cielo di Ushiku, a Nordest di 
Tokyo. La statua di 120 metri 
viene ripulita una volta al- 
l’anno da Kazuyoshi Taguchi 


e Kazumi Minowa, a cui il de- 
licato compito viene affidato 
da quasi un quarto di secolo. 
«E un compito diverso da tut- 
ti gli altri», ha dichiarato al- 
l'Afp il cinquantaquattrenne 
Taguchi. Quando lui e Mino- 
Wa, 51 anni, hanno assunto 
l’incarico per la prima volta 
non avevano idea di come pu- 
lire la statua e una delle sfide 
è rappresentata dal vento: 
«Abbiamo affrontato molte 
difficoltà, come il fatto che i 
nostri corpi vengano trasci- 
nati dal vento», ha spiegato 
Taguchi. Hanno portato cor- 
de e secchi d’acqua su per le 
scale fino alla cima del Bud- 
dha, che, escluso il basamen- 
to, è tre volte più alto della 
Statua della libertà. Sono poi 
scesi attraverso le 480 spire di 
capelli, ognuna larga un me- 
tro, prima di dedicarsi all'o- 
recchio. [Rainews.it] 


MICROROBOT Sviluppare la pri- 
ma generazione di microro- 
bot impiantabili, in grado di 
navigare in modo controllato 
e non invasivo nel corpo uma- 
no. È questo il principale 
obiettivo di I-Bot (Implanta- 
ble microrobot), il nuovo pro- 
getto della Scuola superiore 
Sant'Anna di Pisa finanziato 
dallo European research 
council (Erc) con fondi Erc 
starting grants. Il progetto 
inizierà ufficialmente il pri- 
mo gennaio 2025, avrà una 
durata di cinque anni con un 
investimento pari a 1,5 milio- 
ni di euro, e sarà coordinato 


da Veronica Iacovacci, ricer- 
catrice presso l’Istituto di 
biorobotica della Scuola su- 
periore Sant'Anna. Attraver- 
so l'azione combinata di ul- 
trasuoni e campi magnetici, i 
microrobot saranno in grado 
cambiare la loro geometria e 
le loro dimensioni per adat- 
tarsialla zona del corpo uma- 
no in cui dovranno interveni- 
re e per esercitare forze sui 
tessuti circostanti e azioni te- 
rapeutiche. Queste impor- 
tanti innovazioni consenti- 
ranno ai microrobot di resta- 
re a contatto con i tessuti in 


n 


Gli eredi di Eiffel 
contro il sindaco 

di Parigi: «Via i cerchi 
olimpici dalla torre» 


modo stabile e di svolgere il 
proprio compito nel tempo. 
[Agi] 


SCONTRO Gli eredi di Gustave 
Eiffel si oppongono all'idea 
lanciata dal sindaco di Parigi, 
AnneHidalgo, di non smonta- 
re - anche ora che sono state 
dichiarate concluse Olimpia- 
di e Paralimpiadi - i cinque 
cerchi olimpici colorati che 
campeggiano sul davanti del- 
lo storico monumento. Il sin- 
daco vorrebbe mantenerli al 
loro posto almeno fino al 
2028, ma dovrà vedersela con 
i discendenti di colui che co- 


struì la torre, i quali propon- 
gono che il Comune li «conse- 
gni simbolicamente» a Los 
Angeles entro la fine dell’an- 
no. L'idea lanciata una setti- 
mana fa dalla Hidalgo ha già 
raccolto una serie di opinioni 
contrarie, fra cui molti difen- 
sori del patrimonio architet- 
tonico parigino. Gli eredi di 
Eiffel hanno consultato uno 
studio legale, e ne avrebbero 
ricavato il parere che «in 
quanto eredi di Gustave Eif- 
fel», i membri dell'Associa- 
zione hanno facoltà «di op- 
porsi a qualsiasi alterazione 
che violi il rispetto dell'opera 
delloro antenato». E «i cinque 
cerchi olimpici appesi indu- 
cono una modifica sostanzia- 
le sia sull'aspetto visivo sia su 
quello simbolico della Tour 
Eiffel. Colorati, di grandi di- 
mensioni, installati al centro 
del principale accesso alla 
Torre, creano un forte squili- 
brio e modificano sostanzial- 
mente le forme purissime del 
monumento simbolo della 
città». [Ansa] 


INSOPPORTABILE «Naomi Cam- 
pbell è stata insopportabile: 
non voleva rispondere a nien- 
te, è arrivata con otto ore di 
ritardo e aogni domanda con- 
tinuava a ripetere «It's my 
privacy». Le avevamo dato 40 
milioni di lire, e due risposte 
dammele no?!». (Maria Ve- 
nier, conduttrice televisiva, 
intervistata da Renato Fran- 
eo) [Corriere della Sera] 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sette milionidi followersuInsta- 
gram e un patrimonio netto di al- 
trettanti milioni di euro. Charlotte 
Tilbury si è fatta conoscere come 
make up artist lavorando nei bac- 
kstage delle sfilate e per le coperti- 
ne dei magazine negli anni Novan- 
ta, e diventando amica di Kate 
Moss, ma poi nel 2013 ha lanciato la 
sua linea di cosmetici diventando 
quella che i quotidiani britannici 

hanno definito la Taylor Swift 
della cosmesi, una rock star 
dell’industria della bellez- 


N 


E \ za. E soprattutto una don- 


na d'affari globale. Ha 
aperto un negozio indi- 
pendente proprio di fron- 


tealla stazione della metropolitana 
di Covent Garden e ha cornerin tut- 
tii principali grandi magazzini ne- 
gli Stati Uniti e in Europa. Tilbury 
possiede ancora una quota della so- 
cietà il cui controllo è stato ceduto 
nel 2020 al colosso spagnolo Puig e 
lafondatricecontinuaaricoprirele 
cariche di presidente e direttrice 
creativa. Nell'ottobre del 2012, Til- 
bury crea il suo canale YouTube 
«Bertie Irl», dove pubblica consigli 
su skincare e tutorial di trucco. Il 
salto peró avviene l'anno dopo con 
illancio del suo marchio che rivolu- 
ziona il settore. Prima viene messa 
in produzione prodotta la magic 
cream. Quando Charlotte la lancia 


da Selfridges, il grande magazzino 
a Londra, c'è una coda di centinaia 
di persone. Poi lanciailrossetto Pil- 
low Talk, il fondotinta Airbrush 
Flawless che diventano subito vira- 
li. Spende una fortuna in formule, 
con prodotti realizzati in fabbriche 
specializzate. Ma il suo colpo da 
maestro é stato quello di cosparge- 
re un po' di polvere di stelle delle 
celebrità. La promessa di Charlotte 
é che ogni donna puó avere il suo 
momento da red carpet, il suo tocco 
da star. 

Il settantacinquesimo podcast di 
Ritratti é dedicato a Charlotte e alla 
sua storia, buon ascolto. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Inquadra il Qr code qui sotto 
conil cellulare e ascolta 
la puntata del podcast 
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